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Il Congresso 
socialista 

l i XXXI Congresso social i ­
sta ha at t irato l 'attenzione 
generale , l u c e n d o p a g a i e in 
M'OOIKIO p i a n o perf ino il pros­
s i m o ritorno elcll'oii. Scelbu 
con Io tasche i-olmo di mil ioni 
«• mil ioni di dol lari , ha susc i ­
ta to col lere , de lus ioni , spe ­
ranze il el io ne d imostra ciTi-
c a c e m e n t e l ' importanza. C'è 
«hi des iderava un congresso 
s e c c h i o st i le , con strilli e pu­
gi lat i e c o n s e g u e n t e incapa­
cità o difficoltà ad agire per 
la reciproca neutra l izzaz ione 
«Ielle varie corrent i nel par­
tito s ies«o; si usava così nel 
vecch io part i to social is ta , si 
ti-a così , in larga misura, in 
altri partiti che d imostrano 
la loro democrat ic i tà coti c o n ­
gressi di s c immie url.it-ici . Si 
Mino manifes tato invece opi ­
nioni diverse , il d ibatt i to è 
s ta to v ivace e sen/ . i ti^erve 
ed o " o è s b o c c a l o in un k "-
t o r d o sos tanz ia lo sul la l inea 
polit ica da seguire nell 'attua­
le s i t u a / i o n e . N o » ò piatto 
c o n f o r m i s m o poiché alla baso 
c'è il fatto c h e chiar i e fuori 
d i scuss ione s o n o i principi 
teorici e s trategic i , e laborati 
o co l laudal i da lunghe espe­
rienze. Il Par t i to social ista 
i ta l iano è nn.i corrente ne! 
m o v i m e n t o opera io e social i­
s t a : non è un part i to inter­
class ista , a t t a n a g l i a t o da in­
fluenzo roligiovo, ideologiche, 
e c o n o m i c h e di varia provo-
Tiien/a. por il (pialo l ' immo­
bi l i smo sia al le volte neoos­
sar io p'T non sfasciars i e 
ppcsso la maschera por una 
pol i t ica c h e si la . ma non si 
«t-a proclamare . ("ìli amatori 
di scandal i e di scissioni so­
n o stati delusi . 

N o n m e n o c o c e n t e è la de­
lus ione di co loro che at lcn-
dt'wnio hi rottura de) patte-
di unità d'aziono con il Par­
tito comuni s ta . Bisognerà che 
« o-toro si persuadano che l'u­
ni tà d'azione tra i due par­
titi è una necessità per lo 
.svi luppo <lel m o v i m e n t o ope­
ra io e social is ta , è una m-cc— 
f-ità per a m b e d u e i partiti 
p o i c h é il loro reciproco iso­
lamento e la c o n s c g u e n t e lot­
ta intest ina li ronderebbe fa­
ta lmente più Tacili bersagli 
dogli avversari e, indebolen­
d o la lotta e la l'orza dello 
i l i a d e popolari , darebbe mag­
giori poss ibi l i tà a l le forze 
conservatr ic i e c o n o m i c h e e po­
l i t iche. L'unità d'azione tra 
il Part i to social ista e il Par­
t i to comuni s ta , non minacc ia . 
ma sa lvaguarda la repubblica 
e la democraz ia i tal iana. D'al­
tronde la D .C . può cs-ere e 
A noie r imanere c o a c e r v o di 
correnti pol i t iche, espress ioni 
di c lass i d iverse e non la si 
sol lecita a sc inders i ; si ac-
< oment i a l m e n o di aver sc is­
s o monarchic i , l iberal i e so -
< ia ldemocrat ic i e non p ic ten-
d.i l ' impossibi le separaz ione 
fra comunist i e social ist i . A 
questi il p a t i o d'unità d'azio­
ne non impedisce affatto nt-
tcirgininenti d iver- i in que­
st ioni anche di notevole im­
portanza. nò os tacola l 'auto­
nomia sempre rispettata e 
mantenuta da anni in molto 
v icende pol i t iche. 

Ques te de lu- ioni h a n n o im­
bes t ia l i to repubbl icani , soc ia l ­
democrat ic i C conservator i . 
non p« rò l 'opinione pubbl ica 
genera le la (piale non si at­
tendeva affatto che il c o n ­
gresso social ista des -c soildi-
sTazionc n Saragat . al Corrie­
re delia Sera dei Crespi o al 
Giornale d'i lai Li dell'I talee-
menti . ma de- idorava p i r o l e 
e decis ioni ch iare per l i so-
l . iz ioac del la orisi economica 
e pol i t ica aggravante - i . L'a­
spettat iva non è si.ita dol»i*n. 
non già p e r d i o <-( s iano Lin­
e ia te al enn_rre-=e» sen nl i - t . i 
cros-e novità, ma perchè i.» 
tribuna è stata offa .-«cemon'c 
ut i l izzata per chiarire , ripe­
tere. fis-are i o ^ . proposte e 
prospett ivo irià sostenute d i l ­
le' s in i - tre e- matnrate- i r.eìl Ì 
cosc ienza naz ionaV |>or la 
forza derr'i avvcrnnieni i e del­
la esper ienza . 

Il congresso so^iaii-M è ' t u o 
Voccas iore JKT fare e-plcMÌerc 
l'ormai irrefutabile rece—.t i 
di un n u o v o ^or-o pol it ico. 
Q u e s t o è il fat to più impor­
tante. Lo -i ch iami «aper tura 
a sini-tr.i : evi m qui 1 - : . ! - ! r,l-
f o m e l o , fatto *-li che ì.i «uà | 
rece-ssi;à - i è i m p o s t i . < L'a-i 
portar.» a do-t -a > è *r»ir'n.i] 
d i l l a e ir< e l e z i o n e : r.«>n si e.s.i 
:».'"i pi . - larne: i «.ifi: fv i tor i 
più autorevole h i r i n o r i o : e ^ i - | 
to sul manton invr i to del q u i - ) 
flriparti'o. I i sronTitta eWV, 

LIBERTA' NELLE FABBRICHE 

Slamane si riunisce a Komn il ((imitato esecutivo del la CGIL per stabilire una convocazione ctraorriinarht del Comitato 
direttivo allargato, allo scopo di coordinare e sviluppare il movimento nazionale unitario In difesa dei diritti democratici 
del lavoratori nelle aziende. La riunione riveste particolare importanza, dati l recenti avvenimenti nel campo sindacale e. 
le forti lotte attualmente in corso. La più Importante di esse, com'è noto, .si sta .svolgendo » Ceno va. dove 1 portuali del 
ramo industriale sono in sciopero dal 20 pernialo, per di fendere il loro diritto al lavoro e per respliiKCrc II sistema discri­
minatorio che i padroni vorrebbero instaurare. La foto mostra una manifesta/ione di solidarietà, del lavoratori di Veltri 

ELUDENDO 1 PRECISI QUESITI SOLLEVATI DAL CONGRESSO SOCIALISTA 

Imbarazzata replica dell'ori. Fanfani 
sul problema di una nuova politica 

Il leader ti.e. ammette che la pregiudiziale anticomunista ostacola le riforme sociali, ma 
non rinuncia a chieder» la rottura dell'unità operaia - Sintomatico silenzio sul quadripartito 

l.Yco avuta in tull i gli ani. 
blentl politici dai lavori del 
C.oiiKifssd socialista lui indot­
to i gruppi di l igenti cattolici 
e democristiani a premiere ra­
pidamente posizione. Dopo un 
articolo incerto e « possibili­
sta > apparso sul /'«'/'"/e, e 
un hall letto doll'O.v.MTi'ii/on' 
Romano di precludi/aule oppo. 
s i / ione a ipialsiasi collabora. 
/ ione con i partiti operai e po­
polari iu (pianto tali, il segre­
tario della D.C,, un, l'anfani è 
a sua volta intervenuto con 
un discorso tenuto ieri sera a 
limila iu lilla sezione demo. 
cristiana, presenti (piasi tutti 
i ministri o sottosegretari d e 
inoci-istiau), il sindaco, alcu­
ne decine di tranvieri iu lior. 
glicso e pubblico vario. .Mani­
festazione uflicialc. ((iiindi, c 
discorso lungamente preparato 
e meditalo, il cut testo è stato 
distribuito in copie ciclostilate 
al giornalisti . 

l'anfani Ila lamentalo anzi­
tutto che da parte socialista 
non si siano riconosciuti I 
meriti « s o c i a l e clic la 1). (". 
avrebbo acquisito nella sua 
passala azione di governo, azio­
ne clic la D.C. non intende 

rinnegare « per nessuna prò 
spet t ic i di tutore lent icchie», 
Iu proposito. Puntoni !iu un 
che lamentalo che il Congres­
so socialista abbia mostrato di 
considerare Ju D.C. e come 
una rug.i/./.ina dal passato cri 
licahilc e dal presente enig­
matico •>, da educare e da cor­
reggere. 

Dopo (piesla altezzosa pre 
messa. Pantani ha del lo d) 
costatare con compiacimento 
che il l'Sl, a Torino, avrebbe 
confessato la bancarotta della 
politica sinora da esso comlol. 
la. Secondo l'anTani. • questa 
confessione è possibile co. 
gìierla nel fatto che il PSt lui 
riconosciuto il peso che eser­
cita nella società Italiana il 
partito democratico-cristiano. 

Dopo aver rigettato le prò. 
poste socialiste per l'elezione 
ilei Capo del lo Stato, l'anfani 
ha ricordato che i.i D.C. ha un 
suo programma particolare e 
generale, di cui tuttavia non 
ha esposto iu alcun modo ] 
termini, l imitandosi a delinir. 
lo « sipiisitamcnlc sociale:?. |., 
D. C. ritiene clic attorno ni suo 
program ina e ai suoi ol i i si 
raccoglierà anche in futuro una 

L'ANNUNCIO UFFICIALE DIRAMATO IERI SERA DA BUCKINGHAM PALACE 

stilli Churchill ha rassegnato le dimissioni 
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Atmosfera di indifferenza a Londra per il ritiro del vecchio leader conservatore - Oggi o domani fan-
nuncio della designazione di Eden a primo ministro; entro la settimana sarà precisata la data delle elezioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D H A , f». — Oggi ne l 
pomerigg io . ::\\e 4,31, Chur­
chil l è g iunto a liuckinyham 
Palaci; por presentare l e di-
mi:>sioni al la reg ina . A l l e 5.2G 
è stato ch iamato dal palazzo 
ica lo un breve c o m u n i c a t o 
noi a n a l e ^i a n n u n c i a che 
-< S. IU. la regina si ù compia­
ciuta di acco l lare l e d imiss io­
ni di S i r Winston Churchi l l 
da P r i m o mini-'tro p da Pr imo 
Lord de! tesoro •». L 'annunc io 
clic l ' incarico di formare il 
n u o v o j ; o \ v rio è s tato affi­
dato a Eden verrà pubbl icato 
con tutta probabi l i tà en tro la 
matt ina di d o m a n i . 

Si è giunti co - i . dopo due 
se t t imane di not iz ie contrad­
dittorie, ,'iila conc lus ione c h e 
nessun » a t tendeva con mag­
gior an.sia de l lo s t e s -o uQar-
tie-r genera le con.-ervntore. 
Alla v ig i l ia di elez.ioni gene­
rali. il part i to di g o v e r n o ha 
preferito ge t tare fuori bordo 
il v e c c h i o P r i m o r.rini^tro. 
non r i icnuto più, ev idente ­
mente , una s inecura elettora­
le. e g iudicato forse anche 
un po.-o morto ne l l ' eventua­
lità lutura di u i inasprimen­
to (iella lotta di cin.—e in Gran 
Bretagna. 

L " d.'.ii.-sloni cii Churchi l l 
sono s ta l e il r isultato di un 
vero e p-.-oprio piccolo co lpo 
di Stato , di cui il pr inc ipale 
esecutore si r i t iene e s sere sta­
to il c a r c e l l i e r e de l lo Scac-
c ì ' io .e Eìulìer. coi, i i più o 
n ìT .o t a c i l i c o n n i v e n z a di 
Eden. 

Corr.e è £.ù s tato r ivelato 
nei giorni scor.-;, Churchi l l 
era 5t..tr> indotto r.rw'iti.l!o a 
'<r.-r,a.v i:n ci ^ c i m e n t o c<»n li 
qiiiKe eg-i -i . ir .pegnava a 
J : r e le dini.-.'inrii q u a n d o il 
Qii'('.".ier gcr.o.'.f.e con serva Vi­
ro ave—se d e c . - o c h e la situa-
71 .ne r- a r/aV.ura j^r la con-

Winston Churchill 

vocaz ione di "lezioni polit i ­
che; dopo pochi g iorni , il vc-c-
chio Premier era s tato invi­
tato ad onorare la cambia l e 
finviata. S e m b r a tut tav ia che 
Churchil l abbia c e r c . t o di 
tornare .-ili propri n i" - i , e i 
dirigenti del'.a macchina del 
p.irtitei r i t enevano epjin'ii m-
';ì>pcnsa',ji,.e forzare la rr.r.no 
a» Prc lìicr-

Ik-n calcolate <• ind.-e re/ io­
ni •• v>;iur.n.) fornite pr.mn 
'.i.o York.'hir-* i'n^t, g i o r n a > 
m o l t o v i c . n o a Sclen. e quin­
di ai Daiìii Express. >,"e! giro 
.. 24 ore In campr.gna era in 

p i eno sv i luppo , o mi l ion i d i 
copie di g iornal i u sc ivano dal­
le rotat ive dando p e r certe 
le d imis i son i di Churchi l l . So ­
lo lo sc iopero de i g iornal i lon 
dines i m e t t e v a u n punto fer 
ni.-i, per ragioni di forza m a g 
Ri(»re, a questa campagna , che 
tuttavia ven iva cont inuata 
dalla s t a m p i provinc ia le con­
servatr ice . ]:• einnie. ormai , 
non nnscondov ì n e m m e n o più 
l'ansia eli v e d e r maturare lo 
a v v e n i m e n t o così in tensamen­
te des iderato . 

N o n p iù l a i d i d i venerdì 
scorso, in certi ambient i con­
servatori si e s p r i m e v a ancora 
il t imore c h e lo sc iopero del la 
stampa potesse impr imere un 
co lpo di arresto ai p ioni dei 
dirigenti de l partito, togl ien­
do di m a n o a: conservatori 
il più potente s trumento pro­
pagandist ico ne l m o m e n t o in 
cui essi no a v e v a n o p iù bi­
sogno. Gli a v v e n i m e n t i si fo­
no svolt i tuttavia cosi c o m e 
erano ."-tati predispost i . E la 
lunga ( e u n p o ' r idicola) al­
talena di not iz ie contraddit­
torie si è f ina lmente conc lu­
sa og^i con que l la c h e gl i 
inglesi c h i a m a n o un « anticli-
taa.v >•. parola cem la qua le si 
defini.-ce il ren?o di s tanchez­
za e di d i s interesse che s egue 
genera lmente le punte di mas­
s i m a tens ione . 

L'ult ima g iornata d i potere-
dei vecch io Irrider conservato-
re è passata s^nza destare un 
più che mediocre intore.^e nei 
londines i . Una piccola lol la 
di persone , n o n più del dop­
pio di quel la che normalmen­
te si n u n i . e e a Doicr.inf; 
Street o?ni volta che Vi è 
un C .ncig'.io di gabinet to , fi 
era ainma-i.' . ia fin dal la mat­
tinata davant i alia residenza 
del Pr imo ministro, in attesa 

LLCA TREVISANI -

(Contino» in X. pae . * colonna) 

ad esc luderne i p i r t i t i e u i j l e la riforma a 
grandiss ima p a n e del le ma«- | agrari *'i\].* h.»-e 

destre e i n b -cu l .b i ' e . Ma 
O'i.idrip.iriito ner i s-;oi «tesi: 
partigiani è ii mono r»e-no. ! 
è ì.i r . i - s e r m i a a••« <":iz o~r\ 
l'i V M s :tii . i7:one « I.e non s-j 
può mutare: sj d i c e eosj . ma! 
r.on è vero. l a <o;; .nz . i s i è 
f a t t i rn r̂ ' e t t e cv-J e»t*o ar,nìj 
i n a politica cos iddetta e«-n-! 
t-ista, c h e mirava a r.r..<c:a-j 
re '.e s in.-tre da' l 'am!i , to re- . 
pubbl icano e cos t i tuz ionale . l 

-e" popolari dà la propria fi­
dile a, e i sj è rifiutai! di ub-
bal .re al 7 j .njrno, -Ì è p* r" 
d a t o dal le ultime- e iez ioni J C -
n<ra!i pol i t i t l ie qua- i aa paio 
di anni e* ci sj trova O J ^ Ì di 
fronte più v iva , più urgente . 
.mproroj ' ib i le l e ^ T e n z a inva­
no e -orc izzata . OZZ'Ì è nella 
c o n <r./.ì re-nera'c c h e co- i 
non sj piiò andare a v a n t i : o £ -
ri ji I.I i . i - iro del Bi lancio 
s < m e ci ie o -i provvede a 
riforme radicali <> l'Italia pre­
cipiterà r.ip.-d.imente dai due 
a; q. iat;ro m.i .oni di disoc­
cupa l i . < ite c m o r r e un p iano 
decennale e c h e per a t tuar lo 
• xcorre im-i'orc d j p i r t e c i ò 
che ci d iv ide ed ottenere la 
(o!!alMirr.z.(.:e del le m a s ^ la­
vorata» ;: eu^i la sarac ine-ca 
i s,f) sj.-j « i ! i t a fra^orosa-
m» .* •»• <!i"-'a I i a fa in. c h e 
:n--< n fu ti i tt i . to in r.irla-
mc.i;e, e s , , , , , . i j; . i e farla rt-
c.!il«-r«- non è più possibi le . 

La D . C . deve deciders i : vuo-

raria. i patti 
della € giu­

sta c a u - a : . la [>erequazieme 
tribù! i n a c h e richiede la lot­
t i eontre> zìi evasori ficca­
li. l i r:e»r_ranizz i / i o n e del le 
az iende I.H.I., l 'uni f ic i / ione 
dcj servizi telefonici , la m -
z:ona! izzaz : one de l le ìndastrie 
elettriche, petrol io e metano 
c o m e strumenti di pr«KÌuz:o-
ne e di arr icchimento nazio­
nale. invesi imensi aecrc-ci ' i i i 
e redolati q innr i ta t ivamente 
e q i n l i t a t i v a m e a f e con sce>pi 
produttivi e non voluttuari o 
di profitti monoTol-.sti. !a li-
liertà Iemalmente egua le per 
tutti , e questo in un c l ima co-
stitti/.:eini!e e demoorat:co. i! 
solo d'altronde f i v o r e v o l e a 
co«i vasta opera? I. i polit ica 
estera italiana deve mirare 
ad attut ire o servire ad acui­
re i d:s-en-i internazional i? 
Tutti q i e - t i problemi, la cui 
so luzione cost i tuirebbe il nuo­
v o corso pol i t ico , da t empo 
abitati , - o n o ormai improro­
gabi l i . S o n o ess i c h e t ichic-

(Ie»no n-pe>-ta nella vita ita­
liana. non i inzantineziria-
mcriti Ciri ai conservatori c h e 
si affannine» a eonc i l iare il 
>:!Ì3!H> con il l iboral i -mo. im­
pres i t i n t o a-siirda «ul pia­
no teorieo. qu.inte» ce>ncilnre 
.-s. l o r n m a - o e Car lo Marx. 

I.a loco ftepnbblican.1 ha 
.eri c o m m e m o r a t o il 21* nn-
nivers.irio del la ni- ' - i ta della 
rep'ibblica «parnola , e prima 

e Abb iamo 
l io>. Si. 

vittima i m m o l a n > al nazi-
;r"'i. n r o r d a n d o 'e tarelive pa­
role di f«esf>^eve!i: 
c o m m e s s o uno ^bi 
sbag l iarono i governi occ iden­
tali. i partiti democrat ic i , i 
soc ia ldemocrat ic i ; non «burlici 
l'U.R S.S.. nò «bazharono irli 
antifa«ci- i i i tal iani allora tot 
ti uniti , c o m e lo furono poi 
nella guerra di l iberazione. ET 
proprio certo c h e nella reptib 
blica i tal iana non <i «ti3 ri 
perendo quel lo ' S i i l i o fatale? 
Un orarne- <)i c o * c e n / i ed una 
n-posfa c h i i r a sareb!>ero cer­
tamente uti l i . 

OTTAVIO PASTORE 

Uscita svnzn appi; 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTEj 

L O N D R A , 5. — C / m r - l 
citili è usc i to p e r la « c o -
7/ttuio > della storia senza 
applausi a s c e n a aperta, 
senza dilaniate alla r iba l ­
ta, facendo vn breve inciti­
no da un palcoscenico spo­
glio di mazzi di fiori, che 
fili ammiratori si sono di­
menticati di far recapitare: 
gli inglesi direbbero clic 
Churchill se n'ù andato «in 
u n mormor io », .senza suoni 
di fanfara. La storia fa a 
volte le sue piccole vendet­
te e c'è una notevole misu­
ra di « contrappasso » netta 
coincidenza tra il ritiro di 
Churchill e lo sciopero dei 
giornali: questo uomo co3t 
avido di pubblicità se ne 
va s e n z a c h e c/li s tr i l lon i 
della stampa pomeridiana 
gridino da tutti gli angoli 
della strada le notizie, sen­
za l'accompagnamento dei 

grandi, nel titolo di testa, 
senza il j i inccre i l jiotur 
leggere gli inni di ammira­
zione degli apologeti tanto 
più entusiasti in quanto 
sanno c h e finalmente, la 
partita è chiusa. Ma vi ve­
rità sarebbe inesatto attri­
buire ogni respon.wbi l i tà 
del « fono tatnorc » efi q u o -
.s-ta par tenza all'assenza del­
l'indispensabile piattaforma 
di carta s t ampata . Se m a n ­
c a n o gli applausi, non è 
p e r c h é 7ion es i s te Ja pleitca 
ma perché il primo attore 
ita permesso clic il sipario 
calasse su una promessa 
non mantenuta, su una 
« scena madre » « O H r e c i t a ­
ta, di chiunque sia la col-
Ita, sua a del reaisfa ame­
ricano. 

Sono passat i orinai d u e 
a n n i da quel famoso discor­
so dell'I 1 maggio 1953 vi 
cui Churchill parlava del 
proprio desiderio di incon­

trarsi con i diriflcnti so 
vietici in una conferenza 
• ad allo livello, senza or­
dini del giorno >: s e p o t e s ­
s e aggiungere un'appendice 
a l l,a sua autobiografia 
Churchill sarebbe costret­
to ad includere documenti 
come la lettera a A f e n d c s -
Francc e lo scambio di let­
tere con Molotov n dovreb­
be ammettere che la sua 
carriera si è c o n c l u s a c o n 
tin a b b a n d o n o di quelle in­
tuizioni che , i n una fase di 
questo dopoguerra, aveva­
no potuto far pensare alla 
possibilità che il libro 
esplosivo della * guerra 
fredda* venisse presto con­
riuso con un capitolo di 
coesistenza. 

Nel 1945 gli elettori in­
glesi decisero che Church i l l 
n o n era l'uomo a cui le 
sorti della Gran Bretagna 
devesscro esser affidate nel 
periodo della costruzione 
della pace: a 10 anni di di-

!.. T. 

(Contimi» In X. pa;., X. colonna) 

ma^'ldoi'auza democratica, e a 
tal line non pronuncerà dinie­
ghi picconccUi clic al lontanino 
consensi alto sue proposte, au-
che in sede parlamentare. Pan­
tani dubita però di trovare ap-
pojjtjl a sinistra pei* iptcslo suo 
programma * sociale •> lo la­
menta il fal l imento del MIO 
: programma > di governo del 
febbraio), ma sarà lieto di ri-
creder d-

esaminando più in Minerale 
te proposte di collaborazione 
del PSI, Fu tifo ni ha (letto che 
Il congresso socialista ha con. 
fermato l'antico « e q u i v o c o » . 
I /unità d'azione con il PCI, 
secondo l'anfani, rivela che il 
PSI « rinuncia a rappresenta­
re da sol» la classe lavoratri­
ce» , Che cosa chiedo invece 
Fanfani al PSI? Chiedo clic 1! 
l'Sl •: non si consideri ponte 
storico All'avventa del socia). 
comunismo >, che rompa l'uni­
tà popolare, elio presenti un 
suo programma e sostitutivo > 
(? ) di quello comunista, clic 
* ripudi Io democrazie popo­
lari come forine politiche clic 
garantiscono la libertà olla 
classe lavoratrice ma la toh 
gono arbitrariamente ni sin-fo­
li cittadini lavoratori ». 

AITcrinaiido che la D . C e in 
da l ia baluardo della libertà. 
l'anfani ha posto «pi indi a 
«•Illumino voglia collaborare 
con la U.C.. la condiziono di 
esser disposti a difendere con 
essa tu l le le libertà. Secon­
do Fanfani, la tradizione so­
cialista e le dichiarazioni del 
l'Sl danno affidamento in pro­
posito, ma non cosi I lesti di 
Lenin, i nonostante gli eroici 
sacrille! che i coiniiiiisll limi. 
no fal lo contro le tirannide 
borghesi ( e clericali . n.il.r.) 
e nonostante le proclamazioni 
dei comunisti i ta l ian i» . Perciò. 
il fatto che il PSI conservi 
la unita, d'aziono con il PCI 
afferma o distrugge, secondo 
Fanfani. .la garanzia di osse-
quii» alla libertà che 1 sociali 
si! offrono. 

La conclusione del discorso? 
La D.C. vuole le riforme so­
ciali, ma se non trova allenti 
disposi! in pari tempo a difen­
dere la liberili, se non Irnva 
I < cospicui appoggi* delle 
masse popolari e del parli l i 
che le rappresentano, dovrà 
rassegnarsi a un e cammino 
pili lento ». l ìovrù fare ila sola. 
fvssa intende modestamente 
nrescMarsi agli elettori come 
la forza politica che assomma 
in sé garanzie di libertà e di 
progresso, e chiedere e I voli 
necessari a farle riprendere più 
spedila la marcia del progres­
so s . 

Tale I! discorso d! T'anfani. 
In esso è evidente la prcoc 
ciipazionc di non opporre In 
modi» goffi» le consuete prc-
iMtniizìali contro una prospcl-
Uva politica di largì unità po-
nol.iri* per il r innovamento de! 
Paese, qii.il'é auspicata anche 
da vaste masse cattoliche. 
Dì qui i! contro'Io attento di 
ogni parola, ccrl<" c in te l e e 
certi riconoscimenti. Dì fatte». 

però, vengono ripetute pregiu­
diziali e «condizioni * per 
qualcosa cito non è collabora­
zione ma capitolazione. 

Significativo è il riconosci. 
menti», da parte del segretario 
della D.C, che la pregiudizi.i-
lo anticomunista, o quindi la 
mancanza di quei e cospicui 
appoggi "> a cui si fa rifcrinien. 
10 nel discorso, ostacola e ri­
tarda lo riforme sociali , sa 
pure non le rende impossibi l i . 
11 tuttavia Fanfani non riunii. 
eia a sollecitare la rottura del-
l'unità operaia o popolare, rin. 
ornando quella pregiudiziale, 
(.lui vi è una contraddizione 

AZIONE UNITARIA DELLA CGIL. E DELLA C.l.S.L PER I MIGLIORAMENTI SALARIALI 

Oggi 45 mila lavoratori in sciopero 
nel gruppo monopolistico Montecatini 

Quattro ore dì 
Astensioni dui lavoro 

fermata ogni turno nelle falihriclie e ventiquattro 
anche nei monopoli <lel cemento .Milanese - Azzi 

nelle miniere 
e Italccmcnti 

O^^i in tutte l e fabbriche 
ch imiche , meta l lurg iche e t e s ­
sili del monopol io M o n t e c a ­
tini il lavoro si ferma ne l l e 
u i t .me quattro ore di ogni 
turno; n e l l e min iere il l a ­
voro verrà Interrotto per 24 
ore. 

Quarantac inquemi la lavo 

blcc svol tes i ne l le fabbrich» 
e nel lo min iere nel corso 
de l l e qual i i lavoratori h a n ­
no plaudito l'unità raggiunta 
tra CGIL e CISL; non c'è 
dubbio c h e ta le condanna sarà 
espressa ancora più e sp l i c i ­
t a m e n t e nel la giornata od ier ­
na con una compatta par te -

ratori — tanti ne conta il cipaz.ione al lo sc iopero dei l a ­
voratori di tut to il complesso 

Un'altra importante azione 
di lotta unitaria avrà Iuo^o. 

g r s n i e monopol io — inizio-
ranno cosi una grande lotta 
con la qua le intenderne» strap­
pare al la Montecatini u n a 
piccola parte d"i sue»i gran:h" 
profitti e. contemporanea-
mente . r;affe-rn'.:-re c h e ne-1!^ 
az iende eìeve ce - -are la d,-
scr immazione . Lo s c iope io 
od ierno è stato dec i so con­
corde mer.re d u rappre-^n-
*anti fielia C G I L e dei la 
C I S L del comples so in se­
guito hi rifiuto r.pposto dalla 
direzion -" della Montecat in i 
alia e.-ter.=:f.ne ridila gratifica 
di bilsne.V,, !•' mirurn non 
di-crirr.mata, ar.cne agli ope­
rai addett i Sila produzione. 

Come e noto Li UIL. invece 
ha trasformato la sua r i ch ie ­
sta in un « prèmio d i a t t i ­
vità industri. ije • snaturando 
c m p l e t a m e r - t e la g iusta i m -
nostaz'.one river.dicativa data 
da: rarjpresentar.t: de l la CGIL 
e del la CISL. La richiesta 
della UIL, infatti, s tabi l i sce 
::n in.icccttab-le c o l l e g a m e n -
•-» fra .1 m'.^'.ioramento r i c h i e ­
s to ed un ulteriore s u p e r -
sfruttamento. L'at teggiamento 
del la U I L è g.à s ta to c o n ­
d a n n a t o in n u m e r o s e a s s e m -

sempre nel la giornata di o g ­
gi. in due grandi compless i 
monopolist ic i de l c e m e n t o : 
I talcementi e M i l a n o - A Z Z I 
( F i b r o n i t ) . Lo sc iopero avrà 
la durata di quattro ore per 
ogni turno di lavoro in tu t t e 
le fabbriche dell 'Ital ia s e t ­
tentrionale per il pr imo g r u p ­
po, e :n tut te l e fabbriche 
del secondo. 

La lotta dei cement ier i , c o ­
m e si ricorderà, è s ta ta o r i -

7/ dito nell'occhio 
L a b r u t t a s t r a d a 

Un cn-.odio che il Tempo de­
finisce « con;.co » e avvcr.'i'.o 
durante la confcrenzi xrcm;<i 
tlt Scriba a Chiccco. Sembri 
ch«- n ino i r . i i l i all'1 nani t! 
direttore di un Giornale in On-
ffitz tt-zUiT.a. che ti chiami 
« Bo!!av:a » e l'I diTcUOTc di un 
Q-'orr.nle che itti chiamare *I 
cr>n|rar*Iio « Brutta j'rada ». Le» 
ef-tiOdio corneo, anc}iunr,c »t 
Tempo. « r.a avuto or j? ne tìa 
una domanda rivolta da ur.o riei 
due R.ornatisti a! mir.-.srro 

Scelta a proposito di cer'e ira-
r.ifestazior.i avvtr.u'e durante 1 
funerali di Graziam ». 

Una commedia di frresu:/-
bi.'e cornieitd. come ti vede. 
Peccalo che. net r-Jrapipli'T. ci 
sta sfuggita la hiriuta sicj<rn-
menle più sp^ttoi-i: la risiicela 
di Sceiba. 

Bu J 
T e o l o g i a 

Ri'/erucoro i gtornaluti che. 
poiché anche In chitta i foto-

{.m/i io rxTscguitcvinO. Sceiba 
in America ha eictcrnoto: • Spe­
riamo che ir. Paradiso r.on ci 
si.vr.o fori^rafi ». E Vambzsrta-
tore Brosi'o OH ha risposto 
•pronzamenie: * Forse ci sarar*-
ro. ma senza le macchine». 

Ki«>iro questo audace probte-
T»I/S IfO'o^icr, a TiTuirdo del Pa-
r:<ìi-f) i r.O",rn dw :<jM*".fi TOn-
r,— ; !•""' n^-. f ,»>,y-io ri'.erxcTti 
*.,-Mt'?-r?(. Arr-rofGT.'1l'ccr:i :o 
cro'jn-'"iro Vràino c;i*7ir«r»;o. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Ci sarà qualche lettore del-

l'Lr.na, r.on iscritto al Partirò 
e qa.ndi ancora di cervello au­
tonomo. che accetterà il paral­
lelo Costi-Can.-.arozro: m i per 
domandarsi se anche quest'ul­
timo. m fin del conti, non ha 
ajfiro sp.r.to da un od.o social* 
che aveva gh stessi propagan­
doli di quc.lo che ha armato 
:l br.ìccio dttl'o.-n.cida di Car-
p.r.ett ». Lcudazor. cai Globo. 
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ginat-i dal l ' intransigenza de: 
maggiori gruppi monopol i s t i 
ci de l «ettore che si s o n o ri­
f iutati , ne l corso d e l l e t rat ­
ta t ive p e r il r innovo de! c o n ­
tratto d i lavoro, di accogl iere 
i mig l iorament i salarial i e 
normat iv i , r ichiest i da l l e or. 
ganizzazioni di categoria a d e ­
renti alla CGIL, CISL, U I L e 
del S indacato autonomo. 

Le organizzazioni s i n d a c a ­
li hanno reso noto, inoltre, che 
al l 'odierno sc iopero , s e m p r e 
su l la base di u n p i a n o di 
lotta unitaria , ne faranno s e ­
gu i to altri c h e saranno t e m ­
p e s t i v a m e n t e preannur.ciati . 

Demani in sciopero 
10.000 zolfatai siciliani 

PALERMO. 5. — Nella gior­
nata di giovedì 10 O/) zolfalai 
^ic.'-.j.-.i £C.opvreri.-_.o per 24 
ere fé non verranno date pre-
d i e raraaz.e cirri il pagamen­
to elei «alari arretrati prirr.a di 
Pasqua, e il rispetto dc l lacccr-
-io cii Favara il quale prevede 
la rias^ur.zicr.e dei minatori 
che furono arbitrariamente, li­
cenziati. 

Come è noto, tra l recenti 
orovvedin-.enti presi per l'indu-
nria zolrifera. figura anche lo 
stanziamento di oltre un mi­
liardo di lire per consentire 
agli industriali di saHare i sa­
lari rimanti arretrati. A ?iustin. 
care il lora riardo gli indu-
-'.riìli soster.rono di ncn aver 
ricevuto indicazioni precise cir­
ca il roedo di poter usufruire 
di tali stanziamenti. 

E in Sicilia? 
L'on. Fanfan i , ne l suo 

dibcor.su di ieri , ha a l f cr -
m a t o c h e la D.C. n o n è 
disposta u co l laborate con 
ciucilo, forze eba n o n si 
i m p e g n i n o contemporanea­
m e n t e nd tittuure lo r i n r -
m e e c o n o m i c h e o soc ia l i e 
u d i f endere e f f i cacemente 
la l ibertà. 

L a D.C. reggo da q u a t ­
tro ann i il g o v e r n o r e c l o ­
n a l e s ic i l iano c o n l a c o l ­
laboraz ione d ire t ta de i la 
reaz ione monarch ica e con 
il v o t o de l fasciati l iber ­
t icidi . 

I l v i c e pres idente de l la 
a s s e m b l e a reg iona le è un 
fascista, e le t to con i suf­
fragi d.c. Asses sor i e rie-
Dutatl reg ional i de l la D .C . . 
del P N M e de l MSI s o n o 
coal izzat i da quattro nnni 
Der ostacolare il p r o g r e s ­
so e c o n o m i c o s soc ia l e 
del l 'Isola. 

N o n p iù tardi di una 
s e t t i m a n a fa , 1 d e m o c r i ­
st iani h a n n o prefer i to r i n ­
sa ldare q u e s t a coalizione* 
9 r e sp ingere l a r i forma 
elettorale , ch ies ta da t u t ­
ti i partit i democrat i c i e 
ant i fascist i ( ind ipendent i ­
sti . PLI , PRr, P S U I . P S I 
e P C I ) . 

C o m e conci l ia , l 'on. F a n ­
fani, il c o m p o r t a m e n t o 
de l la D .C . In Sic i l ia c o n 
la s u a a f fermaz ione d i Ieri? 

insanabi le: che cosa r imane 
in piedi, di fa l lo , dell'asserita 
volontà riforniulricti della DC, 
quando si r imano su un ter­
reno politico clic a quel la i o -
ionia contraddica? Non per 
caso, tutte le questioni concre­
te sol levate dal Congresso s o . 
cial ista sono rimaste senza ri­
sposta nel discorso di Fanfani . 

Alla fine, r o t a n d o Fanfani 
sul terreno dulie prcjjiumzijli , 
la sola prospettiva reale che 
si ricava «lai suo discorso tor­
na ad c»scre nu M'ali ri» che un 
nuovo monopol io clericale, da 
realizzarsi con nuove e lezioni , 
con la promessa di una pol i t i ­
c i di riforme e di libertà che 
la DC attuerebbe da sola, ma 
clic durante cinque anni di 
monopolio assoluto del potere 
la DC tuttavia non ha attuato , 
o meglio ha attuato a rovescio, 
come partito della grande bor­
ghesia. Non solo l'azione dei 
precedenti governi ilernocri-
sti.ini tcvtimonia di ciò — al 
punto che gli stessi capi stra­
dali cercano ora nuove stra­
le —- ma l' involuzione che no 
è derivata e gli orientamenti 
attuali della politica democri­
stiana di governo ne offrono 
ogni pi» che mai la evidente 
conferma. Sotto quest 'ult imo 
aspetto, non e senza rilievo il 
fatto che nessun accenno SÌA 
stato fatto da Fanfani al pic­
coli partiti e al la coal iz ione 
centr is ta: che evidentemente 
viene tenuta in vita come pa­
ravento e e giustif icazione » 
dell 'attuale immobi l i smo e i n . 
voluzione, in attesa della ri­
scossa elettorale clericale. 

Quanto al la questione del la 
difesa del la l ibert i , di cui Fan­
fani si è fatto schermo per 
giustificare una posizione che 
e*Ii stesso riconosce di o s taco ­
lo a un dinnovamento sociale 
del Paese, c'è solo da notare —• 
come il Congresso de* PSI ha 
rilevato — che il problema d e l . 
!a difesa della libertà si pon« 
02-i nei confronti del clericali , 
n.»i certo dei comunist i . Le d i ­
scriminazioni, £ tribunali m i l i ­
tari. le tendenze confessional i , 
la mancata attuazione della Co­
stituzione. la sopravvivenze 
lell.i l e i i s laz ione fascista son.i 
fratto antico e recente de l la 
oolitica democristiana. Occorr* 
forse ricordare la lejr^e-tniffa, 
con I suol obiettivi di ìns tau-
r.vzione di un regime tota l i ta­
rio clericale? Il Fanfani che 
esclude le alleanze con 1* for . 
re che alla restaurazione de l la 
libertà in Italia hanno dato il 
mazgiore contributo — e l a i 
<?csv> io riconosce — e Io sic». 
<••> che in Sicilia tendi? a lirroi-
l i r e alcune forre democrati­
che a vantase lo del monarchi . 
ri e dei fascisti ».aoi alleati nel 
governo dell 'Isola. 

o 
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Chi sono 
i più civili 

Il fatto che sia stato indivi­
duato il colpevole dell'efferato 
delitto di Colombaia non deve 
essere piaciuto molto a tutti co­
loro che, appena sparate quelle 
tragiche fucilate, si erano get­
tati subito in una campagna di 
odio antipopolare ed anticomu­
nista, Gli scritti che sfornano 
a getto continuo in questi gior­
ni lo vanno documentando, l'.s-
si cercano di far dimenticare 
che v'ì* un colpevole e che il 
movente del suo £csto è la 
follìa. 

Essi puntano su altri obictti­
vi i loro tiri rabbiosi, e nel loro 
isterismo essi rivelano anche 
questi loro obicttivi: il delitto 
di Colombaia deve impedire 
ogni dialogo ed ogni distensione 
politica, deve ridare via libera 
ai neofascisti per generare nel 
Paese un clima di guerra civile 
in nome dell'anticomunismo. 

Sono cioì- tutti i vecchi obict­
tivi, i vecchi gagliardetti delle 
spie dcll'OVRA, le vecchie pa­
role d'ordino stampate negli 
immondi manifesti murali dai 
rottami di ogni disastro nazio­
nale. Chi sono, infatti, coloro 
che hanno mani più larghe per 
buttare più fango? Kccoli, si 
sono posti essi stessi in vetrina. 
Le vecchie larve, i vecchi rot­
tami sconfitti dalla democrazia 
e dai patrioti. Prendeteli uno 
per uno, leggete i nomi sotto 
gli articoli, alzate gli occhi alle 
restate dei loro giornali e vi 
accorgerete che sono gli stessi 
che esaltavano i boia na7Ìstì 
e facevano grandi titoli a sca­
tola sulla fuciliazione dei resi­
stenti. Che cosa volete che in­
teressi a costoro la vita dei due 
cittadini uccidi a Colombaia ? 
Nulla. A loro interessa far 
sentire la loro voce di vendet­
ta, far baluginare il loro ten­
tativo di rivincita. Non s n n f | 
costoro che si sono meravigliati 
perche nel Paese non s'erano 
creati, dopo il fattaccio di Co­
lombaia, lo scalpore e l'indigna­
zione di ogni parte politica e 
non politica, come era avvenu­
to dopo l'azione teppistica con­
tro la libreria Rinascita? 

Eppure, la risposta . i sem­
plice. La gente d'ogni corrente 
politica e non politica ha com­
preso che l'una cosa nulla ha 
assolutamente a vedere con 
l'altra. Da una parte, il tep­
pismo fascista che tentava di 
riportare un clima di violenza 
e di odio nel Paese; dall'altra, 
il delitto d'un pa?z.o, che tutti 
esecrano nel più profondo del 
loro sentimento, ma che nulla 
ha a che vedere con la politi­
ca, con la vita del Paese. . 

. Se questo convincimento non 
fosse già sufficientemente mo­
tivato o profondo, la raffor­
zerebbe proprio questa canea di 
speculatori, i quali non tanto 
se la prendono con chi imbrac­
cia il fucile e perde il lume 
della ragione e interessa la po­
lizia criminale, quanto con 
quella politica e quegli uomini 
che invece lottano da anni per 
liberare la vita nazionale dalla 
vendetta personale, dall'atto 
terroristico isolato, e nefando e 
per portarla sul piano della 
lotta politica e della civile com-
pqtfcrione. Essi insultano quel-
Ì'indirÌ770 e quegli uomini, che 
si adoperano da anni con tut­
ta l'intelligenza, la co'cÌcn7a e 
la sinceriti, che è propria di 
chi si educa alla scuola del so­
cialismo, per creare in Italia 
un clima di distensione, di con­
vivenza, di civile dibattito e di 
comprendone. Questi sono i 
comunisti, contro i quali gli au­
tori si scatenano aporofittando 
del delitto di Colombaia. 

Ma costoro non fanno i conti 
con la realtà. Non s'accorgono 
che la gente li isola sempre 
più e nessuno vuole essere por­
tato in un clima di livore, di 
vendette e di odio civile. 

Per questo, conoscendo quale 
civiltà amino questi untori del 
tempo che fu, conoscendo quali 
sono le loro armi e contro chi 
vorrebbero indiri?7arle, non so­
lo i comunisti rafforzano il loro 
partito a Reggio ed in ocni bor­
go d'Italia, ma tutti gli one­
sti cittadini i:a!ian: coprono 
del loro disprezzo chi vorreb­
be la divisione e !a rovina del 
Paese. 

VMSSF. 

Carro armato contro camion 

(Ja i-iirro annido per la Improvvisa rottura ili uno «lei cingoli, ha urtato un autocarro 
i-Iic gli procedeva a lato rovesciandolo sulla strada. Il Ninnolare Inildenlc è avvenuto allo 
«re U.lJ di Ieri al dodicesimo chllnmi-tr» della via Salarla. Ter fortun» non si devono. 
lamentare vittime, ma solo seri danni all'autocarro Investito. I/autocarro targato Honv.s 
181322 era guidato dall'autista Olindo Sllvcstrlnl e stava percorrendo la Salarla prove­
niente da Setteliannl diretto verso la nostra città quando sopr.iRgiuiiKevano tre carri 
innati di medio tonucllaiSKlo assennati all'VIII Urlata Mobile del earaliinlfri, in marcia 
di esercitazione da Koma a Kietl. Improvvisamente il carro K. I. 100615 pilotato dal rara-
ai-.iicrc carristi Cesidio I'apa per la rottura dei clnKOli faceva un violento scarto su se 
stesso virando per tre «juartl e andava a urtare il lato destro dell'autocarro, rovesciandolo. 
(.a colonna In marcia si è bloccala immediatamente e poi<o dopo sono Ritinti sul posto 
ire potenti autogrù del Vigili del Fuoco al comando dcll'lUKcgner Manzini che hanno» 
iperto un breve varco per far defluire il trafiliti kilcrrotto. Sul posto sono giunti anche 
1 periti del carabinieri e della ditta (limonilo Ialini di via Ugo Balzani 51 proprietaria 

dell'autocarro, per l'accertamento ilei danni 

I TRAFFICI DI STUPEFACENTI E I RETROSCENA DELL'"AFFARE,, MONTESI 

I numeri di principi e dell'ambasciata U.S.A. 
nei taccuino telefonico di una donna suicida 

La domiti 
Il numero 

v stiliti impiegata audio al " Piccolo Slam > —. L'immancabile principe romano Dado liuspoli 
di Piccioni e quelli di Montagna — L'indirizzo di poliziotti, di carabinieri e di attori segreto 

Uno degli aspidi 'tiut ra 
non mollo chiari dell'affare 
Muntesi è rapprescvtuio nai 
traffici di droghe, Jei qual1. 
spesso si è parlato durante la 
istruttoria. 

Due, coma è noto, souo oli 
episodi che hanno indotto la 
magistratura ad approfondi-
re le indagini in queito tevso 
quello di « Gianna la Ros'a >» 
e quello di Carina Verzola'to, 
In triestina clic si tolse ta vi­
ta alle 0,50 del 1 r ffobre 1 .'54 
lanciandosi nel vuoto la icia 
finestra del terzo piano del­
l'ospedale di A'.etsaud'ta. 

L'istruttoria, affidati ailn 
Procura della Repulb'.ica ci' 
Alcssandrih,\ ha ola acnunUo 
alcuni importanti purfLolori. 
In primo luofio la Ver'olatti 
(che abitava a Trieste in via 
della Pietà 35) prima di tn 
nlicrsi la vita. s/acelliiirios» 
al suolo, tentò il suiciiio at­
traverso Vlnuestione ; 20 
compresse di « Sonno Leve 
tit >•; durante il delirio, la 
donna fu udita pronuncia-
re il nome di diverse virarne 
e fare chiari accenni a .\tupe-
facentl. In secondo luogo è 
stato accertato che 'a nonna 
ha dimorato per mollo tempo 

a Roma nvlla pensione « FAg » no 
di uiu Lombardia 30. vd Ita 
prestato servizio uer qt.alcht 
mese nel locale no;/urrio 
e Piccolo Slam », Io stesso 
n»l quale era impiegata 
come guardarobiera Mara 
Marconi, morta in strave cir­
costanze neirap/.«r/uHCTi/c 
di tre studenti italo america 
ni. In terzo luogo è f'tni'o nel­
le mani della magistratura tir. 
taccuino telefonico, fovito 
tra i banani! della sMc'dn, 
contenente una ciru/uinii'in di 
numeri, tra i rjttafi mielli di 
Montagna e di Piccioni. 

Per poter far luce sulle ra­
gioni che hanno indotto Ca­
rina Verzolatto a togliersi la 
vita e sui leuami che questa 
morte Ita con l'« affare » Mon-
tesi, la Procura della Repub­
blica ha chiesto all'Interpol di 
ricercare tannante della don­
na, residente nel Venezuela, e 
ha incaricato i carabinieri di 
svolficre indagini tra ali ami­
ci della defunta, servendosi 
appunto defili indirizzi anno­
tati nel taccuino telefonico. 

Si tratta di indaoini delica­
tissime, in quanto i nomi se­
gnati con meticolosa cura da 
Carina Verzolatto appartengo-

«ii eh e 

r K K I I l f r fe S T A T A A F F O S S A T A l i A HIFOUBIA BlI.JB'rTOnAIJK? 

L'alleanza f ra d. e. e fascisti in Sicilia 
nelle speranze dei t rust petroliferi 
La lotta per il pettoiio al centro della campagna per le elezioni del 5 giugno 
L'ESI, cavallo di battaglia delle sinistre - Possibilità di un grande fronte patriottico 

Chi hu voluto, e perche, la 
« morte civile » dei partiti mi­
nori in Sicilia? All'indomani 
dello strepitoso voto del Pa­
lazzo dei Normanni, che vide 
tutti i deputati lesionali de­
mocristiani (tranne i'eremitu 
Alessi) tradire in fretta e fu­
ria «li impegni per allinearsi 
docilmente, a un cenno della 
bacchetta di llestivo, accanto 
ai fascisti e ai monarchici; e, 
al tempo stosso, comunisti e 
socialisti tendere una mano 
agli agonizzanti « laici », tutti 
si sono posti questa domanda. 
Né si può dire che ad essa non 
siano state date molte l ispo-
ste, tinche «cute. A noi sem-j 
bla, però, che i commendatoli 
non abbiano sottolineato con 
sufficiente energia ii nesso, a 
parer nostro strettissimo, che 
esìste fra l'ultima operazione 
Fanfani-flestivo e il problema 
del petrolio siciliano. 

Si sa — ma qui giova ripe­
terlo — che in Sicilia, oggi, la 
ricerca e la coltivazione degli 
idrocarburi sono disciplinate 
dalla legge (regionale) del 20 
marzo 1950, votata o grande 
maggioranza da un'Assemblea 
ancora parzialmente inconsa­
pevole della gravità del pro­
blema. Infelicissima legge, che 
ha consentito alle compagnie 
petrolifere straniere, e in pri­
mo luogo alla ben nota GtdJ, 
di accaparrarsi 1 più fertili 
giacimenti dell'Isola. Quando. 
però, la minaccia si rivelò in 
tutta la sua gravità ed urgen­
za, quando fu chiaro che la 
Gulf — complice il governo 
regionale — si era impadro­
nita di una «sttuttura > che 
gli esperti giudicavano la ter­
za del mondo capitalistico e 
la prima d'Europa, il Blocco 
del Popolo prese un'iniziativa 
audace, radicale: formulò e 
oroposc all'Assemblea un pro-
cotto di legge per l'istituzione 
di un'azienda pubblica. l'Kiife 
S i c i l i a n o Idrocarburi, che 
prendesse il posto dei trusts 
italiani e stranieri e che. sen­
za respingere la collaborazio­
ne del capitale privato, ma 
valendosi soprattutto doH'a*-
sistenzn tecnici drll'ENI. af­
fronta---" '"i ; :•"1]ca <• *>«?:.-i-
rione de! petrolio e del meta­
no, la costruzione di meta­
nodotti e di oleodotti, la lavo­
razione. la normazione e il 
rommerf :i) d H ' v oro nero-» e 
dei suo; derivati. 

Il progetto di legge fu boc­
ciato. ma non per questo le 
sinistre si persero d'animo. 
Al contrario, l'Kiitc: Siciliano 
Idrocarburi rimase uno dei 
principali cavalli di battaglia 
del comunisti e del socialisti. 
Oggi, alla vigilia delle elezio­
ni regionali per il rinnovo del 
Parlamento siciliano, 1* ENI 
sembra destinato a diventate, 
diremmo per forza di cose, 
una grande bandiera patriot­
tica, un formidabile polo di 
attrazione e di mobilitazione 
di strali sociali molto vasti. 
uno strumento di lotta capace 
di raccogliere intonso a chj se 
ne farà propugnatore e pro­
pagandista. Jo simpatie n,on 
soltanto degli operai e dei 
contadini, ma anche dei com­
mercianti, degli artigiani, dei 
piccoli e medi industriali; di 
tutti coloro, insomma, che 
dalla creazione di una azienda 
pubblica del metano e del pe­
trolio non avrebbero nulla da 
perdere e tutto da guadagnare 
per l'incremento dei loro af­
fari. 

Quanto alla leggo del 20 
marzo 1050, le sinistre non 
hanno mai nascosto i loro' 

propositi. Da tempo hanno di­
chiarato che (orneranno a ri­
proporne l'abrogazione, of­
frendo come -sola alternativa 
la legge sull'ENI (adeguata, 
se occorrerà, agli eventuali 
sviluppi della situazione pe­
trolifera), Di più, le sinistie 
non hanno mal rinunciato allo 
obiettivo di suscitare, intorno 
al pioblema del petrolio in 
Sicilia, un movimento così 
vasto e profondo da indurre, 
prima o poi, una parte della 
Assemblea a scendere sul ter­
reno della lotta contro 1 trusts 
e a sposare la tesi dell'ente 
pubblico. Quaie parte? Quello. 
s'intende, che, per la sua ori­
gine sociale e per i suoi lega­
mi di classe, può essere più 
sensibile alle sollecitazioni dei 
ceti medi; e cioè repubblicani, 
socialdemocratici, parte dei 
liberali e anche degli stessi 
democristiani. E' a questo 
punto, noi pensiamo, che na­
sce il nesso fra la questione 
del petrolio e la pugnalata in-
ferta dalle gerarchle clericali 
ai partiti minori. 

Se la riformu elettorale fos­
se stata varato; se al collegio 

A D U A L C I U K\T S A R D E G N A 

Tre attivisti d.c. arrestati 
per sospetto di assassinio 

Fra ossi è un consigliere comunale - Un mi­
sterioso allo Icrrorislico legalo agli arresti 

CONSOLAZIONE PER VX TROMBATO 

Il socialéeinocraf co Lami-Starnui 
nuovo vice presidente deli'iNGiC 

Il consiglio d'amministra­
zione dell'Istituto nazionale 
gestione imposte di consumo. 
recentemente ricostituito con 
decreto del ministro per le 
Finanze e per l'Interno, si t 
riunito oggi sotto la presi­
denza del generale di corpo 
d'armata in ausil.aria Anto­
nio Norcen. 

Il nuovo consiglio è forma­
to dai signon: I^ami Starnu­
ti avv. Edgardo: Marede: 
dottor Carm.ne; Di Roberto 
a w . Antonio: Basati dottor 
Vincenzo; Carbone dottor 
Antonio; Carone rag. Ce5? 
re; Campanile dottor Vitto­
rio; Altièri rag. Ignazio: De! 
Vecchio dottor Corrado: Re­
retta r?z. Ferdinando: Cri­
velli Giuseppe: Bondi Mario 

Nella prima riunione il 
coasfglfo ha provveduto ? 
nominare v ;cc presidente lo 
a w . Lami Starnuti, ed a ro-
st.t-i" • ". corr\!*~'-> «?--' • • 
dell'ente. 

Come si ricorderà l'avvera 
to t-ami Starnuti è un ex de 

pittato ìocialdemocratieo che 
prese parte attiva all'elabo­
ra ton e della * lecce truffa » 
del 7 giugno e che la difese 
con tir» accanimento degno 
Iella mi^Vor causa, m.i che 

a'.'.e elezioni fu inesor'ib.l-
mf>nte * t^omhr.to » AniMrc 
quindi evidente c.'v >• « qua 
dripartito -. ncvnnandoì.i vi 
co pro.-idc.iV deiriNGlC. 
lia \o"uto darsi': vi * tr-enii-"» 
di con?.-»'az"one « i-"- ! .vx-rri 
5A'o,.t.'> s:"» "-".-•» "in! '""^ntc. 

DUALCIII (Nuoro), 5 — 
Domenico Zoncheddu. consi­
gliere comunale democristia­
no, il fratello Poppino Zon­
cheddu e Giuseppe Cherchi 
di Battista, noti attivisti del­
la D. C. e candidati bonomia. 
ni nelle elezioni delle mutue 
dei coltivatori diretti, sono 
stati tratti icii in arresto dai 
carabinieri. 

I.airesto dogi: attivisti de­
mocristiani e legato a un at­
to terrori •ìUco perpretato 
giorni fa nel nostio paese. 
quando all'altezza della casa 
parrocchiale, ignoti esplode­
vano alcuni colpi di fucile. 
Il fatto suscitò viva impres­
sione, da qualche parte si 
tentò di sfruttare l'epi-id»» 
ai fin- di una speculazione 
nohtica. so.-tenendo che le fu-
'ùnìo erano state esplose p-r 

', intimorire il parroco. Tutta­
via drilli accertamenti com­
piuti dai carabinieri, che r*.n-
venivpno sul luoco alcun : 

b.-^oìi d: fuciìc d i caccia 
'—libri 20 risultò che le fu-
•*''.ve er i^o st-te e«r>i •»* •* 
rontro la nc-r'a d^'n CT^T d^-

fr.itflH 7«nchoddu -itt;nl-
mente adibita a caseificio. 

EvM^n'emente. ne! n r - o , 
della perouiSiZ.one effettui-j 
ta ieri rìii rambinier: in r.:i-; 
"10-isc ab:*a7:on: d-I P T ' V Ì 
i eve e—ore -«tata s r o ^ t t i '" 
a m a r. in^poid^nìp al CPI: 
V , I c.-vn—irlTett'l n-o-*.i Vati* 
'•»•* ->r.e d: ;ini"> de: tre arre 

Un mcto'irlista muore 
cozzando contro un auto 
BRESCIA. 5 — AUM.svriaf,» 

di Desen*ano e morto poco 
dopo i! suo ricovero, t] moto­
ciclista Slenne Carlo Fac-
chetti dn CasteJcoffredo «Man­
tova! Esii. affetto da forte 
•niooin non aveva visto mal-
:rrd<"> -i fn««;e TI moro ciorne 
:na mai-ch-'m fori l i q\''a 

propria d'atra ed era andito 
a cozzarvi in pieno. 

fin lffd.t!iiturn deHWTcmb'ea 
rc^iona'.p f.Icl'.Iar.n t/nnnuncìo 
ò htnlo Milutat.i diluii a:.ii>'<iu<>l 
del «lopututl o (la grida «Viia la 
autononi:a. VHu la Sicllìft». 

I.'iMlteii» i»:cltora'e t'e'.la Pre-
'ideu/a de::n Regione comuni­
ca clie sono stati presentati ti­
no n lori, termine ultimo per 
Ja m n w n n . 34 ct>ntr»s.*ej»nl re­
tativi « 'M '.'.-te e'rttoni:i in vi­
sta delle uro-slmc elezioni re-
Z:.ona"i de! 5 girano Krn tf'.i ni­
tri figurano 1 cnrìtra«*eifml de! 
FCI. de: FSI. de'.'.»» KICK\ dello 
I> f . del PCI. del rSM. del 
FRI. del PI,I. ere 

Scossa di terremoto 
avvertita a Nolo 

SIRACUSA. 5 — VVA lieve 
.ico^sa di terremoto e stila av­
vertita tcn a Noto. 

ta scossa, lertficatnsl ei;e ore 
15 o a. non Ha prov-ocaio alcun 
danno. 

unico provinciale si fosse so­
stituito il collegio unico regio­
nale. dalle eie/ioni del 5 giu­
gno prossimo sai ebbe nato un 
Parlamento multiforme, ricco 
di sfumature, più sciolto, più 
mosso, dove tutte le combina­
zioni, le alleanze, le iniziative 
unitarie sai ebbero state — al ­
meno teoricamente — possi­
bili: dove un governo che vo­
lesse pedissequamente ripe­
tete la vecchia formula sici­
liana (democristiani, monar­
chici o liberali) e riprcsentas-
se al popolo le note fisionomie 
di Itestivo e dj Bianco, agenti 
qualificati dei monopoli pe­
troliferi americani, non avreb­
be avuto la vita facile. Le po­
sizioni di privilegio della Gulf, 
della Standard, dell' Anglo -
Iranian sarebbero state messe 
in pericolo dalla possibilità 
che si creasse di fatto, già nel 
corso della campagna eletto­
rale. una sorla di « fronte pa­
triottico » per la difesa del 
petrolio siciliano. 

E che queste convergenze 
di interessi e di opinioni fra 
ceti popolari e media borghe­
sia fossero possibili e anche 
probabili lo si vide, ad esem­
pio. da quanto accadde alla 
Camera il 23 marzo scorso. E' 
vero che Scelbo vi ottenne 
la fiducia, ma è anche vero 
che in quella drammatica se ­
duta si udirono voci socialde­
mocratiche e repubblicane che 
non potevano, di certo, suo­
nare gradite agli orecchi de­
gli osservatori americani. 

Furono i risultati di quel 
dibattito a decidere le sorti 
dei partiti minori in Sicilia? 
E' una semplice ipotesi. Sta 
di fatto che, cinque giorni 
dono. In riforma elettorale s i­
ciliano (già approvata, si ba­
di bene, dalla commissione le­
gislativa anche con i voti cat­
tolici! fu frettolosamente sep­
pellita. Quali consultazioni 
siano intercorse, in quei c'm-
oue giorni, fra Washington e 
Rornn. fra Roma e Palermo, 
fra Clare Boothe Luce e Fan-
fani. fra Fanfani e Hestivo, 
noi non sappiamo. Sappiamo, 
però, che quando il « fattac­
cio -5 fu compiuto, i baroni del 
petrolio potettero illudersi di 
aver segnato un buon punto 
a proprio vantaggio. Esorciz­
zato lo spettro di un'Assem­
blea capace di ridurre drasti­
camente i loro privilegi, se 
non addirittura di distrueger-
li. i trusts hanno nottito tirare 
un sospiro di sollievo, cullan­
dosi no'la rosea visione di un 
Parlamento regionale diviso 
in rieidi blocchi, dove l'al'ar-
"amento della * aorrtura a 
destra -. fino ai fascisti, ria 
non solo possibile, ma » fata-
'c ». Uri buon gnvPrno demo-
Tistiano. monarchico e fasci­
sta. duro con i siciliani e mol­

le con gli americani: ecco, 
nelle speranze della Gulf e 
della Standard, la creatura 
che le elezioni del 5 giugno 
dovrebbero dare alla luce. 
e se poi l'esperimento servirti 
a Fanfani come modello pel­
le sue alchimie in campo na­
zionale. tanto di guadagnato. 

Vale la pena di sottolineare, 
a questo punto, che si tratta 
soltanto di calcoli, di velleità, 
di speranze? E' evidente che ii 
popolo siciliano ha forze ba­
stanti per mandare a monte 
questi progetti. La lotta con­
tro i trusts petroliferi è una 
necessità inderogabile per la 
Sicilia, come la lotta per la 
terra, per la Industrializzazio­
ne, per le riforme ammini­
strativo. Quel t fronte patriot­
tico r, o popolare, di cui si 
parlò subito dopo il colpo di 
mano di Restivo, può nascere 
alla base, fra le masse, anche 
nell'assenza dei vertici. Con­
tro i predoni della loro più 
grande ricchezza mineraria. 
gli elettori siciliani potranno 
scagliare, il 5 giusnn. l'arma 
poderosa del loro libero voto. 

ARMINIO SAVIOM 

a note personalità, 
di Homu in j>a ri «colare, c/ic 
erano in rapporti noti molto 
ciliari con la triestina. 

La prima puninetta del tac­
cuino, ad esempio, reca in tv 
sta il numero 848100. intestato 
ad un certo colonnello Avo­
rio. seguito dalle seguenti an­
notazioni: American Embas. 
414, American Daily 5H71ir,, 
American Club' 52 (Mrj'.n, che 
corrispondono all'ambasciata 
(ìTtcricnna in Italia, alla reda­
zione del quotidiano romano 
in Ungila inplcsc e ad un noto 
locale notturno. 

Dopo una serie di nomi sen­
za molto sifrnf/ìcato (si tratta 
per lo più di amici di l'riL-
stc), nella torca papinctta fi­
gura il 7iome del poeta Diego 
Calcagno, redattore della ter­
za pagina del Tempo, seomfo 
dal numero 87S500 e da due 
nomi femminili, Ada De Luca 
e Dory Corso. Segue poi il 
numero 31701. con a fianco il 
nome di un certo Duce Aldo 
/olii , e i , numeri di alcuni 
stranieri: Dandson Blackii 
(5W124), e Franck Joseph (225 
RFD) e Bob Jackson (43'Jl Pa­
ris Opera). 

Nell'elenco figurano anche il 
numero « segreto a di Piero 
Piccioni 5G1920 e i numeri 
corrispondenti a due apparta­
menti di via Gennnrytntu e 
di via Rabirio, 891307 e 303971 
appartenenti a Ugo Montagna. 
Non mancano nell'elenco i ca­
rabinieri v l poliziotti: nella 
prima paginetta vi è il nume­
ro 386041, corrispondente ad 
un certo Arnera, con arcatilo 
l'indicazione « caraoinierc », e 
in una delle ultime papine il 
numero 43750, con accanto la 
indicazione <• Soldnno CC •>. 
Vi compare pure il nome del 
commissario della Mobile dr. 
Curlucci. con accanto il nu­
mero 48170') e quello del dr. 
Manfredi, funzionario della 
questura centrale di Trieste. 

Tra i giornalisti, oltre a 
Calcagno e alla redazione del­
l'« American Daily », figura 
Sandro Osmani, del quotidia­
no fascista « fi Scco'o * (nu­
mero 4H43). Tra i cinemato­
grafari sono segnati i nomi 
di Sandro Pnllnufeitil (8901G4). 
i numeri del centralino della 
• .Settimana Inroni , della 
quale il Pallamani è diretto­
c i , quello di un nolo attore 

comico italiano, dtl francese 
Henry Vidal (850217) e di un 
certo Victor. 

Accanto ai numeri telefo­
nici di tre donne, indicate 

soltanto con il nome, Magda, 
Fausta, ecc. figurano anche 
quelli di due esponenti della 
aristocrazia tic ra della Capi­
tale e precisamente del prin­
cipe Vittorio Massimo, ma­
rito dell'attrice Datcn Addunis 
e di Dado Ruspali. 

Lo stretto riserbo che cir­
conda le indagini della magi­
stratura, impedisce )>cr ora 
di conoscere l'esito delle in­
dagini promosse dalla Procu­
ra della Repubblica di Ales­
sandria. Si sa soltanto che 
Montagna e Piccioni, interro­
gati a suo tempo dal dr. Scpe 
in merito al suicidio di Cari­
na Verzolatto, affermarono di 
non saperne niente. Forse, pe­
rò, dall'esito delle indagini af­
fidate ai carabinieri sul rima­
nente lotto di amici della sui­
cida, si potrà far luce sulla 
oscura rdecnda sopratutto per 
quanto riguarda i legami tra 
la morta della triestina e 
l'<* affare » Afontesi. 

Riduzioni ferroviarie 
per Bari, Torino e Firenze 
Le Ferrovie dello Stato 

hanno acaudato la riduzione 
del 25 per cento (tariffa \i) 
per i viaggi di andata e ritor­
no per le seguenti città: Bari, 
dal (5 al 2tì maggio, in occasio­
ne del Maggio barese; Torino, 

a partire dal giorno 20 aprile, 
per ] | XXXVII Salone dello 
Automobile; Firenze, dal 30 
aprile al 10 maggio, per la 
XIX Mostra mercato interna­
zionale. 

Malcontento per il ritardo 
nella consegna delle « 600 » 

Vivo malcontento legna da 
qualche giorno negli ambien­
ti automobilistici romani e di 
altre città i>er la mancata con-
>egna della vettura «G00-F1at» 
nuche a coloro che l'avevano 
prenotata nel mese di marzo, 
cioè prima dell'uscita ulliciale 
della vettura stessa. 

Da parte dei concessionari 
poi, non si rispetterebbe l'or­
dino di precedenza, talché 
non pochi acquirenti avreb­
bero manifestato il loro vivo 
disappunto per quanto sta ac­
cadendo; molti di questi in­
fatti, -abito dopo l'apparizio­
ne della « (J0O ». hanno ven­
duto le vecchie macchine, die­
tro rassicurazione che la nuo­
va vettura « Fiat » sarebbe 
stata consegnata entro il mese. 

Si dice anche che il ritardo 
delle consegne sarebbe una 
conseguenza diretta dell'invio 
di molte centinaia di macchi­
ne .sul mercato estero, e. a 
questo proposito, si cita il 
nome del piroscafo « Sises >• 
partito giorni fa da Genova 
carico di « 600 » destinate a 
coprire i mercati dei Paesi 
dell'America del Sud e del 
Portogallo. 

Le prime puntate 
de « L'Isola del tesoro » 

I lettori che non hanno 
potuto seguire le prime tre 
puntate del grande romanzo 
d'avventure « L'isola del te­
soro » di II. L- Stevenson, 
che l'Unità pubblica in ap­
pendice. possono farne ri­
chiesta al nostro Ufficio pro­
paganda. il quale provve-
tlera sollecitamente a inviar­
le Kratuitamente ai richic-
denti. 

Come Hnianli signoro 
conlrabbandavano gioielli 

Viirraviino il confino recandoli come oggetti 
personali e poi rientravano con imitazioni 

' 1 - CI 

C I » >h'-v 
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GIOVEDÌ* 28 APRILI: 

Teletrasmessa da Montecitorio 
l'elezione del Capo dello Stato 

VENTIMIGLIA. 5 — Un 
contrjbb.indo di preziosi è 
stato scoperto dalla gendar­
meria di Nizza, che è perve­
nuta all'arresto di quattro 
italiani, ti e torinesi e una 
donna nativa di Alessandria e 
residente .1 Camporosso, in 
provincia di Imperia. 

D.t qualche tempo era se -
gnnlato nella zona un traffi­
co di preziosi che invadeva. 
con merce contmbbandatn 
attraverso la frontiera di 
Ponte San Luitr'. i mercati d~. 
Miz*a e Marsiglia-

Gh orefici di oltralpe erano 
•mposiibilitati a fronteggiare 
la concorrenza di questi pro­
dotti che giungevano in 
Francia, a causa dei fortis­
simi aggravi fiscali cui sono 
•"•Teli; : ore.ticsi. 

In seguito ad indagini, si 
—. ^ t u t n stabilire »'hc " 

aioie'i'.i raggiungevano la 
Francia, non comunemente 
contrabbandati attraverso va­
lichi alpini, o con barche, ma 
portali dn elefanti signore) 
che varcavano regolarmente 
la frontiera munite di pas­
saporto. dichiarandoli oggett-j 
oersanaìi. Le medesime s»>. 
'noro r-'entr.ivan.i in Ita*'' ' 
-on :f.i sto-"-! c-o-elì:. eci ì,-

5ola variante che quelli au­
tentici erano stati lasciati in 
Francia e ciucili che rientra­
vano erano imitazioni. 

A Nizza, in un albergo do­
ve i contrabbandieri si era­
no dati convegno, la gendar­
meria è riuscita a traili :n 
«irresto. 

il sapone finissimo 
dell'uomo e della donna moderni 

e ner l'igiene dei bambini 

è un prodotto 

RICHIEDETELO PRESSO I NEGOZI, ELI SPACCI, LE COOPERATIVE 

Coincsioiiniìn: I l I io i los-Si iponi - Hologrim 

IL BANCO DI NAPOLI 
Istituto tli Credito ili Diritto 

Capitale e riserve: I 
Fonili ili earanzia: 1 

Pubblico fondato 
,. 2.2-W.521.330 
.. 20.-100.000.000 

nel 1339 

COMUMC.i ALLA CU EXT EL A CHE PRESSO LA 

XXXIII FIERA DI MILANO 
(Palazzo Mostra «lei Turismo - Slaiin?*i\. 32.133 - 32.133) 

funziona un proprio sportello per le 
OCCORRENZE BANCARIE DEGLI 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI 

rh*'K* 1? M !pnftl?fi|r? 

rMl'/UtprnMp** fifilir!ne 

I-a >o'.ennc seduta a Mcn-
iec.tor.o <*:•: deputati e sena-

T. j>or I e'e/.one dei p. esi­
lente dei!.! iJi-rnibM'.ea. che «" 
r:ovi>t: (.vii? -»: *a per sj.o-
vedi -K ac-r'.'.o sv.,i tey . i . i -

" - •ÌIC.--.1 i; i-re-- d. r.te della 
C »rncr„ h.i mfatt. u.."« dato la 

M .Ttitor;zzar.:one 
lec.m.To saranno in-

.1 M-intecitorio ne' 

P\! "IVO *> — \ e xt> t.s <i 
N r. 'f, «c-„ 1; pre«!V'"e . 'r 
ivin:'t:"o r*a «r.r'r.r'iif :1<" n -
n.t:.:c che M è ch.u-a ;.» r-ctvin-

Le te 
-t.f.l.ito 
r o m i immediatamente ore-
cedenti la solenne sedutr 

'•—a e del Scnn'^ 
' V>n Gronchi si nror>one d 

" " W " ; *Tvn—i a Von'r 
"'t^r'o 1 >"* a v i ' e . o-=s;a e:n 
•ne <;• IVT -> - p->̂  de'*T c^"l',' 

Ita di deputati e senatori. 

Condoglianze di Einaudi 
per la xiaQura di lieoi 

1: Prfc.id?n:c d? 0 RC;>ur>; e 
h» inviato a.i a-r>:*«f:«'.ore .1*1:* ! 
'.«» a Uniteli*** ti «te -̂.-cn'f ** e-
C-anima « Scinta «rl.iciim U«-
Ci cr»<* ha accomunato nfi utio 
C*i£i e connaztcvna;i. -MISCUA \TI 
ita!» ser»«t profondo c o m p i i l o 
Prego» roifrst r*nrf«rr tn;̂ rpr*» 
te di qiiesti «em-fremi prfcs*o 
autorlld porgendo rongmntt "it-
•.mve e-«prf»*ioTU m\A «croratn 
-ìmjw'ia e rtfanrìo *l fer.*tl I pio 
tentai auguri ». 

— »-%' '-

sempre 
deliziosa NE LETTI 

!3£-

file:///tupe
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IL SECONDO RISORGIMENTO D'ITALIA 

I partigiani 
V . i w o onorali di puhhlicart 

i/ui'»fti UTitln ili trameno Ha­
rd. trjlt'l lì.lt Vllllll'H' « / / M'-
enililo èiitoriuiltlito », clic af-
/'.ire per ui'it'i iìi-1 {'nitrii 
fihturiuU' ili i in / ia l io . i f / ' i j / / j 
Wir. ianijl i J5, llmiu). lì i>«-

luiiu: ctlito m oica*iotie itti 
fJ<t-<fllMfl- ifi'fi.l Kt'JMlC/1/.l, (</»(-
' ir / ir , /r.i ^/ ; d//ri , ardir­
li ili / ' l u i limai', l ' trrurriu 
/ 'arri e lì.ilfaclc L'adorna. 

V o l o n t a r i p e r l a s i l u v / . i 

e l ' o n o r o i M l ' l t a l L i , n o n p i ù 

| U T u n 2 r e i t u S C I M I d i n a / i o -

n o o u ' i m p r m — gr i ' t t c» a l i ­

t i l o M* a l i ( ) r i i ( ' cù i s«<> l a t e r r a 

r t u t t i <:li ii - * r i — m a u n / i 

t - o a t i o q u e i r i i i i ^ u - . t n S I T I M I , 

p t r l a s o l i d a r i e t à d e l l e i d e e 

d e i n o i - r . i t i e l i e n e l l . i c i v i l t à d e l 

m o n d o , i p a r t i g i a n i e r e d i t a n o 

il n o m e i t a l i i n o d a i l o r o p a -

i l r i d e l l a I l e p i i h l i l i i - . i V e n e t a 

i h e s e g u i v a n o jrli t ' M ' i c i l i o 

l > a r l e n ; ; i a v a i i i > c o n c ^ i . e o m -

j i i e n d o i s e r v i / i d e l l a f a n t e r i a 

I» a f f e r à . N o i p e n d i a m o i p a r ­

t i g i a n i c o m e i p i ù d i r e t t i e 

- p o l i t a n e ) e r e d i d e l l ' e - . e r ( i t o 

i : a / i o n a l e c h e ^ i à s c o n l U - c s;li 

i m p e r i c e n t r a l i e c o m e i i . i p -

p r t s e n t n i i t i d i i m . i n u o \ a c o -

m n i i i o n e d i u o m i n i , p i a p o -

tt l i t e d e l l e f r o n t i e r e , i n , i p -

} > r o l o n d i m e n t o d e l l o - p i r i t i ) 

L a r i h a l d i i i ' ) . 

I n v e n t i v i e d u t t i l i , i n u n 

( i n f l i t t i ) d i | o i / e m e i c a n i e l i e , 

i p a r t i g i a n i i n L ' u r n a r i d a n ­

n o a l l ' u o m o l a s u a v o l o n t à , 

il M I O c u o r e , l,i s u a m e n t e , l a 

M i a i n i z i a t i v a , e i i e - o m i n a l a 

s u a t e r r i b i l e i n d i v i d u a l i t à . 

M o d e l l a r o n o l a l o r o a z i o n e 

d i . s i n g o l i o d i s q u a d r e s u l l a 

l o r m a d e i I n o l i l i e d e l t e m ­

p o : s j f e c e r o , p e r co->l d i r e , 

m o n t a g n a o p i a n o , c a m p o o 

l i m i l e . 

P r i m a d i e p o t e - n - r o o t i e -

u< r e a i u t i • d a i \ i e i n i e d a i 

l o n t a n i , n e l l a p o \ e i l à d e l l e 

a r m i , d e i v i v e r i , d e l l e \ e - t i . 

. - e p p e r o c r e a r c i o i d e j r i i i p r i ­

m i t i v i d i d i s t r u z i o n e , p r o t a c -

«• i i i r s i i l f u c i l e e l a m i t r a g l i a 

e i l c a n n o n e d e l n e m i c o , a d ­

d o m e s t i c a r e l a g i o v a n e f a m e 

i l l u d e n d o l a a u n ( r u t t o e a l ­

l ' a t i p i a d e l l a f o n t e , r i n u n ­

z i a n d o a l l ' a m o r e e m a u n vi . i l 

f u m o : i n d u r i r o n o l a p e l l e a d 

u n n i i n t e m p e r i e d ì j ; c ] o e n e b ­

b i a e g u a d o d i f i u m a n e . 

Q u i i l p a r t i g i a n o s o r ^ e c o n 

p n ? . i o c a u t o a l l a n o t t e et i i l l i i 

f o r t u n a , . s a c r e g l i e r a n o l e 

t e n e b r e . S o l i t a r i o i l M I O g i o c o 

t r a l e f o r r e e «xlì a l b e r i p e r ­

c h è i u m i l i c i c a d a n o i n a n ­

i m a t o e n o n s i a c c o r d a n o i n 

n m p o t l e l . s u o d i - e j r n o d i o f ­

f e s a . 

' I r a p o c o s u i p a l i s a r a n r e ­

r i s i t u t t i i f i l i e s p e n t e t u t t e 

l e v o c i t e d e s c h e e f a s c i s t e : 

t r a p o c o c o n u n o s c h i a n t o i m ­

m e n s o c r o l l e r à l ' a r c o d i u n 

p o n t e , o i l t r e n o d a l l a r o t a i a 

i n t e r r o t t a t r a b o c c h e r à . 

E p p u r e , i l p i o v i n e - f n i i c i i i l -

l o a m ò i i i l t e m p o t p t c l c h e 

e r a n r i . u h i i n u - a c a l i a l l e n o t e 

d e i p a s s e r i , u d ì i l v e n t o t l a 

q u e l l e c o r d e t r a s u o n i d ' o r ­

b a n o , i m m a g i n ò c a r e e t a c i t e 

v o c i u m a n e : a m ò g l i a r c h i 

p e n s o s i s u l . s u o f i u m e , g u a r d ò 

i o t i v a g h e a p p e t t a / i o n i e p u ­

r e s e m p r e c o n d e s i d e r i o , p a s -

- a r c l ' a l l e g r o t r e n o p e r l e m a ­

t e r n e c o n t r a r i e . 

Q u a n d o p i ù e r t a è l a l u n a , 

i l p a r t i g i a n o t e n d e l ' o r e c c h i o 

a l c i e l o . .Se m a i o d a i l r o m b o 

t h e p o r t a l ' a n g e l o d i g u e r r a : 

u n a t e n d a a e r e a s i a p r e , e i l 

c o m p a g n o d i s c e n d e p o s a n d o 

i l . s u o p c = o s u l l ' a r i a , t o m e l a 

c o l o m b a d i K a n t : p o i , g i u n t o 

a t e r r a , c o n u n v o l t o r a p i t o . 

i l c o m p a g n o d i r i - c h ì u e d i 

l i b e r t à d i c e l e p a r o l e d e i f r a ­

t e l l i l o n t a n i . 

A l t r a \ o l t a . c h i n o s u u n a 

r a d i o s e g r e t a , i l p a r t i g i a n o 

c o m p o n e i s u o i a l f a b e t i , t r e 

e q u a t t r o v o l t e n i i - t i i n a l l e ­

g o r i e o r i a n a l o g i e , e p a r l a c o s ì 

a c h i c o n o s c e l e f o g l i e d e l l a 

M i a a r m a s i b i l l i n a . 

P o i l a l o t t a d e l l e s q u a d r e 

c o n t r o i n e m i c i t h e p a - - a n o 

s u l l a m o t o c i c l e t t a , n e l l e a u ­

t o m o b i l i , n e i c a m i o n , n e i c a r ­

r i , l o t t a d i a c c o r t e z z a e d i 

« a n g u e f r e d d o . C o g l i e r e l ' o r . i 

i n c u i c o n v e n g a a g a l l a r e u n a 

c a - c r m . i r e p u b b l i c h i n a o u n 

p o M o t c r i ^ - c o : c a t t u r a r e e c o n ­

d a n n a r e l e s p i e : v e n d i c a r e g l i 

o M a r g i c a r i n i e i A i l l a g g i 

b r u c i a t i : a c e r c h i o p a l p i t a n o 

i b a g l i o r i d e i r o - ' h i c h e il n e ­

m i c o a c c e - e rielle n o s t r e t a - e : 

e i l s a n g u e rieiii i n n o c e n t i 

g r i d a v e n d e t t a . N o n c e t e m ­

p o p e r p i a n g e r e . 

D e n t i n o rii d o v e r i n c i d e r e 

Te u m a n e l > e h c p e r s a l v a r e i n 

n o i l ' u m a n o . 

V. i l p a r t i g i a n o a « e p a l l a 

c o m e a m e u n g i o v a n e i e c u i 

p a r o l e m i >i « r a n a ^ i r a n r i i i " 

n e l l a m e m o r i a : ' Lem st,n 

f.ilto omicida, fHTfhè ini G i o r ­

n o 5i"i fuialninilr vc<i«.t Ut 

«ucrr.i e eli nomini mutino 

in <lincr<.ì lotta In c a r a {li 

chi mcilio <j ilare la merli-. 

' Ma troppo e if san sue de­

gli innocenti. 

-. La morte può cogliere an­

che noi, comn a eli uomini € 

datino; ma In morte Giudica 

citi muore, per l'infamia o 

ptr 1,1 ziust'uij: a noi la mor­

te è tloria. 

< Anche l'odio in noi »"• fat­

to amore: la no*tra tu udì Ita 

è pietosa ocr<o i traditori, i 

ptrtofa perso sii tenari che 

non sanno quii che / . i n n o , ! 

tiùicchè nuli unì e agli uUri 

impedisci' ultii delitti. 

« .lucile il rancore nendica 

l'Italia, vìi" per volpa di 

scliiivn, posti ni M I O ^ o n e r i l o . 

contro se stessa lece fiuerra, 

trasse l'onla alle sue case, e 

fu scoit/itia. e fu martire >. 

I ' ' i n a l i d e n t e i p a r ti g i n n i 

p o r t a n o t u l i o i l p c > o d e l l a 

l o r o l i b e r a v o l o n t à n e l l a b a t ­

t a g l i a a p " r t a : c o n q u i s t a n o d a 

- o l i v i l h i L ' ^ i e c i t t à , o p a r t e c i ­

p a n o e o i u e r e p a r t o a u t o n o m o 

a l l a l o t t a c a m p a l e , s i a t h e 

l ' e - e r t i l o a l l e . i l o li a b b i a a e -

( o l t i , s i a ( h e l ' c - e n i t o i t a l i a ­

n o l i r u o i t o s e a ( « i m e f o r m a ­

z i o n e d i v o l o n t a r i . 

1. - e m p i e c p i e - t i n o -. I r i 

( o i u p a i M i i c h ' c h h c i o i l c o m ­

p i t o p i ù d u i o e p i ù d i f f i c i l e . 

m a e r a n o i p i ù d e g n i e i p i ù 

c a p a c i d i s o - t e i i c i l o , r i - c a t t a ­

n o il l i n o p o p o l o t r a d i t o : 

- o l i o c o l o r o c h e a v o c e a l t a 

p o > - o u o d o m a n d a l e g i u s t i z i a 

p e r i l l o r o P a e s e ; p o i c h é c o l -

l a b o i a r o u o a l l a c i v i l t à u n i v e r ­

s a l e , i n n o m e d e l l ' I t a l i a p i ù 

p i n a e p i t i a l t e r a , i h " e - - i v i-

l i l m c n t c r a p p r e s e n t a n o , p e i 

l a \ i l . i e p e i l.i m o r t e . 

F K A N C ' K S C O l ' I . O K A 

UOVA DI PASQUA VIAGGIO <E T A T U V U S ISOLIC l>UI F A N T A S M I 

AHuein,a,n,te spettacolo 
nelle mise vuote di Centeung 

Uomini e donne s t rappat i via eon la violenza dai soldati di (Jian Kai-scek ment re 
erano intenti alle faccende quot idiane della loro vita - "Difendiamo il inondo l ibero, , 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TAC1.N ÌNIMRIORI , >. — 
('itik'itng, u poi fogo delle V a t i » / , 

llCllld.l .il plilltU S£:t.l)lì'> il'ìtl-

uitite Citte nostre bordile tti.o:-

•t.irc tlell.t I ititi ri.i o di He i>*>le 

del Mi/yogimno. Anch'i «>.i , u -

civ.tll.t le Stic piccole I . I K (/«' 

piitt.t tr.t inutile e in.ite i .ftitie 

le sue itu/.ie dii'ctit.uiu \pea« 

lipide r.ttttpc a gradua ihc n 

iprono con muriccioli dì yti\o 

tu ten.trze .tff.tcciite fidi A l'.it.i. 

l..t (liti.t ii ritrai a nelle JMII-^I/C 

verticali appese doiAHVi .tlle l'ot-

teghe, nella struttala ili .i/(»"i< 

case co'i il primo pi.oitt dì lecito 

sporgente e sostenuto d.t utensile 

ìttt.tj>lt.ite sopra il pÌAnotiir.i l'i 

muratala e nei tetti il.dle itti 

cime <» inarcAtio come due coru.i, 

destituite, secondo una titilliti ini 

superiti/ione, A spAVuitM-' < te­

nere lont.Diit gli spinti Iti thgtlt. 

M.t «e ci si inoltra >in / / • • i > . \ v -

)t mundi.iti e ridotti iti ttiMiiti 

. / . ( / K'.tonùiulan priin.t di fugane 

tiA\it'i.oido Sito Li popol.ti'toite, 

ie u si sofferma a gtt.ird.oe 

dettilo l.i soglia dille case a » i m -

>.i in piidi in t fitte disabitate, 

un'altra immagine italiana l i ­

t u i re subito alla metile, tptella 

di Pompei a lacol.uio. C'olili" 

lineile nostre amiche città, s o i -

prcsc e incenerite dalla finta ibi 

i ideano, colte e rimaste i'nmoln-

h in un'ora della Uno eàsletu i. 

CÙH Cetikiiug, portati ita i ifdl 

aiutanti dalla fri nesia annìenla-

ttice ibi Kuo'ii'tndan e degli 

americani, si è irrigidita in '"•' 

atfmo, che inntitnaevoli ( i m 

ailint.vtt! dalle i o : i n e o </.i//.i 

ptiionibia thlle i f . i ' i / i dtsett' 

ttpiio'i't all'infinito. 

l'i A i muri dirocciti e amnriti 

del (j'..irlts.ie N.tnkang, il /•.'" 

r.ii/:Y.i'i»it'»Jti- dipintilo, la polita 

.'ita dotiti \tica degli nolani, il 

lino la; ioo, giacciono larbaiii.' 

l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i n i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l I l l l l l l l l l t t t l I t l I t l l l l l l l I t l l l l l l l l l t l l l l l l I t l I t l l I t l l t t t l t t l t l t l t l l l t t t l l l l l l l l l l I t l l l l l l l I t l M t M I l t l t l l l t l l l l t l l l l l l l l l l l 
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Un attivista cattolico esprime 
il dramma dei contadini traditi dalla DC 
"Vedremo se il partito è con i ricchi o con i poveri,t - Solo i parroci tentano ancora di prendere 
le difese del governo - Nel paradiso turistico di Torcetto vivono i mezzadri più miseri dell'estuario 

D A L NOSTRO I N V I A T O S P E C I A L E 

V E N E Z I A , a p r i l e 
A r e l l o e l i s e di q u e s t i c o n t n -

dini è . t a c i l e , c o n q u a l c h e p r e ­
t e s t o , farsi ricevere e uttaccar 
discorso; sono ospitalissimi. 
cordiali, e se ti t r u t t e n o o / i o 
sullo s o i / t i r i senza i n u i t o r t i « 
entrare vuol dire solo che la 
a b i t u a t o n e e m ì s e r a e c h e j i r o -
t ' u n o uno strano pudore a 
m o s t r a r t e l a . i \Tei . q i o r n i s c o r s i 
ho preso l'autobus in piazzale 
Roma e , da solo, m e n e s o n o 
venuto a San Domi, poi sono 
stato a Eruelea e , i n / i n e , ? i d t ( i 
zonu dell'estuario, a Trcponti. 
Di ritorno, col vaporetto, mi 
son fatto condurre a Torcello. 
Ho girato come fanno eerti 
s t r a n i e r i c o n l ' a u t o s t o p : p e r o 
io bussavo a q u e s t a o a q u e l l a 
p o r t a s o l t a n t o 7 ) e r c h i e d e r e 
i i n ' i n / o r m a ^ i o n c s u l l a strada 
da fare, un bicchier d ' a c q u a , 
un uovo da bere per merenda 
E' stata n n ' e s n e r i e n r a i n t e r e s ­
s a n t e perchè ho scoperto che 
la pente, con uno s c o n o s c i u t o 
r i a n d a n t e , p a r l a i n m a n i e r a 
diversa, più aperta e m e n o 
p r e o c c u p a t a d i q u a n d o s a c h e 
ha di fronte un giornalista. 

In una di queste case sono 
stato ricevuto da un {dovane 
affittuario iscritto alla Demo­
crazia c r i s t i a n a e a f t i T J i s t a 
d e l l a C o f f i r a t o r i diretti. Nella 
s t n n r n . s u u n c o n t e r a n o . c ' e ­
r a n o a l c u n i l i b r i e un fascio di 
giornali. Il giovane contadino 
alto, robusto, con baffi e bar­
ba da alpino, parlava lenta­
mente, usando s o l o d i r a d o 
p a r o l e dialettali, e mostrava 
di avere, una cultura superio­
re a quella media degli uomi­
ni di r a m p a o n a . 

Dopo avermi detto che col­
tiva d o d i c i c a m p i , per ognuno 
dei quali pana diciotto mila 
lire. Vanno, il discorso cade 
naturalmente sulla riforma 
dei contratti e l'accordo go­
vernativo. L e c r i t i c h e s o n o le 
stesse che ho sentito fare da 
comunisti o s o r i n l i s i i . 

<? E come pensa, lei. che an­
drà a finire'.'» ilntnando. 

- L a Democrazia cristiana 
n o n può tradire i l s u o p r ò 
gramma. Dovrà ascoltare la 
voce dei suoi elettori, special 
mente di noi veneti. Veda, nel 
nostro partito ci sono i ricchi 
e i i>overi e, a n c h e da noi, i 
rieelii tentano sempre di pre­
valere. E' c o m p i t o n o s t r o e 
dei nostri rappresentanti far 
t r i o n f a r e una c a u s a c h e è sa­
crosanta e giusta. V e d a , n o i 
c o n t a d i n i del V e n e t o c i i n n o 
viamo quando siamo convinti 
che la vostra richiesta è o i u -
sta. Dico giusta, perchè non 
basta che sia solo utile. Ora, 
che cosa c'è di p i ù giusto di 
quello clic chiediamo e che ci 
è stato promosso da a n n i ? » . 

Soltanto parole 
L'uomo si leva e va a pren­

dere un giornale, è II P o p o l o 
V e n e t o , l'organo regionale 
della D.C. e Lo conosce? •» mi 
chiede. Poi m i mostra i titoli 
di alcuni articoli e i passi che 
egli ha s o t t o l i n e a t o . M e « e 
legge uno: « Su questa fedeltà 
a l p r o o r a m m n , che il partito 
afferma di mantenere m a l g r a ­
d o t u t t o , i contadini del V e n e ­
t o fondano ìe loro speranze 
per una definizione secondo 
giustizia della scottante mate­
ria » . » Sì, va bene — dico — 
ma q u e s t e r e s t a n o p a r o l e , a n ­
c h e s e b e l l e p a r o l e . L a spe­
ranza può andare delusa -, 

L'uomo si leva di nuovo e 
vn a p r e n d e r e a l c u n i fooli ci­
clostilati: sono ordini del 
f / i o r n o , n i o . i o n i . r e s o c o n t i d i 
riunioni tenute dalle organiz­
zazioni di cui fa parte. 

D o p o f i n e r c e r c a t o , I c p o e 
una frase: •• Nella questione 
d e i p a t t i agrari perù si vedrà 
se il partito è o non è con i 
niù deboli. Quando il partito 
ha inserito v.el suo program­
ma la riforma dei patti agrari 
avrrhhp dovuto mettere rome 
ftivdizinne necessaria l'accet-
tazinue della r i f o r m a c o n p e -
nnatn, da parte dei candidati 
ni Pnri.nmpTìto. O l t r e t u t t o l ' a t -
t ^ o . m n n i e i i f o dell'attuale Se­
greteria nazionrle è alquanto 

£a ronda di notte 

Il gusto del brivido 
rit-r , -
/ ' e - . - - . 
n'r« o 

••rrf~]'<iti'<>'ittr <!<'/ < .«>r-

i h ! ] . i > i r . ( -In M'»'i 

1ì'.t<>ri'- ' "•'»'' » ' " '»' 
stiri' li'-t> " t'-derr 

tirrtibiil i l'.I.— '-ITI'l tit­
illi I ito proprio 

j>ri>ff><t'~>n<ilr. f 
m i p r c p . i r . i i n 

'.di 
re r / i r ri 
/•t r d'ire 
lo dire.- < I o 
u n q u . i r l o ' l ' o r . i d i «• ' i fWrt' i -
z . i liciti p r i v a <li u n vii.» f . i -
v ì i J ' » . p.-.chC- ho s e m p r e i i n ^ 
« t a n n a t a p a u r a c l i c i l i . U T M -
h.~.ti c . i d . i n o e s i r i»mpan<» l a 
t t - s t j » . 

l'.ee** ilitn {ite r,li nrr'ib'ttl. 
V . / r > hrari.^simi. s'-ri'i e <!i l i ­
n a a l u ! i t ; i d i a b o l i c a » . M'i 
reco che d'un tratto, mfnirc 
S'iffrc, tUfine ni ttrcortje iti 
un pitto tjravissiniri: yli 
ttrrtd' iti s'ino tjtisicurtiti «(./ 
un fil'i melilìii o. I.fi.-.rìnno 
In fermili a Ini. rftA ilfseriru 
i'rmj'it'i d.'llr srnsazi'ini : 
« \ m e . !.i c i i - . i iv>n d i s p i a c ­
q u e : a n / j , s o > j . ; r , i i d i s o l l i e ­
v i . M a !a p r e s e n z a d i q n c l 
fì'r». a U ' i - i t a n ì e . s p o n s e o ^ n i 
i n U r v v - c Ki»<> non e r a . l>cn 
intc*>>. u n t r a e v o : c o m e p o ­
t e i T''*i a c c e r t a r e n e i n u m e r i 
s i . j u e n ! i . s ' i a c r n ! i a t i s e l o 
a s s i c u r a v a n o a l l a c i n t u r a a -
p e r t a m t n t c . t a ' c e r a s»atr> l o 
- c o p - » d i q u e l M o v i m e n t o c h e 
i d u e t r a p e z i s t i a v e v a n o 
r o : n p i n t o p r i m a d i i n i z i a ­
r e i !<>r.» \ . > : ! e , ' ^ : - t ,>nc! f ì ! o 
n o n i r a u n s > t l t i * f u 4 i o . F s s o 
s t a v a l i a ^ a r a ' i t i r e c h e i 
g i n n a s t i . . : n c h e s e a v e s s e r o 
s b a g l i a t o u n m o v i m e n t o , n o n 

>i - . i r i l d i e r » r o l l i l.t t e s t a . 
I l r . i . i n f o n d o , m o i l o l o d c -
v i , l e . r . p p u r e . e l i m i n a v a p e r 
i l p u b b l i c o o ^ n i p o s s i b i l i t à 
d i b r i v i d o ; e u c c i d e v a l o s p i ­
r i l o . l ' e s s e n z a d e l c i r i O e -
q i i i > l r c . U n i r l i a c r o b a t i <s | . - i . 
t a l i >. c o n l a d o p p i a a s s i c u ­
r a z i o n e s u l l a v i t a . e r a n o 
b e n d : \ c r i i d a q i l e i l i e i i e 
a : i ) . i \ o a v e d e r e q u m d o e r o 
r a d a z z o ; t i p i «li r o m a n t i c i 
litihrmirns. c h e c o m i u r e v a n o 
n«. i l o r o c a r r o z z o n i d a z i : » -
£ . i r i u i i ' t » i i ( e n z a d i s o r d i n a ­
t a , t u t t a s e n i o e s r e g o l a t e z ­
z a . n o n r i c e v e v a n o t i t i l l i d a i 
M i n i s t r i , e m e t t e v a n o i l l o ­
r o t.rloglio nel r i s c h i a r e o , n i 
••era l i v i t a •». 

•Si fatò nt}'jiiint)rrr nitro? 
Vi'ro iittonr ,'• 'li lini rhti-
rezZ'i mi'iillini. lati vuote 
rhr </lj nr't'haìi si spezzino 
In tpina tlorstlf. Hi pspiito 
il biglietto e ruote cedere 
il son-tite, urtino non c'è 'in­
sto. Che sinno bravi<*inii. 
st-ao- linarinmenlc b'-tri. 

non ronlu nulli, se n o n ri-
s d i i ' i r i ' i ffì morire. Tanto Ini 
rlii in f*nl troni a soffrire. 
(Hi pi-ire soffrire. F.' un po' 
Ttìrnochistn. Ci va per que­
sto. Mn pereti*, allori, in. 
ree e ili nndire al cirro, in 
questa Moira enfi prira di 
lir'rtimento. non si ehinde 

rifili %u.i itinzeffi. con un 
• ihc'o nulle rirnì. e non si 
flitel!" iirrnrntitmente. a 
sangue? 

T o m m a s o 

d u b b i o » . E' la mozione votata 
da una a s s e m b l e a d i c o n t a d i n i 
d e m o c r i s t i a n i mesi or s o n o . 

• Ma se a Romu non terran­
no conti} ili queste vostre mo­
zioni? . L'uomo resta per 
qualche attimo p e n s i e r o s o , li­
sciandosi la barba. Poi dice 
lentamente c o m e p a r l a n d o a 
se stesso: •< Noi abbiamo anco. 
ra fiducia n e o l i n o m i n i m a n ­
d a t i a l P a r l a m e n t o con i no­
stri suffragi. Neil' onorevole 
Gatto, per esempio, lo non 
posso credere che essi vote­
ranno per il compromesso. Se 
perù, proprio per colpa della 
Democrazia c r i s t i a n a , l a r i -
forma dovesse essere affossa­
ta, alle, p r o s s i m e e l e z i o n i s i 
a v r e b b e un cambiamento ra­
dicale nel Veneto. I c o n t a d i n i 
n o n darebbero più il loro voto 
al partito perchè il non darlo 
sarebbe g i u s t o >. 

* « * 

N e i p r e s s i d i E r a c l e a vado 
in c a s a di un certo V i s e n t i n , 
i s c r i t t o a l f a Fcdermezzndri, e 
a lui racconto del colloquio 
avuto col democristiano. Vi­
sentin è preoccupato per un 
suo vitello che ha la polmoni­
te, ma, mentre aspetta i l v e ­
t e r i n a r i o e m i o j f j r e m i bic­
chiere di i - i n o , gli piace parla­
re. dare un suo giudizio. 

L a s p e r a n z a . ' — d i c e r i d a c ­
c h i a n d o — . Ci v u o l e altro clic 
speranza! Bisogna farsi sen­
tire. E questo è il momento 
buono. I loro c a p i s o n o i n 
b u o n a ft'de. x n n o r r a l » » i e n f e 
dalla parte del contadino. Ma, 
dopo aver fatto tante promes­
se e aver continuamente pre­
dicato c h e b i s o f m a r a a i ' e r e 
fiducia nella Democrazia, ora 
c o n l ' a c c o r d o d i R o m a n o n 
sanno che p<*sci pigliare. E' 
per onesto die i loro c a p i so­
no costretti, oggi, a non var­
iare e n non farsi vedere. E 
che c o v i p o t r e b b e r o diro? Bi-
sognnra salvare V anatlripar-
titol Ma i' c o n t a d i n o , c o ! s u o 
buon s e n i o , ti risponde; E 
nerchi' s n l r n r ' o a m i e s p e s e ? 
M e n i l o allora gettarlo nel 
Piare questo quadripartito1, v 

-i =i ? 

A Trcponti, che è su una 
estrema lingua di terra dello 
estuario, entro nel podere del 
mezzadro Enzo Giacomo; chis­
sà quale è il nome e quale 
il cognome! La famiglia di 
Enza Giacomo sta qui da oltre 
l-'O armi e il fondo è coltirato\ 
e s c l n s i i a m e n t e a ortaggi. Unti j 
coltivazione che richiede e - i 
fperienza e infinito lavoro. 
Quando arrivo li trovo indaf­
farati attorno a certi grossi 
barattoli, gli a b i f i i m b r a c a l i 
dn una sostanza azzurrognola. 
E' un anticrittopamiro le cui 
esalazioni orovocano scotta­
ture sulla p e l l e . Per difendersi 
hanno il volto cosjHirso di 
grasso 

Sono felici di avere un pre­
testo. ricevendomi, per poter 
rientrare in casa e d a r s i qual­
che rmnuto di riftoso. Offrono 
del t i n o e l a n o n n a accende 
u n a sua lunga pif>a. - Fino a 
p o c h i a n n i addietro fumava il 
sincro. Ora ha dovuto smet­
tere *. e p o v e r i n a — d i c e la 
nuora — è l'unirà sua d i s t r a ­
z i o n e . N o i d o n n e non abbiamo 
neanrhe il tempo ri« andare i n 
chiesa. L a domenica si lavora 
più de(;ìi altri giorni •. 

Fm rird'.r prime battute' s ; 

c a p u « ? e s u b i r ò c h e q u e s t a <• 
una famiglia d i o r f i m i s f i . A ' o n 
s i l a m e n t a n o , n o n r a c c o n t a n o 
della loro mixeria. anzi ten­
gono a mascherarla. 

" Noi siamo su questo pezzo 
di terra da generazioni. Non 
possiamo dire di star bene ma 
neanche male. Staremmo me­
glio se invece c h e a mezza­
drie avessimo ìa terra in af­
fitto. Questo sognano t u t t i i 
c o n t a d i n i d e l l ' e s t u a r i o . L o 
scorso anno per l'affitto fa­
cemmo una grande manifesta­

zione a V e n e r i a e ani noi 
c'erano a n c h e i deputati d e -
m o c r i . s ' t i u i t » . O r a n o n s i f a u ­
n o 7>iù vedere. Ora, l a s c i a n o 
parlare il parroco che d i c e a i 
c o n t a d i n i : « Come, non vt .fi­
d a t e ilei governo? Adora, n o n 
r i fidate n e a n c h e d i me! E 
molti h a n n o a n c o r a f i d u c i a . 
Ma c h e c o s a a v t ' e r r à , dopo, se 
n e a n c h e n e i p a r r o c i si p o t r à 
p i ù avere fiducia'.'». 

<- Jt V 

A Torcello. che d'alai e è 
visitata ila oltre m i l l e turisti 
a l { p o r n o , p e r i l r e s t o d e l l ' a n ­
n o r i f o n o s o l o c i n q u a n t a p e r ­
s o n e . Q u a l c u n o I t t w o r n a Ve­
nezia o a Murano e. gli altri 
s o n o m e r r a d r i , d o d i c i famiglie. 

Anche i n t r u e . t t ' i s o l a . famo­
sa n e l m o n d o , i mezzadri so­
no poverissimi perchè, come 
in tutto l'estuario, i poderi 
hanno una ristretta estensio­
ne, le. culture, sono limitate ad 
ad a l c t i u i prodotti e il r e d d i t o 
è b a s s i s s i m o . 

Trecentomila lire 
L ' u n i c a trattoria del paese 

è. in questo periodo, ancora 
chiusa. Vado in casa del con­
tadino L u i a i S a c c o t u n u a c h i e ­
d e r e s e p o s s o n o vendermi 
qualcosa dn mangiare, unti 
fetta di pane, un po' di s a ­
l a m e . La donna che m i i i a 
accolto si allontana e torna 
col marito. Mette f i n t o r à -
f / I i o l o sul tavolo e porta for­
maggio e r i n o . . M a c c h é pana­
re. Non debbo neanche pen­
sarci. Piuttosto, possono dare 
uno sguardo ni giornali c h e 
ho con me? Dal fascio, Sac-
c o m a n -snette fuori l ' U n i t à e . 
dopo qualche altra battuta, ci 
riconosciamo dello s t e s s o 
partito. 

a Certo por l o r o è stata unti 
brutta batosta questa storia 
del compromesso. Non si 
aspettavano un simile tradi­
mento. Non se lo aspettavano 
i c o n t a d i n i e n o n s e l o a s p e t ­
t a v a n o i diriijt-nti. Qui nel 
Veneto In D.C. Ita una base 
elettorale popolare e conta­
dina a cui deve, render conto. 

A / f o n i a può ilaria c h e n o n Io 
c a p i s c a n o , m a c h i è sul p o ­
s t o sente che l e p o s i - i o n i c o -
m i u e / ' a i i o a teuteuimie. Ti 
racconto un solo e / u i o d i o . " 
q u i a T o r c e l l o . l ' a u i u i s Y o r . s o 
una sola famiglia era iscritta 
alla Federmezzadri e t u t t e le 
altre alla « b o i i o i u i a n a » . O l i ­
a i la situazione è capovolta e 
i n o s t r i i s c r i t t i . s o n o d i v e n t a t i 
d i e c i . Non voglio con q u e s t o 
( i i r e c h e c a p o r o h / i m r u f i d e l 
genere si possano registrare 
in molte p a r t i d e l V e n e t o ; ma 
è un fatto che la politica del 
governo sta mettendo in {tra­
vi difficoltà i n o s t r i d ' o u o c r i -
st'tnni ». 

Saccouutn c o l t i v a tre ettari 
ili terra tt -mezzadria e, dice 
lui. tra i contadini d e l l ' i s o l a è 
u n o c h e s t r i b e n e . V e » { / o 7»oi 
a sapere che il suo b e n e s s e r e 
si concretizza nella mìsera 
•tornimi dì tri centomila lire 
l'anno. 

In attesa che arrivi il va­
poretto, Sacco mini mi porta 
in giro per l'isola, che in q u e ­
s t ' o r a p o m e r i d i a n a a p p a r e 
deserta. Sul sentiero c l i c c o -
s f c o n i a i l r i o n o n s i i n c o n t r a ­
n o n e a n c h e b a m b i n i . Dietro 
le reti delle basse, casette si 
muovono pigramente poche 
galline. Donne v uomini sono 
tutti nei campi c h i n i sulle 
piantine che h a n n o n i ù soffer­
to per la tardiva nevicata e 
per In tramontana dei giorni 
scorsi. Sull'isola pesti lo sjtet-
tro dell'annata cattiva e del­
la fumé. Che, s e p o i t u f f o a n ­
d r à bene, data la parie al 
p r o p r i e t a r i o , r e s f e r a m i o p o c h e 
migliaia di lire per cibarsi 
l'intero anno con la solita po­
lenta e la s o l i t a minestra di 
verdura. 

A bordo del vaporetto che 
ci riporta a Venezia sale unti 
coppia di s p o s i n i i n viaggio 
di nozze. 

>< L ' n f / i o r n o — s u r . s u r r a l e i 
•stringendo la turino del ma­
rito — c e n e i - e r r e i n r » « r i ­
v e r e a Torcello. Che pace, che 
serenità! Quella è gente fe­
lice!". 

R I C C A R D O I . O N O O N F 

z.i.'i ' / e / punto e nella pollina 

in cui gli abitanti furono i<»trttlt 

ad aldi indon tilt, antimi di alti­

piani e di cixitadtni, .molai di 

donne, suppellettili di nuiu.t, te-

ci punti in un magie tìtet.e di 

ittn e patate duht nniii stati 

. ' i . n /o i /> ; . i r i dalle fi.minte ri giu­

nti abbi •.•.•.toh;:, la.: si.u pitta 

di bindio è umana atpia imo 

tedino, duggit.i Cirio dal piede 

minili li madie fmndeii in 

..fidali the 

fiori dalli 

il tempo di 

''i.uno il figlio e i 

itti.i!..'.ivano la genti 

e . i v non / . I U I : ; . i n o 

i.n invilii.- natia. 

Il |»n<-,lo a mela 
Ma e .;< 

« . ' » . . ' / . ' ( • ( / > . • 

'imi t.ta 

gli I O'Ill'l' I. 

' " abita 'ior< mm di­

gli uggiti: ii; molllt-

tnt it:t, i d'in 

i i .' ;».'(> dt'po'ti 

e l: \ta.ano ;:>.i>: l o , tiudnno lo 

••pittai olo fiù alliu.in.tnte, i/::.c>i 

the le persone, pu . . ' . ' / : e attui 

lì fino a un mo'tiiuto fuma, 

tt.oio ita:- appena lat'e s i o v i -

p.ntie i/.i un mali fino fn'.mimii. 

Il s.n c/n ge,io <• la iL . nta/ione 

ibe le tinppe tlil Kimmindan 

iondit<\cm nelle i.ne spopoliti 

npottando >obt di ialine, / » . / -

i aitando e \)on.lando. non è 

i / « « ( ' ' r i ri-tao' mai i tana Hat t 

ttiacista, alla maniera cinese, sta­

va calcolando il pre/./.o della me-

dkiua. In un'alti a bottega dove 

univa affittato l'occorrane per 

matrimoni e funerali, l'addobbo 

che si stai a pi e parando per uno 

>posati.-io è ttmasto incompiuto 

mila pi» fantina della sposa. 

A ogni passo gli oggetti ab­

bandonati dileguano gesti latita­

ti iuta rotti, gridano nel loto de­

solato silai/tn ( / i e la gente di 

l'ai cu fino all'ultimo mm i ole-

.a rassegn.nsi A pattiti: l'ino 

all'ultimo malgrado gli ordini 

emanati dal Kttomiiidan essa ha 

tentato di aggiappatn alla sua 

: " », «e »/<• è i f . i c r . i f . i soltanto e 

in modo repentino /piando i sol­

dati sgiiinragliati per le case, 

mono -venuti a tiaseinarl.t via. 

i\'< / ; ill.tggio di pi -.calori di 

llitang Iti Cìiao sull'altro ver­

gante ili Taten infettale, i lu­

nati baia ih pilli e non murati 

con il litio dì paglia, raccon­

tano lo s'.iiio ih anima i n i / n o ; ; n o 

delle i.tfc di C'eni-inig. In uno 

dà loro misei.dnli interni un gia­

ciglio di stracci sul tpiale vivevi 

(ti line l'ang Sciott-ctin, ittin 

dii in abitanti superstiti che abi­

tava li vicino) una ottuagenaria 

nifi mia, ancora imitili i l'im­

pianta del toipo umano e »» / 

distrii7timi l'esplosilo, le micie, 

gli accenditori « f o r u>e u n d e r 

. i i lver- .o wiMthtfr t o r u K t i o n s (per 

uso in condizioni meteorologiche 

sfai ore voli) i, conte è stampato 

in inclite nei foglietti di istra-

' i o n e che si ritrovano vicino 

alle rodine. Loro che hanno proi-

iiditto la ben/ma pir appiccate 

il fuoco, nei bidoni cilindrici 

m.ticait USA disseminati dovtui-

<pie è stato l'incendio. Lino che 

Km le proprie stptadre di demo-

h/ione sono sbarcati a dare mano 

il Kimmindan nell'opira landa-

lira, come provano gli iniolucrt 

delle capitile per t di tonare 

la ccmposizio'tc C », prodotti di 

' Ditpont De iXcmours And 

Coni pam; W'ilmington, Delrua-

re » e ititi stati 4 'm dota/ione 1! 

corpo \]auirt dell'esercito de­

gli / 7 SVI - . 

Mt ietto tutto qiusto ha ina 

•itiistificA.'iniif e un compenso. 

l'i un tempio buddista al limite 

dì C.tnk'tng che il Ritornimi ' " 

K « ; ' . I adibito a >naga//ino, fra 

statue cadenti di idoli j o r / o .0» / -

massati sacchi di cemento anu­

rie i»;o con su impressa la parola 

d'ordine - W'e d e f e n d d i e trec* 

Wi 'r 'd •». il:findiamo il mondo 

ì'd'ein. Strappare una popola/io-

<ie intera alla sua terra, distriti-

r . A C I . W l . \ i l i l t l U l t i ; - l ' n v i l l a f i K i o d e l l ' i s o l a d e v a s t a l o p r i m a d e l l a r i t i r a t a d a l l e 

d e l K i i o i n i i i i l a n e dr. i l o r o c o n i p l i r i d e l l a s e t t i m a f l o t t a a m e r i c a n a 
b a n d e 

l'elotptaua delle cose minute, 

delle piccole cose sen/a valore 

protagoniste dell'istsiensa tpto-

tidtan.t. 

Sin tavolini, ditiro le pnestre, 

sono posate ciotole con dentro 

ti pasto di riso lasciato a metà 

accanto le bacchette ancora 

sporche di grasso, di chicchi di 

riso appiccicali. In una piccola 

osteria qualcuno slava intingendo 

tn boccone di pesce nella salsa 

di soia posta al cenilo dt ogni 

tavolo e le bacchette rimasero 

tuffate dentro la salsa. Le cio­

tole e i pialli già usati dagli av­

ventori tratto stati ammucchiati 

nel catino vicino al fornello per 

essere lavati e la loro pila aspet­

ta ancora li, immersa nell'acqua 

freddi. In una bottega di bar­

biere un panno è gettato sitila 

spalliera dilla poltrona, appena 

tolto di dosso dal cliente, e il 

patimento intorno alla poltrona 

è sparso di capelli tagliati. In 

un nego7Ìrito ili speyiale le erbe 

medicinali cr mn stale prese dai 

:.(</' a/.'i-rri e bianchi nello scaf­

fale e mescolate s<conilo la ri­

cetta in uni ta/7-a siti banco: 

accanto è l'abaco con cui il far-

cape/y.ale l'uncinetto di legno è 

infilato nell'inizio della reticella 

per pescare gamberi che la vec­

chia stava ammagliando nel mo­

mento in cui entrarono per pren­

derla gli uomini del KuomindaH. 

l'iti in là su un orlo di tetto è 

posata una bacinella scortecciata 

e in essa vi è un ma7.7ctto di 

porri in un dito d'acqua: pare 

di vedere la donna che Stava la­

vandoli, sorpresa dal passo dei 

soldati, mettere giù la bacinella 

nel primo posto che capita in un 

gesto sbigottito. 

Nel tempi» buddista 
/„'' come rinvenire tracce di 

barbarie di altri tempi, di qual­

che scorreria piratesca di molti 

secoli or sono, fi invece i re­

sponsabili di tutto questo, coloro 

che hanno fornito al Kuontindan 

i mez?i per spopolare Tal eri, sono 

i modernissimi uomini della Set­

tima flotta la cui firma in ver­

nice nera con cinica spudoratc22a 

spicca in una grande scritta sullo 

sporto di una bottega di Ccn-

hiing: r US Marines *. Sono loro 

che hanno provveduto per le 
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NOTIZIE DEL CINEMA 

geme le dimore e l'esistenza; per 

• la difesa del mondo libero * 

non è davvero un prezzo irra­

gionevole. 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

Sessanta anni 
/ / C-.nrr^.a l.i Compiuto tn 

qwi'i rjtomt il ino srMantc-
xn'.o cir^plfiinw,. Il 22 marzo 
(tri iss/S Liir-.-.TC prcicttò « n - ì 
fatti, m una sil'-tta i n Ruci 
de Rinnr*. <4. a Parigi, if m i ! 
primo f,ìm. '• 

K un'arte tj-^.anc quella del 
1 ìri. Tr.t GT'r,/ii - rchi\sima rti'. 
' • i j / ^ r i ' n ^ ' / / r-r.'ma #.• n i t i \ 
e 1. è xitjupj>:!r> n e i decennii 
p»M rtrtlr-rr/itr-i Qr.y.a StCf.a 1 
rì'M'v-nara'.a Hi influcn^alui 
la s-jct^-à. <;.i w.min: le c e - ! 
Sficn-.c. : rialto, « v i t l a , ttay.i] 
storta, t- sta', 1 sua i c f a m-< 
flwnzaVà. «•«•rn.'f ^ . i riiClaioJ 
.*•?» tf.11 p r >'.i C i n i d'ita stuti 
r ' . i i j M r ' . ] . i n ) _ - ; friabile s : r " -
rr.- e.to ps r :.l rti'fusi^nc drne 
itlff Vi p:''nin eh'' il cncmi 
Ita i'ijìc r-fiC'T.zc drqlt n o r c i ­
n i è. pcTny',rn\r.-:. fatte In av*-
>,-.f. -pT'.p'.r-<<;ni. a quella dcua 
rncrj-a a'^rriftì svila xi'.a fl>,'-
l'vrr.an te 

Come irr,e;jt3 domita « n -
chc il cinema può essere . v a 
un pr,ten:c irtelo di e c n o . v x n -
c a . un'arte. .<:« uno strumento 
di •proparpinda n-^vc o H ' u o m o . 
alla c j ' i d,fjn-,là e al pirjq-n\^r> 
Sin. srJj.rs:'ui'3. i l cincrr.a i n -
tcrrixa rutti ed f- cr.rnprcnsi-
'h'Ar a 'ulti « lì r nrrra — Kn 
detto con una certa a c u f e c r a t 

-Vare**! l'W-.rti-.cr a Parigi — n • 
!a l o t i arte che dii'-cndn m /:-
riKa v-.rt'ta dalla -prt-sn delti 
rsnliyha ». E inutile Scttol>-\ 
warc ry.rnc t/wnta frase aden- J 
v n T7t'A''t TM-ne: alle spinto di I 
tu'to il rr.inliUT cinema ttaltar.oi 
dri doprsjucrra. lo s i chiami 
nccr-rrahsmo o in altro rr.c/1^.' 

S't S u o %-~x<.antc3;mo c.rr.-: 
pleannn, ti r.iW-ma o t f r n : T , J i , 
u n mctr.rn'.o r-rittco: e j / i r ' i - j 
CClartr.rnits qui. m / f a l l i . 
Il Tr-.yli'.T mrslo di < dentari'.. I 
prr tutti n ,i — crir-mu (A 
spettatori — rhc ir. nrr.iamo. •' j 
dunque di tja'.ierci p r la l—\ 
tsrti d'I film -.'.oliano, p* r\ 
una i i M c i a lrfy f!hr QÌI cor.- j 
vma di TirbìTSrarc cosi ffr.r.n-' 
Tr.fa'r ente r<-,rre a7tiSrca7r.cn-\ 
tr, 'ri : m p * - ' f i v \ j a p v ' p ccn-' 
UT/11 di tiri dell'Attor.'' fot-' 
toii-'Yt di ftr rfri-sarc rt'.ti di 
irwarl a-:à < v , n i * ' i ' . 

f. * -
!l Odone 

i eC*-7-.r <-> R . . r i : : . : / ie .T» ! n 
ttc<h: - T i r r . i :<"• :".:>:*™ *̂ £-•'. .:.-.'. 
Il b.done. d i c u i la Tttanus tut 
fco.y.i>*.**-•"> : u : * i 1 di.*;*'.! cs •* 
P o r . T i - D e U u r c n : : J I : . u r ; . . - v e -
rAr.r.o 1: f i : - . , C ; u i : r - : : » U i - i : . < 
A;T<-7-<- , ScrtJt e B r o d e r i e " * C m <--
tori. Au-.r.ri d e : s o l e t t o « 
C.*-.'.:* «-rer.r ^ m v . i r a -«».-.'» :-..i-
i i i o F . H j a r . o . T u .'.'» P . : . e f : ' 
F . - : > r I ' D I<* . .mJ I : , r ( / i , ' i n : - " . ; 
t i; q u « - t o I i l m s o n o t o l o . o ( f u . 

•.::o:.o c i :i<.f e.,- 'rxitte. Ci 1:1-
? i r r i : , ' ir' i:< : . ' . : • f» yi.ì j >";.:<i:'-
''.'* 1. iizt.r~i:a'*. ti tn'li.r.t' r a c -
<- >'•''-!.'» '.a !ri.--.e ! : i f - ;'.: u n o 
<:, q - j » - " ! f,." r - o . l i ' / . ' i 1. i.-.t..C 
'..i.'.i'o l ' i ; t.:.•"..-> t r , ; d o n e » . c h i u -
<l" .1» V A I » ^ i > : c r . / a £ 0 : 0 o 
•»""./.» ii.'-.'o. r.-f-'-.t.ir.o-) s u . 

I 
Moglie mia s o n fi CCCAICO 

f , ; t t : jr i l P-:^::.t \ : i i : i - 4 
f ' . ' . - c f i i : e .~ . - • ; < ì'oi.r- .^.nr*-
..-• .r."".;<i.::.f-r."fc , i . : . i n cT.t y~'.:-
VA'A '.t ; ; : . :Ì.-.I o h e r . a - r r : i i e 

-.:<<.:.':•.• e | ;t r.*..i*:. 1 Oi • , « - . • * -
: •_• c«-i rr.nrits it-.t :»•-",»:. ) M . Ì 
»': <."U : . . ' - . • . - , • '.- lizi zr.oi'.ì 
••r-:.', i - , \ ; : f -T:«"iJrrt I. ' ( * • • 
s'-''t ,- Ci (-!j>.r:.j F . ' d r . i e 
\..rt.*%. fì.fc'ìit 

Sditimi panoramici in URSS 

t'.. r . ' jo ' . o <-:c.z7.-> ;y-r r f n ù ^ r - -
. i r . ' ! ' : - • "..> cir.*r..(i"orr&J;'-«i -•>• 
v.-*":'a p i l i a. j^.•>::.!> \ e ~ - ' ~ j 
t t ' r r . i tt\,- ~ i a \r-^n~a: ,\r- vt-rr.vj 
< - .rr .r .nito ; r j hr>-'.e. fei '•ti.r.:.."»I 
C . r - r . C o :n q-.:c->*.l w r . . i . :» j 
M <~^.i. 1 ;>r.::d flUf ! j . . : , d . ." 
p : " . e : : & : t v i - c h e n - . o ;• i^- .yi»-! 
:..:o.->. V'a.'.e ^.1 e s;/e< :fa.l t - j . : ' 
•<ìi<-rr..f> [ i a - . i r j . r . : c i v e r r à : . n o 
iA.<-^.: e A M - j - c a , I .er.ir.^r.iC.o 
e K . e . -

•~o.tr, R'.'.UHlrr.e-Ti'e i n l a v o r a z i o ­
n e l ì ^ j . t .iti/rfios- rJ^<.->^lcani. e . 
! : * (ivw-^ti. v e n ' o u n o d i t i p o 
u n p o ' M n g o ' . a r e . S i t r a t t a 
:.;( i c . e . T . e n i e h « Ci uri « ~ e -
« ^ r r s c i rnnzfLScltTi?ii 3 i n t i t o l a ­
t o Thr H'-ast of Hr>l-o:o Moun­
tain. i n t e r p r e t a t o d a <",uy M a -
tll-yjTt e P h i r i c i a M e d l n . » 

Coja 

K. c e r t o Lattu«<^a. r e ^ : i , - j « r i 
ptsr, c i m a n t e n i * u n ti.m 1 - p i r a ­
t i .'»: a - . i t a d e l c.-«»r.rie ^j.::r.TC 
« : * i ^ : . o : o F m r . c K O f i o r - » . P e r 
j e t j m r a r e r . t i e - t o trr.T>.»^na"i'.o 
i>ro<e ' . to . 1. r.fn j e ; . * t a .-i e 
r e t . v t o a Lf>nàra.. i r . t e n J e r . c o 
• . tud . r t re p r e ^ ^ o q:i .<-ta^.::srr.er:-
: t C e . . A Technicolor il p r o c e d ì -

pift a J . » ; : o a ; . i i p <jo--,a m e r i 
C: c i . ì ist t-^.l ro-5-

Wntrrm e fantascienza 

iCO 
i l i 

Ol'. e 1' .^: . ' 
oro" . e - - j • 

: i ( l 
p r - ^ t l t t ^ - r i r ! W . ; - . * : o T « j 

k . . e r iLt tUu U n d i c i I i . m * 

; . t r N e - " Yr,r'<. < !ove pro^>abi; - | 
:. f r . - e ^ c e ^ : : e r à I r * i p i ù q u o -
• « " : a t t o r i it-T-.rricaTit q u a l c h e I 
f " l e n - i t a . e m t e r p r e - e C-K s u o 

P.ahent 

l ' r prodi; ' . : o r « fc^e.'ican.D 
ti.iv.--c i n t e n z i o n e d i ztO-Az^ji-
rr . a d A r . : b u r , ' o . u n Zi'.^x <u 
u n *'.'m e e > t r e p i t t o r e . R u -
r*n>» L a p a r t e d e : p r o t a g n n t -
* a v e r r e f c t e a f r i d i t a . a J o s é 
f r r r e r . I o y;ex-..-> c r i e i r . ' c r p r e -
• ò !•» f . t -ura d t T o u " . o u - « - - L a u -
:r*i- m J /oj i f : .n R.-,ug~ Ci H u -
-"•.o" ' : t i t o . o d e : f t . rn e t u t t o 
un pro?r«»rr:rr.a: The garden of 
t ù i e ( I 

Romanzesca fuga 
d a l l a L e g i o n e s t r a n i e r a 

G E N O V A , 5 . — C o n l a m o ­
t o n a v i ; « T o s c a n a », p r o v e ­
n i e n t e d a g l i s c a l i d e l l ' A u ­
s t r a l i a , è g i u n t o o g g i a G e ­
n o v a u n g i o v a n e i t a l i a n o , 
f u g g i t o d a l l a L e g i o n e S t r a ­
n i e r a d o p o u n a s e r i e d i p e ­
r i p e z i e . S i t r a t t a d e l 2 5 e n n e 
E m i l i o N o s t e s e , n a t o a S a l e r ­
n o e d o m i c i l i a t o a T o r i n o . I I 
N o s t e s e e r a r i u s c i t o a f u g g i ­
r e d a l l a L e g i o n e , a l . r i t o r n o 
d a l l ' I n d o c i n a , g e t t a n d o s i a 
n u o t o n e l C a n a l e d i S u e z d a l ­
l a n a v e s u l l a q u a l e t r o v a v a s i 
i m b a r c a t o . 

L a s t o r i a d e l l e g i o n a r i o è 
s i m i l e a q u e l l a d i m o l t i a l t r i 
g i o v a n i c o s t r e t t i a d e m i g r a r e 
i n c e r c a d i l a v o r o . C a m e r i e r e 
i n u n b a r d i T o r i n o , i l N o ­
s t e s e f u l i c e n z i a t o e . d o p o u n 
l u n g o p e r i o d o d i d i s o c c u p a ­
z i o n e . n e l ' 5 3 e m i g r ò i n F r a n ­
c i a c l a n d e s t i n a m e n t e . A M a r ­
s i g l i a v e n n e f e r m a t o d a i g e n ­
d a r m i f r a n c e s i e p o s t o d i n a n ­
z i a l l ' a l t e r n a t i v a : o firmare 
p e r l a L e g i o n e o e s s e r e r i ­
m a n d a t o i n I t a l i a d o v e l o 
a t t e n d e v a u n p r o c e s s o p e r 
e s p a t r i o c l a n d e s t i n o . I l N o -
^ t e = e s c e l s e l a L e g i o n e ; f u 
i n v i a t o a l c a r n e o d i a d d e s t r a ­
m e n t o d i S i d i E l A b b e s e d i 
q u i , c o n a l t r i c o m m i l i t o n i , i n 
I n d o c i n a , p r o p r i o n e l p e r i o d o 
i n c u i p i ù a c c a n i t a e r a l a b a t ­
t a g l i a t r a l ' e s e r c i t o d i l i b e ­
r a z i o n e d e l V i e t N a m e i c o ­
l o n i a l i s t i f r a n c e s i . -

P e r o l t r e u n a n n o , i l N o ­
s t e s e c o m b a t t è n e l T o n c h i n o , 
A n c h e s o p r a g g i u n s e l ' a r m i ­
s t i z i o i n I n d o c i n a e d e g l i v e n ­
n e i n v i a t o a S a i g o n . D o p o a l ­
c u n i m e s i d i s o s t a i n q u e s t a 
c i t t a , i l l e g i o n a r i o f u i m b a r ­
c a t o c o n a l t r i c i n q u e m i l a s u o i 
c o m p a g n i s u l l a m o t o n a v e 
f r a n c e s e _« L o u i s P a s t e u r » , 
c h e a v r e b b e d o v u t o r i p o r t a r ­
l o n e l N o r d A f r i c a -

Q u a n d o l a n a v e g i u n s e n e l 
C a n a l e d i S u e z , i l N o s t e s e s i 
g e t t ò a n u o t o n e l c a n a l e . C o n 
p o c h e b r a c c i a t e , r a g e i u n s e l a 
s p o n d a e g i z i a n a , d o v e s i m i ­
s e i m m e d i a t a m e n t e a c o n t a t ­
t o c o n i l c o n s o l a t o i t a l i a n o 
c h e l o h a f a t t o r i m p a t r i a r e 
c o l f o g l i o d i v i 3 c o n s o l a r e . 

Sospesi in Argentina 
i sussidi alla Chiesa 

BXTESOS A I R E S . 5 . — U n p o r ­
t a , o c e utticiOra d e : P r e s i d e n t e 
P e r o r i . 11 g i o r n a l e < D e = o c r » c i * » . 
a r - . n u n c U 0 5 3 ! c i » 1; g o v e r n o b a 
d e c i . - o d i s o s p e r n ì e r © t u t t i 1 * u s . 
' « d ì f i r . a r . z . * r t cor .ees . -U a i : a c h i e -
5«» c a r o l e * . I d i r i g e n t i c a t t o . i r t 
a : f e r r r . a = o c h e t a . e p a s s o i m p e ­
d i r à i n p r a t l e * i : f u r t z l o a a r c e n t o 

g i a r d i n o ce" . :"art iore) . d i u n r n i g ' . u u o rti s c u o . e . 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

APPROVATA UNA MOZIONE UNITARIA 

Volo unanime alla Provincia 
per il polemiamenlo della Slefer 

Il contributo dei comuni interessati - O.d.g. contro II trasferimento dei ca­
polinea - Nannuzzi ribadisce la necessità di salvare l'integrità dell'azienda 

Nella seduti» di ieri il Con­
siglio provinciale ha discusso 
ed approvato una mozione uni­
taria t endente nd ottenere il 
potenziamento dell 'azienda di 
proprietà comunale Stefer , ed 
a fare partecipare l 'ammim-
sti azione provinciale di Fresi­
none ed ì comuni interessati 
all'opera htessa di potenzia­
mento . Il Consigl io ha appro­
vato altresì un ordine del gior­
no con il quale si richiede che 
il capol inea dei pul lman ap­
partenenti ullu Stefer non ven­
ga spostato da piazza 'ci Cin­
quecento u piazza S. Giovanni 
in Laterano, come è stato re­
centemente minacciato. 

La mozione , che è stata am­
piamente discussa, leca le fir­
me dei consigl ieri Tinto ( d . c ) , 
Nannuzzi ( l .e . ) , Moronesi ( l .c .) , 
Aurel i (m.s. i . ) , Pcnnis i ( m o ­
narchico) . 

Ad il lustrarla si è levato per 
primo il picsentatore Pinto . Il 
consigl iere democratico ci ist ia 
no nel lo svi luppare gli argo­
menti contenut i nel testo della 
mo7ione ivi accennato alla pos­
sibilità di uno smembramento 
della Stefer che, oltretutto, 
sg iaverehbe il Comune di una 
parte degl i oneri attuali . 

E' entrata in tal modo, an­
che nell'aula di Palazzo Valen 
tini , la eco di una polemica 
es tremamente accesn esistente 
proprio in questi giorni. Come 
si ricorderà il primo allarme 
in re laz ione ad un possibile 
smembramento della azienda, 
ut i le sol tanto alla migl iore si­
s temazione di alcuni esponenti 
d . c , fu dato da una interroga­
zione urgentiss ima presentata 
al s indaco dai consiglieri co ­
munali Natol i , Gigliotti e Gri­
soliti. A questa si sono aggiun­
te poi un'altra interrogazione 
del Consigl iere Gigliott i ed 
una circolare riservata, molto 
esplicita inviata dal gruppo 
aziendale democrist iano della 
Stefer ai consiglieri comunal i 
d .c , al sindaco ed a Fanfani. 
Da tali documenti , da noi pub­
blicati a suo tempo, risulta 
chiaro il tentat ivo di dividere 
l'azienda in due tronconi, c ia­
scuno diretto da un Consiglio 
di amministrazione, da un con­
sigl iere de legato e da un pre­
bidente divers i . 

Alla base c'ella manovra esi­
ste il preciso intento di diri­
mere uno controversi1! tra ca­
porioni romani del la Democra­
zia Cristiana con la creazione 
di una dupl ice greppia che ac­
contenterebbe tutt i . Occorre 
dire che ta le manovra ha su­
scitato non poche perplessità e 
resistenze nel lo stesso campo 
democrist iano. 

Al consigl iere Pinto ha ri­
sposto, con u n deciso interven­
to, il compagno Otello Nannuz­
zi. Egli ha ri levato immedia­
tamente che il problema della 
Roma-Fiuggi va affrontato e 
liso l to nell 'ambito più vasto 
del migl ioramento e rafforza­
mento del la Stefer. Tale que­
st ione ù stata già posta allo 
.studio da tempo ed esiste an­
che. come è noto, un preciso 
progetto dì soluzione costitui­
to dal « piano Neri ». 

Nannuzzi dicendosi piena­
m e n t e d'accordo per l'inter­
vento del le amministrazioni 
provinciali e comunali interes­
sate ba ribadito con energia 
la necessità di mantenere sal­
va l'integrità della azienda e 
del suo patrimonio. Conclu­
dendo Nannuzzi ha sollecitato 
una moderna attrezzatura del­
la Stefer Che consenta alla 
azienda dì soddisfare adegua­
tamente le es igenze della c i t ­
tadinanza. In tal senso va in­
teso lo spirito della mozione 
unitaria. 

Sono intervenuti successiva­
m e n t e i consiglieri Aurel i 
(m-s. i . ) , Borromeo ( d . c ) , B u ­
schi ( l . c ) . Morandi (repubbl i ­
cano) . Moror.esi ( l . c ) , Giovan-
nini (d .c . ) e lo stesso presi­
dente Perna. Tutt i hanno r i le­
vato la necessità di votare uni­
tar iamente la mozione presen­
tata senza precludere perciò 
una successiva discussione sul­
l'assetto def ini t ivo del la Stefer. 

K stata riconosciuta infatti 
da tutti la inderogabile urgen­

za di potenziare i servizi del­
l'azienda. 

La mozione è stata quindi 
approvata all 'unanimità. Pure 
al l 'unanimità è stato votato un 
ordine del giorno presentato 
dai Consiglieri Cesaroni ( l .c . ) , 
Loreti ( l .c . ) e Giovannini ( d . c ) . 
Come abbiamo detto l'o.d.g. fa 
voti affinchè non si addivenga 
ad uno spostamento del capo­
linea automobil ist ico della Ste­
fer « almeno fino a quando non 
sia progettata una conveniente 
s istemazione della metropoli­
tana -. 

Nell' i l lustrazione il consiglie­
re Cesaroni ha collegato il mi­
nacciato provvedimento n tut­
ta l'offensiva scatenata da tem­
po contro l'azienda comunale 
a tutto favore di speculatori 
privati. 

Fra le numerose deliberazio­
ni success ivamente votate è 
stato approvato uno stanzia­
mento di 100 000 lire a favore 
del Sindacato cronisti che ce­
lebra quest'anno il decennale 
della sua costituzione. 

In apeitura di seduta il con­

sigl iere della Lista cittadina 
avv. Fausto F io i e ha comme­
morato con nobili e commosse 
parole Si lvio D'Amico, il cui 
fratello siede sui banchi di Pa­
lazzo Valentin!. Alla comme­
morazione si sono associati i 
consiglieri Perniisi, Dorè ed il 
presidente Pe ina . 

Il 14 aprile i fitti 
alla Commissione Giustizia 
La lej'k'e hul (Itti, che 11 to­

nato hit ìInviato alla t'amerò 
avendo respinto la nonno cn*.' 
escludo dalla proroga t contral­
ti riguardanti gli Immobili loca­
ti allo ammlnlstrtr/lonl do 'o 
Stato, è (.tota dlbtrlbulta ne' 
pomcri<3?Io di Ieri a MoiU'vi-
torlo. 

Il provvedimento \err>\ e l imi ­
nato dalla commissione oiusi!-
•/lu alla ripresa del l<»"or.. Irsu­
ta per il l i correnti», quindi 
passera In aula 

LA-FOTO 
del giorno 

Inaugurata 
a via dei laghi 

> ^ 

Il Presidente dell'Ammini­
strazione provinciale, coni­
li arno Edoardo i'erna, l'as­
sessore ai Lavori Pubblici, 
compagno Bruno e varie al­
tre autorità cittadine hanno 
Ieri Inauxurato il quinto 
tronco dell» via del Lanhl, j 
aperto al pubblico ieri mal- J 
(ina. Questo tronco, OJUT.I 
dell'Amministrazione demo­
cratica dell* Provincia vie­
ne a completare 11 percorso 
di questa stupenda strada 
panoramica, di «rande va­
lore anche turistico per la 
•nostra provincia. L'arteria, 
partendosi da località l'onte 
Mosso, prpsio Velletri, sale 
al l'asso della Spina, sotto 
il Maschio dcll'Artlmisio e 
in questo tratto In parile o-

1 lare ofTrc una erandlosa ve ­
duta panoramica della piana 
digradante fino al mare. La 
straiht attraversa quindi I 
fratoni di Neml, Incrocia 
la provinciale Ariccla-Hocca 
di Papa e scende sino a l ­
la provinciale maremmana, 
aprendo al viaggiatore Li 
suggestiva visuale del Iago 
di Albano, n i là essa rag-

i giunge la provinciale Marl-
no-Ciampino, presso il pas­
saggio a livello della Panta-
nella. La lunghezza del nuo­
vo percorso e ili km. 3,100. 

I t i l t l MATTIiXA A I X i : 7 flIPI P R E S S I HEL l'OMIO MARCONI 

Una baraccata inghiottita dal Tevere 
mentre lava la biancheria sulla r iva 

// marito è stato tratto in arresto nella serata perchè doveva scontare alcuni mesi di 
Vane finora le ricerche del cadavere - Nella zona non esiste una fontana capace o un 

carcere 
lavatoio 

Una donna di 38 anni Scra­
nna Genovese madre di tre 
figli è scompar.sa ieri mattina 
verso le ore 7 nei gorghi del 
Tevere presso il ponte Marco­
ni, recentemente inaugurato, 
mentre stava lavando nel fiume 
la biancheria de l familiari. 

La sciagura ò avvenuta Im­
provvisa, senza che i l marito 
della donna, Vincenzo De An­
gelo d i 58 anni, che stava ten­
dendo i panni appena lavati 
poco lontano dal luogo dove 
sua moglie stava lavando, ab­
bia potuto accorgersene. La po-

Vlveva con il marito e due fi­
gli: Pa^iuallna di 18 mesi e 
Vincenzino di 40 giorni. Una 
sua figlia di 19 anni, Giusep­
pina, si è «posata da poco 
ed abita in una baracca accan­
to. La baracca è stata costruita 
con sottili tavole di legno rin­
forzate all'interno con cartone 
catramato per turare gli inter-
.stizi. Non hn finestre e la luce 
penetra deboia dallo porta, an­
ch'essa sconnessa come tutta la 
casa e gemente sul cani ini 
ogni qualvolta la si apre. Nel­
l'interno regna un triste squal-

Comizio di M. Rodano 
oggi a Casalbertone 

Ali* or* 1B£0 di occi •* 
compagna cn . Marisa Roda­
no parlerà in un comiz io 
indetto dai comunisti di 
Casatbartona. 

punto dove è scomparsa Serafini» Genovesi 

\i»ra donna ò scomparsa senza 
un ?r.do, inghiottita dal le acque 
torbide del fiume che in quel grande specchio a muro che 
punto fc ivolanao attorno al 
le arcate de l ponte e si 
con^iungono p ^ o lontano for­
mando pfco'li gorghi p e z ­
zati dalla violenta corrente. Le 
rive «cono fangose ed il piede 
affonda nella sabbia um:da e 
scivolosa. 

Scranna Genovese abitava in 
una baracca posta sul largo gre­
to de l fiume, accanto ad altre 
che s'allineano squall ide sul 
Lungole \ere degl i Inventori. 

lore: un tavolino, il lotto senza 
spalliera, un armadio con un 

Spaventato da un'automobile 
un cavallo sì dà a fuga pana 

ieri porcerJjrgto una botticel­
la trainata da un n.sgro caval­
luccio stava percorrendo lemme 
lemme 11 \ ia .o de: giardino zoo­
logico. A bordo due persone, ma­
n t o e mobile, pregustavano H> 
g l o » di qyeKa Calma gita sot­
to il so e tiepido di primavera. 

Ad un tratto una potente au-
tomobll* è «irecciata lungo 1: 
•»*:«, riempiendo l'aria de; ru­
more socco del motore. Il pove­
ro c«v>«'.'o. . evidentemente non 
uso ad ir.croc'.are rr.aochire in 
corsa. M e ir..pro% vivamente ira-
bi»arrito e al è messo a cor­
rere con quanta forza gii «Sa-
vano 1 suol garretti 

La furiosa galoppata ha avuto 
termine contro u n marciapie­
de. La botticella *1 è capovolta 
e 11 vetturino Palmerino Tina-
burri di 6S anni abitante in vi» 
dei Cavalieri di San Sepolcro « 
e stato proiettato malamente 

al suolo per cui ha do lu to ri­
parare ali ospedale di San Gl^-
con:o per Jarsl medicare a:cu-
ne contusioni dichiarate guari­
bili in 12 giorni. Dei due U . - J -
pint i solo da donna. Mar;a Lui­
sa Geg.lozro di 28 anni allog­
giata a:rhote: Ambasciatori di 
via Veneto, ha riportato IrC.l 
reni© gua-tbiii in 7 giorni. 

Un comunicato del consiglio 
dell'Ordine dei medici 

Ne. "ambir -te sanitario roma­
no ei e Ciilusa A voce che il 
C o n s o l o dei. Ordine «.!>« ap­
provalo l'Accordo IN'AM-Medici 

11 conélg'.io dell Ordine di 
Roma tiene a precisare che n o i 
ha, ne approvato ne respinto il 
detto Accordo e richiama 'a 
C'»*?e Medica romana a*'.l Or­
dini del O'orno votati nelle *>;-
dute de! 9 • 30 marzo u. &. 

riverbera la luce del giorno 
nella piccola stanza. 

Seradna Genovese è nata a 
Falconara A l b a n c v in provin­
cia di Cosenza e dieci anni fa 
è venuta ad abitare nella no­
stra città. I! marito Vincenzo 
D'Ance'o è nato a Roma. Fino 
a se ' te mesi fa abitavano a 
Largo O-st.'l B.'ìogiuve e Vin­
cenzo lavorava come facchino 
ai mercati generali. Poi venne 
lo sfratto e !a famiglia si ritro­
vò sul lastrico, s-enza sapere 
dove andare. Il greto del fiu­
me, che già aveva accolto altre 
famiglie come la loro, offrì il 
terreno o un'altra triste, squal­
lida baracca si aggiunse alle 
altre. 

La vit.i d e l l i famie.lia D'An­
gelo e continuata c o n , nel!a ba­
racca pericolante sulla riva del 
fiume, n marito la mattina si 
recava al lavoro ai Mercati ge­
nerali e la moglie accudiva a: 
bimbi e si recava a lavare su!'a 
riva l i m a c c i o ^ del Tevere. Xei 
pressi delle barocche non csi-
iii» nemmeno una fontana e 
le donne cono costrette a scen­
dere al fiume per lavare i pan­
ni. Qualche volta rie.-cono a 
farsi dare un po' d'acqua dai 
cantieri che sorgono nei din­
torni ma è troppo poca. Ed al­
lora ricorrono al nume, attente 
«i non scivolare su! terreno in­
fido. Purtroppo ieri mattina il 
fiume ha voluto la sua vittima. 

Stavo tirando le corde ac­
canto alla baracca ~, ha detto 
Vincenzo D'Ancelo. E* alto. 
robusto, dai capelli brizzolati e 
dalla pelle abbronzata dal sole. 
- Q u a n d o mi sor.o voltato Sera-
fina non era più sul'e riva. 
Stava lavando uno dei lenzuoli 

'grandi, forse 

avanti e la corrente l'ha tra­
scinata v ia . . 

«< Appena mi sono accorto 
della disgrazia ho urlato, l'ho 
chiamata. Poi sono corso nella 
baracca. E' venuta gente, sia 
mo corsi lungo la riva ma pur­
troppo di Scranna nemmeno Ja 
più piccola traccia. E* sparita 
come nel vuoto. . . , 

Intorno a lui s'erano raduna­
ti gli abitanti delle altre barac­
che. Donne e bambini con lo 
sguardo triste, addolorati per 
la sventura elio aveva colpito 
uno di loro, una famiglia che 
vive nella loro stessa miseria 

« Non c'è nemmeno una fon> 
tana >., ha mormorato una don­
na guardando il fiume che scor­
reva calmo, con l'angoscia nel 
la voce. Forse pensava che do­
mani anche lei doveva scende­
re al fiume a lavare i panni 
corno Serafino Genovese che 
conosceva bene. «Tempo fa ci 
hanno mandato il foglio con la 
contravvenzione per costruzio­
ne abusiva. Dovevamo pagare 
10.300 l ire di multa. Abbiamo 
chiesto una casa mille volte, 
abbiamo scritto anche al Pre 
sidente Einaudi che ci ha pa 
goto la multa e ci ha risposto 
assicurandoci che per la nostra 
sistemazione aveva interessato 
l'Istituto Case Popolari. Ma sia 
mo ancora qui. E non abbiamo 
nemmeno una fontana 

Giuseppina s'è vestita di ne­
ro, ha gli occhi lucidi di pianto 
e culla il piccolo Vincenzino 
che s'è svegliato. II marito, con 
alcuni volontari sta dragando 
il fiume alla ricerca del cada­
vere della scomparsa. Inutil 
menti» i Vigili del fuoco e gli 
agenti della vigilanza Tevere 
hanno cercato per tutta la mat­
tina il corpo della sventurata 
E' quasi sera, fra poco nella 
povera baracca Giuseppina ac 
cenderà il lume, e metterà a 
letto i fratelli piccoli, come fino 
al giorno prima aveva fatto sua 
madre. 

Sulle causo della tragedia so­
no state avanzate due ipotesi. 
La prima e 1T più probabile è 
questa: la donna, che aveva 
quasi ultimato il bucato, ha im 
merso nell'acqua un 1 lineo len­
zuolo. Ln corrente ha trascina 
to il panno e la donna, forse 
stanca, hn allentato un poco 
la presa; nel tentativo d: ri­
prenderlo. poi, --i è ."por 

si « spinta in La fistia dell'annegata 

un po' troppo e. perduto 
l'equilibrio, è caduta nel fiume. 
Altra ipotesi è che l.i donna 
sin stata colta uà i n capogiro. 

La «Squadr i Mobile» in col­
laborazione con la Squadra 
Omicidi ha comunque iniziato 
le indagini per accertare la ve­
rità sulla morte di Scrafinu Ge­
no ve JO. 

A tarda .«era inoltro la Divi-

Vincenzo De Angelo 

j ione di Polizia giudiziaria ha 
roso noto che il De Angelo era 
pregiudicato per rapina, furti, 
minacce gravi, lesioni, mutila 
zione fraudolenta, già ricovera­
to all'ospedale psichiatrico di 
Santa Maria della Pietà, colpi­
to da tre ordini di carcerazio­
ne ernc\>>: dalla Procura e dal­
la Pretura unitleate della nostra 
città. Doveva espiare una pena 
residua di 5 mesi e un giorno 
per lesioni volontarie persona 
li. tre giorni di arresto per 
ubriachezza e un anno ds reclu­
sione por oltraggio. Pertanto è 
stat > arrestato 'mmediatamente. 

Come aobiamo detto malgra­
do le p.ù attive ricerche fino a 
ieri ^ r a il corpo della Geno­
vese non è .«tato ritrovato Le 
ricerche sono state spostate ar.-i , . . . , . 
cne nel!., zona di Santa P«s- <lnFT

he ******** *<* d°t> 
rtrlln Tini T*r\\"*^T*r* n o a ? 1 

sera rea senza alcun risultato. 

del delitto e tu ritratto a forza. 
dopo essere stato gettato a ter­
ra con un violento spintone 

Accoltellato un guardiano 
dopo una violenta lite 

Nel pomeriggio di ieri verso 
le ore 18 nel cantiere edile del­
l'impresa Beni Romani al viale 
Romania 15 il guardiano Nar­
ciso Caffarelli di 42 anni da 
Civitavecchia e venuto a diver­
bio con un operaio tale Trova­
to per futili motivi. Dopo un 
vivace scambio d i invettive il 
Trovato ha estratto un coltello 
ed ha ferito il Caffarelli al fian­
co sinistro. 

Il ferito è stato soccorso di. 
alcune persone che ^i- trovava­
no nel cantiere e con un auto 
di passaggio trasportato al Po­
liclinico dove è stato trattenu­
to in osservazione. Il feritore 
è stato arrestato. 

ELETTA LA COMMISSIONE INTERNA 

4 posti su 5 alla CGIL 
al Banco di Sicilia 

La CISL, che aveva due rappresentanti, è sparita 

Una clamorosa vittoria della 
CGIL e dell'unità sindacale si 
è avuta al Banco di Sicilia, ln 
occasione del rinnovo della 
Commis-donc interna. Su 1G0 
votanti i candidati iscritti alla 
CGIL hanno ottenuto 125 voti, 
mentre il posto riservato ai 
funzionari è andato a un indi­
pendente. La CISL, che nella 
passata commissione interna 
aveva due rappresentanti, non 
ha avuto nessun posto. Nessun 
candidato iscritto alla CISL, in­
fatti, ha raggiunto il quoziente 
necessario per essere eletto. 

Il successo dei candidati del­
la CGIL appare tanto più si­
gnificativo se si considera che 
lo elezioni si sono svolte sulla 
base di una lista unica presen­
tata da tutti i dipendenti del 
Banco di Sicilia, che con voto 
preferenziale eleggono i loro 
rappresentanti. Il fatto che sia­
no risultati eletti quattro can 
didati della CGIL a grande 
maggioranza e che i due candi­
dati della CISL abbiano otte­
nuto i ispettivamente 27 e 21 
voti capellini dimostra chi» nel 
corso dell'anno c'è stato un 
considerevole spostamento di 
voti verso l'organi/za/ioni» sin 
dacole unitaria, nonostante le 
intimidazioni e il tentativo pa­
dronale di isolare i migliori 
attivisti della CGIL. 

Con questo voto i dipendenti 
del Banco di Sicilia hanno vo­
luto esprimere la loro fiducia 
nella CGIL e sei suoi dirigenti 
all'interno dell'azienda, che tla 
anni si battono efficacemente 
in difesa dei diritti dei lavora­
tori. 

L'indennità di mensa 
per le maestranze 
della «Andreani» 

Ieri, presso l'ufficio regionale 
del lavoro e btato firmato iin 
accordo relativo un'Indennità tìi 
meiiba fissata in lire 60 giorna­
liere alle tnucstranve della sar­
toria militare Andreum. 

1 lavoratori hanno ottenuto 
anche l'annullamento di un un-
t.cipo di lire 8 000 e di 15 000 
e la corresponsione, in occa­
sione delle Je->te pasquali, di 
un premio di 2 000 llie per cia­
scun lavoratore tn tal modo 1 
dipendenti dell'Andreani han­
no percepito arretrati di lire 
re 17.000. 14 000 e lo 000 a se­
conda delle qualifiche. 

Consegnati 100 appartamenti 
agli impiegati del Comune 
Ieri mattina e (stuta punta la 

prima pietra di due palazzine 
che l'istituto Autonomo de/.e 
C'ufce Popolari t>l appresta a co­
struire per fili impiegati del 
Comune in via Galvani. Il Pre^ 

Tolta Tivoli pavesata a festa 
per il suo 3170° anniversario 

Folla di turisti alle manifestazioni - Il premio per gli studenti 

La deposizione di Doddoli 
al processo Zangrilli 

A: cori» una \cr.tir.a di toat.-
:I>O:.I iti.-, ranno essere c-̂ x> tati 
-il prv\.c->o » carico di Paolo 
Zi.turr.".;. : ..omo a c e t a t o , su'.-
Uì î avp ai serr.p-ei ir.3i7i. tìi 
aver ucc.-o Fe'.kYttti Atturo I 
£:..d:c; <:e.".a secor ia «e.vone 
c!e. a Corte d'Avulse. prei.ed..i.» 
dal di^tt Tan^Rrt. Hanno ieri 
6<co :*:,> :» depo^'.or.e Ce: 
«T'crt a'.:>t.\ Lucano Doddoli. a s ­
tore «; ;:ra ^cr.c tì; f-rrviz:» 
su". <ic irto 

I. iXxidoli h* d:ch:arr.to che 
lo Zar^tr...!. n.«*c;ato do;w e-^ 
sere *:ato sottoposto al ctermo» 
e qua/.ohr te.rv-o prima de'.', ar-
rr*t.-» defir.it.vo. intervistato !* 
lui. Si rifiutò di setm'.rlo *::! 
iuo?o m cui Fe'.lcetta AUuro 
era stata rinvenuta cadavere e, 
arrzt. m prossimità di e**o. fu 
prev> dA una vera e propria cri­
s i di nervi. Chiamato per il 
contraddittorio. Paolo Zar^rilll 
ha sostenuto con ferr.ezza che 
il DtxWo'.l «I srae'.'a. Egli — tt* 
sostenuto — M rifiuto soltanto 
Ci itisi fotografare t>ul luogo 

L a città di Tivo l i , tut ta p a ­
vesata a festa, ha ce lebrato 
ieri il suo tremi lacentoset tan 
tesinio anno dal la fondazione . 
I l popolare rito de l nata le di 
Tivo l i , ha richiamato una 
gran folla di pubbl ico e di 
turisti. Ne l l a ricorrenza, che 
si r ichiama a tradizioni quasi 
mi t iche ( l 'or ig ine del l 'antica 
T i b u r ci è stata tramandata 
dal lo storico Dion ig i D'Al i -
carnasso ) . h a n n o a v u t o luogo 
festose manifestaz ioni , cui 
h a n n o preso parte , in primo 
luogo, gli scolari e studenti 
di questa ve tus t i s s ima cit­
tadina. 

C o m e è cos tume da qual­
che anno , ne l la ricorrenza, 
v e n g o n o assegnat i dei premi , 
costituiti da medag l i e d'oro. 
d'argento e di bronzo , a quei 
ragazzi i qual i h a n n o svo l to 
durante l 'anno scolast ico il 
tema più be l lo s u l l e origini 
de l la città. P e r l 'occasione 
v iene distribuito il Premio 
B u l g a n n i . ist i tuito da un cit­
tad ino t iburt ino c h e d i spose 
nel suo t e s tamento u n a elar­
giz ione a ques to scopo. Uni­

c a m e n t e a tali premi v e n g o n o 
a tr.ì 

del le p iù povere ragazze de l 
C o m u n e . 

La cer imonia s'è svol ta ieri 
mat t ina al c i n e m a Italia. N e l 
pomerigg io ha a v u t o luogo 
un r i cev imento in C o m u n e 
cui h a n n o preso p a t t e nume­
rose personal i tà . 

U n particolare riconosci­
mento va al l 'att ività del si­
gnor Coecanari . pres idente 
della Società di Storia d'arte. 
e de l l 'Accndemia deg l i Araca 
di, c h e si è fatto promotore 
per la ricorrenza, di s impati 
che in iz iat ive cu: si sono 
associati con s lanc io s i i am-
mini.-tratori democrat ic i del 
Comune . 

In s eno a l l 'Accademia degl i 
Aracadj sono g e l o s a m e n t e c u ­
stodite le memor ie , gli scrit­
ti. l e opere d e i grandi c h e 
hanno compiuto ne l corso de i 
secol i il pe l l egr inagg io in 
questa s tupenda c i t tà : dagl i 
ar.lichi poeti , scrittori e s t o ­
rici Orazio, Properzio . V i r g i ­
lio. P l in io , Sve ton ìo , a l m o ­
derni Chateaubriand, Goethe , 
Valéry, per n o n parlare d i 
George Sand , Gorki , Gogol . e 
di tant i altri cul tor i de l l e 
m u s e . 

Identificato il motociclista 
morto lunedì notte 

E' sluto Identitlcato il aioto-
cìclista che lunedi notte hi è 
ucciso andando u sbattere con­
tro un carrettino a mano in 
vio Terme di Traiano, eli uitcTva 
dell'ingresso del Colle Oppio. .Si 
tratta di Knnco Picchi di 5J 
anni, abitante in \ ia di "Iorpì-
gnattura 117. 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
Ci oent orteme e forma - De­
ficienza costituzionali . Stal­
liti . Anomalia . Accerta­

menti pre-matrimoniali 
Cara rapide radicali 

Prof. Grand'IHf. DB BERNARDI 
Spec Derm. Clln. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 C Staziona) 
Orarlo: &-13; 16-1» . Peri. 10-13 

Studio 
Medico ESQU1LIN0 
VENEREE Cure rapide 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS S A N G U E 
Dlrert nr. T. Calandri Spécialiste 

« IPtazinnr 

sidente dell'Istituto ha «>pletfdto 
Hi Sindaco le caiaUeristiche 
dello mio \e costrurlonl. 

Inoltre, sempre ieri mattina. 
In \lu Glovuniilpoll tono htatc 
consegnate le chiavi di 10O a,i-
pnrtii menti già costrutti dal'o 
I C P . per nìi impiegati del c"o-
munc. Il Sindaco. doj,o «\cr ri­
solto paro:e di nu.-'urlo allo Li­
mitile «sfa(Y»nutuiie. ha speclii-
cato che « m o attuulmente In 
rorso di uitlma'/ione nehii Me^-
bii vlu O'.ovnnnipoll e Gd Aciiin 
altri 484 appai tomenti, che al­
tri 'JO0 hOno in corso di costi a-
^lor.e ln via Costantino e elio 
tra bie \e saranno Iniziati 1 'a-
\ot\ per la costruzione di 300 
anpnrtamentl <il Valco di fc'on 
Pao'o. 

Oascrrttlor/o 

Domande a Patrassi 
Alla riumone ilei gruppi u-

-iciidah democristiani « t i 
frani (fri. tenutasi ieri m una 
sezione democristiana per a-
s'oltarc un tìisc<>rs0 ilei icf/rc-
tano ;)°/I/K'(> tlcllu DemoLitt-
/Ui C'riitiiina. faceui bella mo­
stra di se il direttore del-
IATAL', mg. i'utrai^i. Con 
larghi gesti salutava i por l i 
frant-'ien e i »«o/ti ministri 
presenti, sorrideva a destra «• 
a sinistra, facendo cliiaiamcn-
tv di tutto per /arsi notare. 
K a e riuscito. Sol. infatti, lo 
abbiamo notato e chiediamo. 
in quale veste ring. Patrassi 
è andato a quel contegno di 
partito? Se c'è andato onif 
iscritto u quel partito, bene 
t" utile saperlo — fiato eho 
fino ad agr/i ling. Patrassi a 
Lei a tenuto a nascondere ao 
curatamente queste sue tene­
rezze per la D C. E' utile sa­
pere che il direttore dello 
AI'AC è un militante democrt 
.stiano per vagliare meglio i 
suoi atti in futuro. iV, inve­
ce. c'è ondato come dircliort' 
dell'Ar AC. atremmo alcun* 
vsienazionl da fare a propo­
sito dello stipendio chu la-
tienila municipalizzata — 
proprietà di tutti i cittadini 
— gli corrisponde perche egli 
assolta precis-c funzioni tec­
niche. Urge, dunque, un chia-
nmenfo. Dato che ieri ha fat­
to novantanove, l'ing. Patrassi. 
taccia cento e ci mostri, co-
Tagyiosamcntc. la tessera che 
ha ut tasca. Se ce l'ha. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Coamiiiioat propigwdi doli» iWrirV 

se è ooaioeita ia tota d.cian. alta 
o:« 17. 

Tatti li iul«»l tii (tri tir* non BU­
OI ritirati mitiriili ittmpi prouciui 
a Itr panati u compiano la gurnila ia 
Feduaiioae, 
F.C.C.I. 

Talli i circoli p - m i ' m i i r.l rav -5 
IV-ikrii'.on» iaitt\i'.e <h propj'janii. 

Partigiani dalla Paca 
Tutti i aurtiiri mini.no ©•19I ui rj >-

P'<**nti"i!o a p.lirir* urwa'o B I K - ' J ' " 
«•.s-n;« |>ret>so il CVu.ia'o Ptcn.nc'.a'o <1 • 
li l'.ue. 

HAIMO li] TV 
I'HOC.HAM.MA NAZIONA­

LI) — 7, 8. 13, 14. 20,30, 23,15 
Giornali radio. 11 L'ultimo 
rintocco. 12 Le conversazioni 
del medico. 12,15 Canzoni 
presentate al V Festival di 
Sanremo 1!>55. 13.15 Album 
musicale. 14.15-14.30 Chi è di 
scena? 17 Orchestra Gorgo». 
18 Concerto. 18,30 Università 
internazionale G, Marconi. 
18,45 Orchestra Olivieri. 19.15 
Conversazione. 19.30 Com­
plesso caratteristico « Espe­
ria. 19,45 Aspetti e momenti 
di vita italiana. 20 Orchestra 
Strappinl. 21 La Fiamma, 
23.15 Musica da ballo. 24 Ul­
time notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30. 15, 18 Giornali radio. 
9.30 Spettacolo del mattino. 
14 II contagocce. 14,30 II di­
scobolo. 10 Terza pagina. 17 
Concerto di mugica operisti­
ca. 18 Orchestra Millelucl. 19 
Classe unica. 19,30 Gaetano 
Gimelll e la sua orchestra. 
20 Radlosera. 20.30 Tre moti­
vi e una speranza. Pista di 
Lincio. 21 II camponiie d'oro. 
22 La voce di San Giorgio. 
22.15 Ultime notizie. 23-23,30 
Siparietto. 

Ti:RZO PROGRAMMA — 
11 Musiche di Haentlel e 
Marcello. 19.30 La Rassegna 
20 L'indicatore economico. 
20.15 Cpncerto di ogni sera. 21 
Il Giornale del Terzo. 21,20 
Vecchio Piemonte. 22.20 Paui 
Hindcmith. 23.05 Sinai. 

TELEVISIONE — 16.45 Ri­
presi diretta di un avveni­
mento sportivo. 17.30 La TV 
dei ragazzi. 18 Vacanze ita­
liana. 20,30 Telegiornale. 20.50 
Una risposta per voi. 
Musica in vacanza. 
Guardate come si fa. 
Replica telegiornale. 

21,10 
22.10 
22,40 

I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I 

Una culla 
La casa del nostro amico sii?. 

Enzo Angelucci, dell'Ufficio 
Stampa della Lux Film, è stata 
allietata dalla nascita di una 
bella bambina che si chiameiù 
Lauta-

Alla gentile Signoia Emilia. 
a HIO m a n t o e alla neonata v i -
v i^ imi angui i. 

L u t t o 
E' deceduta dopo g i a \ e ma­

lattia la Signoia ANITA G1A-
NOGLIO consoite del Cav. Uff. 
Giuseppe e madre adorata del 
no.itro amico carissimo Eugenio. 

Ai familiari addolorati g iun­
gano ie espressioni del nostro 
coidoglio. 

^UdCcle cacata, 

IL oovték <zjg&i 

PRIMA 
VIA NAZIONALE - VIA ARENULA 

SCONTO 

Vìa Cario Alberto. 

TAPPETI 
&temimi, faooèote 

• i i i m i i i i i i i i i i i t t i i i i i i i miiMiiiiiiMiniiii.iMniit m.1,1, m»iiiiiiiiimiiii,iiii,iimmiMii„i, 

rLA CASA DEL PARMIGIANO. 
VIA JIAIUAVVV IHOMUI V 2 1 - Tel . 3.-. .1.»?* = ^ w - = _ = ^ -

In occasione della Pasqua ha iniziato la 

VENDITA STRAORDINARIA DEL FORMAGGIO GRANA 
Stravecchio - Stravecchionr - linrantitn ti/tìco rcffffimto 

a prezzi di assoluta reclame 

file:///ia.o
http://defir.it
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UN SISTEMA CHE NON SI PUÒ' PIÙ* TOLLERARE 

Al Poligràfico si è giunti 
a perquisire i lavoratori! 

L'assurda monarchia assoluta istaurata dal direttore - Violazioni 
del contratto ed abusi • Chi è e da dove viene il ragionicr Torre 

Due meccanici schiacciati 
da un'auto in una rimessa 

Un operaio di Nettuno travolto da una frana 

In at tesa che l ' inchiesta par­
l amenta re ciia una conoscenza 
compiuta ed organica del le con­
dizioni di vita dei lavorator i 
ni'lle aziende, non sembra inop­
por tuno esaminare , in modo sia 
pure sommar io , come all ' inter­
no d i un impor tan te stabili­
mento vendono intese e stabili­
te le cosiddet te relazioni urna 
ne t ra d i rez ione e personale . 
Vogliamo pwrlare del Poligrafi* 
eo delio Stato. Tra t tandos i di 
un Ist i tuto contro l la to dallo 
Stato ci si dovrebbe a t t endere 
che le « relazioni u m a n e >. fos 
sero poste su un piano d i r i 
spetto del le leggi e del la perso­
nalità del lavora tore , di modo 
i:he ques t i venisse considerato, 
per usare le paro le del l 'onore­
vole Pennazzato , « come colla­
bora tore e non come suddito 
ed un oggetto qua le lo veniva 
cons iderando non solo la vec­
chia dot t r ina ma — pur t roppo 
• - la prass i s terra del le espe­
rienze capi ta l is t iche . . . 

Così non è. Al Poligrafico 
dello Stato i lavorator i , per 
l 'Amminis t razione, voi e a d i re 
per il d i r e t t o r e genera le , sono 
suddit i da governars i con il 
più dispotico dei sistemi. 1 di­
ri t t i dei l a \ o r a to r i sono ammes­
si nella mLsura che piace o non 
piace a l d i r e t t o r e generale : 
qualsiasi r ichiesta avanza ta dal­
le Commissioni I n t e r n e al fine 
di r ipo r t a re la s i tuazione alla 
normal i tà non è accolta, rifiu­
tandosi l 'Amminis t raz ione di 
Hccedere a quals iasi forma d i 
trat tat iva. 

Innumerevo l i sono le viola­
zioni del cont ra t to di lavoro: 
vanno dal la manca ta applica­
zione del le p resc r i t t e maggio­
razioni p e r gli impressor i , cal­
cografi, composi tor i , al la man-
ta t a appl icazione del la legge 
tiilla ma te rn i t à , alla inosser­
vanza de l le n o r m e che regola­
no i passaggi d i categoria , il 
r iconoscimento del grado pe r 
mansioni, il t r a t t amen to eco­
nomico de l le donne di fatica 
'idibite a mans ioni superio­
ri, ecc. 

Se queste .-XMIO le violazioni 
contra t tua l i che a t tengono alla 
sfera economica, ancora più 
gravi sono gli arb i t r i i , gli atti 
dispotici compiut i dal d i re t tore 
generale nella sfera del la cosid­
detta disciplina. Qual monarca 
as-òoluto egli ammin is t ra l'alta 
e bassa giustizia, basandosi su 
un codice tu t to s*uo o riprist i­
nando a l l 'occorrenza usi o co­
stumi del passato regime, di­
f e t t a n d o su ciò che ai lavora­
tori è lecito o non lecito fare. 

I l massimo dell ' i l lecito per il 
d i re t tore è l 'esercizio de l dirit­
to d i sciopero con templa to dal­
la Costi tuzione. Così egli ha se­
veramente pun i to con una mul ­
ta d i 10 giorn i ì l avora to r i che 
hanno sospeso il lavoro pe r 
un q u a r t o d 'o ra in segno d i so­
lidarietà verso un lavora to re 
della categoria , m e m b r o di 
Commissione In te rna , l icenzia­
to da l l 'UESISA. Ogni at t ivi tà 
democrat ica è ostacolata o re­
pressa. L'affissione de i giornali 
negli opposit i a lb i non è più 
permessa; ogni comunica to sin­
dacale p r ima di essere por ta to 
a conoscenza del persona le è 
••oMuetto de l ia p iù rigorosa cer:-
>ura. Eccessi cont inui vengono 
lompiu t i nella applicazione di 
. anno i l i u n c i n i imi r i : si è giun­
ti a colpire i lavora tor i con ben 
lì :ne5i di sospi'iì>':onc dal pre­
mio di r end imen to . 

Ma perchè si a b b i i la piena 
misura di come il d i re t to re ge­
nera te confonda le sue funzioni 
e r a quel le d i un governa to re di 
peni tenziar io e scambi i lavo­
rator i p e r de t enu t i pericolosi 
eia cor reggere ad ogni costo, 
basti d i re che egli è giunto 
a l l ' enormità d i s tabi l i re che i 
lavorator i al lo ro ingresso nel­
lo s tabi l imento siano sottoposti 
alla perquis iz ione personale . 

A questo pun to è lecito do­
mandars i . ma chi è questo di­
re t to re genera le? Chi io ha 

pare che il rag . Tor re goda 
l'amicizia. 

E' possibile che in tutta l 'Am­
ministrazione dello Stato o t ra 
i d i r igent i del lo stesso Poli­
grafico o tra i m e m b r i del suo 
Consiglio d i amminis t raz ione 
non si sia riusciti a t rova re 
un 'a l t ra persona, senza dove r 
chiedere il rag. T o r r e in pres t i ­
to all 'ARAU di Napoli? Sem­
bra che a l t r i non vi fosse Oc­
correva un « d u r o » , uno che 
riportasse nei Poligrafico dello 
Stato, o rd ine e disciplina, e r i ­
ducesse le spese del personale 
magari violando il contrat to di 
tavoro. Non c'è che dire —• il 
rag. Tor re sotto questo aspetto 
ha dato buona prova di se. Se 
poi il rag. T o r r e ha o non ha 
alcuna competenza specifica 
circa il modo di condur re un 
impor tante complesso come il 
Poligrafico del lo Stato, di r i ­
solvere i suoi gravi problemi 
produtt ivi , di concorrenza, ecc. 
questo non ha importanza. 

Così per consent i re al ragio-
nier T o r r e di spostarsi d i Na­
poli non si bada a spe<e I! 

Poligrafico del lo Sta to spende 
infatti t ra st ipendio ed inden­
nità d i «miss ione», pe r il fa­
cente funzione d i d i re t to re ge-
nera le o l t re mezzo mil ione al 
mese. I lavora tor i so.io s tanchi 
dello .« monarchia assoluta » del 
rag. To r r e . 

E' bene che si p rovveda al 
più pres to e sì stabil iscano al­
l ' interno del Poligrafico, Azien­
da dello Stato, r appor t i umani 
e sociali, impronta t i al r ispet to 
delle leggi, del le n o r m e con­
t ra t tual i , d e i di r i t t i costituzio­
nali, 

CLAUDIO CIAN'CA 

Una conferenza sull'uso 
dell'energia nucleare 

O^gl ai:e oro 21.15 il prof. 
Carlo cas tagnol i ixirlera aul te­
ma: «Prospettivo per l'uso del­
l'energia nucleare» nell 'economia 
Italiana». 

1A\ conferenza. organizzata 
dal circolo Ul Cul tura «Carlo Pl-
sttc&ne» fil t om\ nel r idotto del 
teatro «Del e Vittorie» 

s i s temnzionc del le nuove con­
d u t t u r e de l l ' acquedot to Cera ­
no, in local i tà San Giacomo, è 
s ta to t r a v o l t o da una f tana di 
te r r i cc io . Il Pro ie t t i subi to soc­
corso da i compagni di lavoro, 
è s t a to t r a s p o r t a t o al l 'ospedale 
di N e t t u n o , dove versa in gra­
v iss ime condizioni per schiac­
c i a m e n t o del t ronco. I d i r igent i 
del la d i t t a Ulissia presso la 
q u a l e il P ro i e t t i lavorava so­
no .stati in te r roga t i 

Un g ravo in for tun io su l l a 
voro è accadu to verso le 19 di 
ieri ne l « G a r a g e internaziona­
le Roma », s i to in piazza Bo­
logna 60. Ne sono r imas t i v i t ­
t ima d u e g iovan i meccanici , 
Gabr ie le De San t i s di 23 anni , 
a l loggiato ne l lo s tesso ga rage 
e C a r m i n e Mele di 28 anni , 
ab i t an t e ir. vii: Casa le . 

I d u e s t a v a n o .spingendo una 
a u t o v e t t u r a che e ra r imas t a in 
sosta in mezzo al locale quan­
do, ad un cer to pun to , la mac­
china ha preso l ' abbr iv io ed ha 
t r a v o l t o i g iovani , schiaccian­
doli con t ro u n a co lonn ina de l ­
la .stazione d i serv iz io . Sono 
accorsi a l t r i meccanic i che han­
no l ibera to i d u e g iovani prov­
vedendo , q u i n d i , a t r a s p o r t a r l i 
al Pol icl inico. 

Qui i d u e in fo r tuna t i sono 
s ta t i e n t r a m b i r icovera t i in os­
servaz ione . Il p r i m o ha r ipor ­
ta to la f ra t tu ra del la t ib ia ed 
altiC gravi lesioni; il secondo 
la f r a t tu ra de l la g a m b a smi­
sti a e del ginocchio . Le inda­
gini pe r acce r t a r e le even tua l i 
responsabi l i tà sono in corso da 
pai te della polizia, in col labo­
razione con l ' i spe t tora to del 
lavoro e con l 'ENPI . 

Un n i t ro in fo r tun io è a v v e - n. 47 cho et trovava sui filobus 
mito al le 15 di luned ì a Net-jtnvc.stlto. Nell'interno deri» a t ­
t imo, dove l 'operaio A d r i n n o l t u m «.'ossa da l l ' uno d i a ha bat-
Pro ie t t i m e n t r e e ra in t en to a l l t u t o con la spalla binati t i con-
MIO lavoro in u n fossato p e r l a ' t r o un passamano. 

Vespa contro filobus 
al Largo Goldoni 

Al Largo Goldoni presso l'U­
nione Militare una vespa gui­
data dal iruvllvemiolo Cilo\annl 
Rosati di 24 ann i abituine in via 
Lnblcann 72 e aiutata ti corcaro 
contro u n filobus der.a linei» Ofl 
il Rosati nell 'urto ha riportato 
la t r a t t u r a dei temoio sinistro 
o contusioni vario per cui o 
sta to ricoverato un'ospedale di 
San Giacomo in osservazione. 

Nello stesso ospedale è stata 
medicata una donna, tale Gtu-
Mippina Proietti di 53 anni abi­
t an t e allo Scalo Sun Lorenzo 

Gli spettacoli di off gii 

Ossi C apr i le al le ore 1!) net 
salone «IcUT'DI (via «lei Con­
serva tor io 55) il si-n. Linilio 
Sereni , del la Pres idenza de l 
Movimento Nazionale della 
Pace, t e r r à u n a conferenza 
per gli a t t iv is t i , i p ropagandi ­
sti del movimento , per I r e ­
sponsabili dei torni tat i r ionali 
tlcllit pace, per i di r igent i 
delle var ie organizzazioni d e ­
mocrat iche sul tenia: « O r i e n ­
tamento sulla campagna in ­
ternazionale contro la prepa­
razione della guer ra atomica » 

I servizi per la zona industriale 
a n f: ora allo stndio del Coni u n e 

// primo piano particolareggiato nel prossimo ordine del giorno del Consìglio 
Alienazione di aree demaniali - Silvio D'Amico commemorato in Campidoglio 

del (Ore 16.25 18.25 'Al 2j 22.45» (Noma: La valle degli uomini ros-
t'.iiir.inli'a: L'amante di l'arido si con L. Hall 

con D. Deatty (Ore 15,^5 17.05 
18.45 20:M 22,20) 

ro "l'Inevitabile scandalo, l'uu- jCa|iranlcliclta: Vacanze a .Monte­
rò riesce a metterò a nudo la „ t ' ! , , r ' ° L O n A Heubiirii 
seria morale, la viltà o la de- h'f*0'1";. l^"ri? dcil'inscitulto 
„.„<=., „ . . „ , „ i „ . . „ ,. „_ «-«strali*: caccia all'uomo nella 

Una ititerroga/uone del compa­
gno CIANCA h a Indotto ieri 11 
anulari.», nei cors.o della r iunione 
del Consiglio comunale di Ieri 
-sera, a Iure II p u n t o «mila hltua-
ylone della cost i tuenda zona in­
dustr ialo di 'l'or Sapienza. L'im­
pressione che si ò iIcavatii dulia 
risposta di REUKCCHINI è che 
troppi aglietti m-liu «lucatlonc — 
cho t an to scalpore hu aolievuto 
nei proprietari terrieri della zo­
na, bo&iemul. corno abbiamo a-
l u t o occasione ili vedere, da pa­
recchi papaveri cH-moCrt-sUaiU — 
siano t ultori» allo stuello. La 
compila/Ione del pi Imo plano 
particolareggiato, r iguardante la 
V-oiiu «iella Ttburt ina .sembra or­
ciai terminata , H'i-omlo quanto 
ha r i torno il Sindaco; l'i coni-
ml-.-lonc urbanistici» ha lilial­
mente approvato il plano, che 
sarà i n d u r o nel t i rocinio ordi­
ne del giorno tlt'l Confittilo co­
munale. Ma è ancori» in ia--« di 
s tudio IH rete di collegamento 
te'.efonico; è ancora allo bUldio 
U'HIICIIO lerroviurio di collega­
mento della Homa-Flrenze con 
la Koma-Xnpod (11 Comune do­
vrebbe finanziare il t ronco Ut 

penetrazione nella zona indu­
s t r ia le ) ; come puio ù in fase di 
studio la misura del sopraprezzo 
e nel contr ibut i da richiedere 
ulte a/ tende per il l lnanziamen-
to dello oliere pubbliche, contri­
buti <la libsiire con decreto del 
Ministero del l ' In terno. Inllnc, 
sono allo .studio i progetti delle 
opero pubbliche previste nel pri­
mo plano particolareggiato, 
nonché la misura delle inden-
nlti\ du offrire ul proprietari 
cbpropriundi. 

K" evidente che con t a n t e que­
st ioni allo -studio, non sembra 
molto vicina l 'entrata In tun-
7-lone dello aziende che hanno 
fatto domanda di esercizio nel­
la zona di Tor Sapienza. NC1 
«sottolineare c:<\ CIANCA h a ri­
cordato come le agevolazioni 
per le aziende scadano col pros­
simo a n n o e come sia estrema­
mente urgente accelerare 1 tem­
pi per 11 rapido approntamento 
del .servizi. 

Dopo uno scontro vivacissimo 
fla 1 consiglieri CERONI e Ll-
BOTTK (democrist iani) e ì'ti*-
fCKsore al l 'urbanist ica STORO-
NI (l ibeiaie) circa l ' invito al 

DUE GIOVANISSIMI BORSAIOLI A CORSO VITTORIO 

Menlrc gli agenti li interrogano 
fanno sparire il ricavalo del furio 

Corso Vi t tor io di p o m e n n -
fiio: t iaffico in te rno , via vai 
(li macchine e di pedoni , ru ­
more . Due ."Utenti del ia squa ­
dra Traffico e T u r i s m o so rve ­
gliano da qua lche minu to d u e 
radazzi che non nascondono le 
loro s impat ie pe r le au to in 
sosta. Ad un t r a t t o , brusco mu­
t a m e n t o di obb ie t t ivo- 1 ra­
gazzi si a f v . e m a n o ad una a n -
-i;ma signor.-, e qua t t i q u a t t i 
le sfilano il p o r t a m o n e t e dalla 
borsa , ienzn t h e l-i v i t t ima :,i 
accorga di nulla 

Gli adent i p iombano <ui due 
ragazzi e li t r a sc inano in un 
negozio. * Fuor i il m a l l o p p o ! » 
o rd inano . I I 'UC si r inch iudono 

rhi-imato a tale funzione e o : » : i n u n b i n a l o m u t i a m o : - M i 
quali compit i? Non mo.ro si ? a . r o „ j n o ceca.. .» pro tes ta il più 
ne si conoscono t par t icolar i 
mer i t i e !«» par t ico lar i capaci tà 
che hanno fatto scogliere ii ra-
cionier T o r r e , tale è il suo no­
me. a copr i re un cimile impor­
rante e del icato posto. 

Si dice che egli sia .-Salo a l ­
l'epoca delia Repubbl .ca di Sa­
lò d i r e t to re di ^ c r . - a a l l ' - Alfa 
florr.eo.. di Milano e abbia la­
b i a t o un r.on gradi to r icordo 
i:i sé pr«v-*j que i lavorato: - : . Ln 
r i t roviamo poi a Xapoii diret­
tore de l i 'ARAR. dove sembra 
c-'.ie l 'attua'.e P r o v v e d i t o r e rìeì-
!D Stato, dr . Marzano . già ispet­
tore de ' l 'ARAR, lo abbia cono-
-.-:"ut--> e abbia pensato di de -
-tlr.arlo come fe t en te funzione 
di d i re t to re genera le a! Poli-I la 
c r e s c o dei'.o S ta to 

grandice l lo . Poco imi ta rd i 
vengono t r a spo r t a t i in ques tu­
ra alla presenza ilei commis­
sario l,i Causi . 

« Il vos t ro nome? ». 
« Mi ch iamo Marcel i • N«-ro-

ni — dich ia ra il più p u t o i o — 
ho i:t anni e ab . tu :n vicolo 
del Bologna 88 •- « I» s<no -
r'spi.ruk- l 'a l t ro - - Otel lo Pa-
naiot t i di anni iti. T u i e io ai.i-
to in vicolo del IìoIoCra. a' nu­
mero 29 •. 

. Cacciai"' fuori ;1 ro r* : i r n->-
n e t e ! » or'lir.a i! commi--a n o 
Li Cau«i. 

» Quale j-oriprricnrtc'? • fingo­
no .-ìll'uni-Tr.o i raea^z 

Servizio Roma-Nord 
per le feste pasquali 

£ulla Ferrovia Rr.:ua-CiVituCfa-
• lelIar.a-ViterlX'. :;» occas.or.e 
I c e Feste Pasquali , i blyiìe"*.! 
ti ar.datu e r:*.r,rr.o emessi d<»;'.e 
•.:a.-:o:u di Rr»::.a Piazzate F".a-
...r.:r> t-d .\cr.-6ceto--« cJo:i 8 
.;)."> a dorr.cr.ra IO aprile, -a,-

C)uello che ave t e r u b a t o a l - j r àr . r .o va'.iJi ;>^r 11 r i torno fir.o 
s ignora Grazia Pe rug ia . a rrartedl 12 aprite 

{mezz'era fa. al C o f o Vi t tor io ».{ u n c ' i at t r . l-.-ir.'.ett!. ce r i ­

li nun ce vedono pe ' gnente . 
Ma guat i la si che robba. . . ! ». 

Le p r o t e i t e non se rvono a 
n u l l a ; i duo ragazzi vengono 
in te r roga t i ancora . Nel la m e n ­
te del commissa r io comincia a 
farsi s t r a d a il dubb io che ve­
r a m e n t e 1 d u e agent i possano 
a v e r e sbagl ia to , q u a n d o , con 
un l ampo di genio, qua l cuno 
pensa di compie re u n a rapida 
perquis iz ione nel negozio do­
ve i ragazzi sono s ta t i t r a spo r ­
ta t i sub i to dopo il fat to. Il por ­
t a m o n e t e , infa t t i , s ta propr io 
li. hen nascosto . U n o dei la­
druncol i lo ha fa t to spa r i r e 
sot to il naso degli agen t i , col­
locandolo so t to u n a bagnaro la 
piena di baccalà . 

Marcel lo Neroni v iene conse­
gna to ai geni tor i e a m m o n i t o . 
Otel lo P a n a i o t t i . che ha già 
qua lche p r e c e d e n t e dr-1 genere . 
v iene associa to al career»» dei 
mino renn i so t to l ' imputaz ione 
di furto a g g r a v a t o 

Si dice an ime che ad u n i :a-j « Ma qu- l l i e h - vi d .mr.o stcj presi q;:t-;:i ver s: t r a t t o tirb-j. 
le fer i ta n'ir. .~a c e ! tu t to es t ra-Jcose — r.ffernia Otc'ìi» — v'han-j-•-> Korv.a-Pr'.rrvi port«. «varwnno 
r.f-o il M n . ' i ' r o Gava . del q u a l e ' n o da to ur.a b u r b e r a : j r a Qu- Njratldi pel ft'io u.crr.o di riuv-scia 

PÌCCOLA CRONACA 
IL Gionro ! U Al ldcrn;s?;mo: « Rivo! 

le l ' C - ! 1 1 * s I i I n < J err .o . 
I S T l ì U T O «GRAMSCI » 

— Questa s*ra alle IS."» 

santità m Cotitardo blr .ccointto e la 
jFerrini : . 
! OFFERTE DI SOLIDARIETÀ' 

— Ojtc*. Tntrcotrdf <t i n n i 
2S9>. S. Sisto. l i so le «^-.50 
5.57 e tramonta r.llc 16 i o _ Qnerta s«ra alle IS.T-T t . ta '— Abbl«mo r icevuto 13<JO Site i^r 
— Bol lett ino democrat ico . N'Eti.jr^de dell'Istituto r. v : , .-•'•:.n in piccola Mirella Borp-i lctt i aa 
m s j f h i 53. f e m m i n e J ' . \I< TU J136. il prof. Alfredo Oc Ì'^Ì.CT ,un gruppo di autisti ri'M>.lci 
ma5ChT lo . f e m m i n e Z) Mi tr i - ' t errà , per il cf-rsn ^i -"• -,i:»ti.-». : G I T E 
m e m 21. Ì'.Ì l c7 i 'ne JUI l e m : -R-^crtr .C' . . . , - „ 
— nftllttU-io m - t e r e o l o - i c o t em- « " ^ a z i c r t e a e r a r e liT,.ihc •. — »-» * r ' . ̂ ^ T d e l I t l s P orra-
— «f t i i t tuno m - i e r e o i o , i t o . icn, I l : Z 7 a w r Pasqua un - c g i i o r n o 
Ptrstura ai K ri rr.m. .-..i rr.a<- CONCERTI , a R o v t r c .Ovindcl i» . eoa nar-
u m a 1&.4. ! .^j^ofijjione artistica interna- lenza domenica .-natimi e r t o r -
VI3IBI1.C E B S C O L T A B I L E rionale . v a Margutta 0 - , . Cre i ~.o lunedi sera: e una f t a ii 

e n ^ L i K a i » i Uc ^ n n c t > r , c t r S o t . r L r .?di - ' laghi dei Caste/il ner F i f r a t U a . 
— RADIO - Programma nazio- 'cario di r..u-irhc rìtr^i l -cn i l .La Quota di partecio-tzior.e i-^r 
naie: ore 16 Terza r>3-?]n:!; 11;v>r.rar.o D.r.a Tabe:, .e.-.ore I-t- ; Rovere, «comprendente v .^gcio . 
Cor.certo c p t n s t i c o ; 21 II -«TÌ - j M tar .o . baritono Viìcntir.; . b*£- vitto e al loezio . oer » tfue «?ior-
c ^ i l f d'rvro - Terzo pro;r . i rrn ia : - s o Fn<a'.di. In:» è di I - 3 5CO; auel la ocr la 
i r e ro.15 Concerto; 12S<1 Paul ^nc^oc lnita al laehl . 700 lire, «""cr infor-H.ndemith 

— TEATRI: « Lo «tratt-ie'-'r.-Tia 
dei bel l imbusti » al l 'Ateneo; « I 
rani da l e g a r e » al Quattro F f n -
tanc; « Come l e fogl ie » al Vi l l e . 

— CINEMA: « L a ragazza d.>! s e ­
c o l o » al l 'Ambasciatori: «(h-e-ra-
«lottc Apfellcern » all'Aren-.iT»: 'Il 
se lvacg io» a] Corso: • M sr^rce 
campione » al l 'Excelsto-- . 4 in 
medicina » all'Hollrrr.Mid. • Da 
q.n a i l e t ern . ta » all'Italia, i l o -

MOSTRE 
— Stamperia d'arte • Il tjr*">iie-
re » iv;a Margutta '3- i in t'-ezì 
maugurazicne cc.n ir.eTtura al 
Ciibhlfco di una rr.o«tr» di in­
d i a n i di Mino Vtaccan. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

r 
tm 

azioni e prenotazioni tei. 474.4U 
(fino a sabato scrai. 
VARIE 
— Il centro provinciale «malori 
biliardo, sotto gli JUSDÌCI d e l -
TE^JAL sta organizzando il s e ­
condo Campionato or.-ivinelale a 

— AS.PRO.MO.RF.. via *iarji . t- squadre per il «loco di boccette 
ta Mi . Oeei alle .2 n c l i «ala con birilli. Il Campionato e ri-
dtlì A'.'ùrii7irir.c - rt.«.T: j ir.ter- . servato ai CRAL 31 Roma e e r o . 
naz.onale. l"on avv. "amil 'o ' « i - i v i n c M ed avrà 'nizio il 16 «j in-
sanego parlerà sul tema « l i C:-'Jc prossimo. 

L u n e d i l i apr i le ( l u n e d i de l ­
l 'Angelo) t a r a o s s e r v a t o l'orarlo 
del <riorni f e s t iv i o l tre a l la ef­
fe t tuaz ione d e l s e g u e n t i t ren i 
M-raorUinurl: par tenza d a Viter­
bo per R o m a P. FI. ul le ore 20.35 
c o n arrivo a R o m a a l l e 23 .09; 
par tenza d a Civ i ta per R o m a P. 
FI. a l l e m e 21.47 c o n arrivo a 
Roiiut a'.'.e 23 .00; p a r t e n z a «la 
Civita per R o m a P. FI. a l le ore 
1U.30 c o n arrivo a Roma a!'.c 
21,09; parten-za da R o m a P. FI. 
per Clvl ' .ucastel lana a l ie 22.19 
C 23 J4. 

Sui servizio u r b a n o R o m a P 
F: . Primi» Porta, oltre ul'.c nor­
mali purter.'zc ordinarie , SOTB.I-
r.o e f f e t tua te l e s e g u e n t i corse 
.straordlnurie: 

Partenze da Roma P FI. per 
Prima Porta: 13.45 ( a u t o ) 14.4*> 
( a u t o ) . 14.M» (ferrovia) . 15.3-J 
( a u t o ) . 15.40 ( ferrov ia ) . 16.T> 
( n u l o ) . 16.47 ( ferrovìa) 17.35) 
( a u t o ) 17 49 (fe;TOVio) 13.50 
( l iu to ) 19 50 (muto) 20.05 ( fer­
rovia) 20 50 ( a u t o ) 22 ( a u t o ) . 

Partenze d a Pr ima Porta p»r 
Roma P FI : 14.18 ( a u t o ) . 15.12 
( a u t o ) 15.15 ( ferrov ia ) . 10.O7 
( a u t o ) . 16.10 ( ferrov ia ) . 17.0<J 
( a r t o ) . 17.13 ( ferrov ia l . 18.ni 
( a u t o ) . 18.13 (rerro-.-la). J0.23 
( a u t o ) 20 23 ( a u t o ) . 21 30 (a J-
: o ) . 21.33 ( ferrov ia ) . 22.40 
(a i to ) 

Beve per errore 
un sorso di acido muriatico 

V.c R30 di ieri mat t ina . Glu-
sep:x? Francia C! 25 anni , shi-
tar. te sn vta della Farnesina 27 
h a Ingerito per errore u n *orso 
di e c : i o muriat ico d e u n fiacco 
che CTedeve contenesse dell 'ac­
qua. >' s t a t o medicato a! San 
Cernilo e ricoverato In os«er-
vA2-or.e 

Un bimbo ingerisce 
compresse di potassio 

L picco:» C.audio Compa,»n"C-
ci di 2 ar.rn ab i tan te ai L u n ? > 
teverc £ar.z!o 5 e l i d e n d o la «or-
veigi.ftr.ra dei genitori è *«M*.o 
su ur.a eed^a ed ha pre«o da'. 
com-1) u n a scalo:* con tenen te 
compresse di clorato di potas-
ft-.o tr^erer.dor.c 15. T ra spo r t i l o 
d'urprr.z<i al : o-spedaie del Bam-
bin Oe«vì dai genitori terroriz­
zati :! picco'o è s ta to ricove­
rato ir. overveziorse 

Lutto 
E' decedu to il compagno An­

tonio Frabo t t a de l la sezione d i 
Ponte Milvio. Al la sorel la Te­
resa P a r o d i e ai famil iar i le 
condoglianze de i compagni d e l . 
la sezione. I funeral i si svolge­
ranno domani a l le o re 8 par­
tendo dal la casa à i cura S. An­
drea a Tomba d i Nerone . 

Consiglio o alla GiunU per un 
sopraluogo nelle AHI»; lottizzale 
da privati (C'usui de' l'a^/.i, so­
pra t tu t to . u l proprietà Tulciul) . 
una discussione piuttosto ani­
mata s i 6 avuti» .su une p r o p o 
sto «11 dellberaziom-. 

Li» pr ima concerne una ven­
di ta di aree aliti a/ieiulii c l n o 
matogrullca pont i Uo LuUrenil». 
eseguita a trattutlvi» privuta; 11 
compagno GIGLIOITI ha chie­
sto BO non sareblx! s tato jilil op­
por tuno procedere n ima ven­
titi». ull'a-sta pubblica per ìca-
llzzjire u n Introito inug(>iore. I a 
ae«oiuta deilbcrn/ione. ili im­
portanza pili generale, si riferì-
-sce alla decisione «lelin Giunta 
«Il allenare uni» quanti tà note­
vole di aree comunali aventi un 
prezzo-base calcolato Milla l ase 
del merca to «iel l»53. Ancora 
OIGLIOTTI ha notato non solo 
come ala oppor tuno procedere 
con equilibrio ne:i .illcnavione di 
aree demaniali , ma come ^u» ne-
cestjnrlo proccslere «d una con­
grua iiia»a;lora/ione del prezzo 
llasato conio base dalla commlò-
«>lono s t ime del Comune. L'usses-
soro IIARL>AN-ZEIiU. anche BU 
richiesta del d.c. LOMBARDI. In» 
convenuto sul l 'opportuni tà di 
m a ^ l o r a r e «lei 20 jier cento In 
quo ta prevista dallo proposta di 
(li'llbe razione. 

In aper tura di mi l i t a , il SIN 
DACo av«'v,i rommemorato Sil­
vio n'Amico. U noto critico e 
studioso «il tentro rerentemente 
scomparso. Tu t t i 1 gruppi si so­
no associati alla commemorazio­
ne. Alla commissione toponnmn-
•tlca capitolina s a r i proposto ili 
int i tolare a! nome «li Silvio 
D'Amico una strada nel pre.-«l 
«tell'Accademii» d 'ar te «Irnmiud-
tlca. che ora porterà 11 nome del­
lo -scompare. Parole «Il cordo-
Rllo sono «stato anche pronun­
ciate dal F in isco per le fpmlgl'e 
delle vittime «leli'ineendio «il 
Liegi. 

LE PRIME 
T E A T R O 

Assassino per lorza 
Gluntu allo ul t imo bat tu to 

della a l a t o n e rouutua la Coni-
IMignla del « giallo » Ul Giulio 
Glrola ha voluto rialzare il to­
no della sua ormai lunga l a n ­
ca presentandoci una comme­
dia di Marc Gilbert Souvajoii 
linoni sconosciuta al pubblico 
romano, Assasatnu per for-a. in 
essa, prendendo io m o ^ e dulia 
morto puì ucciaontalo cho delit­
t u o s i di u n vecchio industrialo 
(avvenuta per l'esattezza du­
rante una collut tazione con la 
•segretaria alla quwlo egli ave­
va tenta to di us-aro violen­
za) o dal tentat ivi delia 
famiglia del morto di soffo­
care 
toro 
miseria 
littuosa corruzione di u n mon­
do, quello degli allurlstl sen­
za scrupolo protagonist i del 
dramma. Questo ha duo faccio 
l e u dist inte. Nei primo tempo, 
elio ricorda la si tuazione delia 
l'utatn TC.tpcctueusc, la disami­
na viene condotta con u n lin­
guaggio aglio, morduco o tu t ta ­
via acuto o deiu>o d i veilti\. Nei 
secondo il tono cambia brusca­
mente. All'Ironia succetle l'Ira, 
Il colpo «Il Umetto la MMabolata. 
La commeitiu assumo n tono di 
una aperta requisitoria, elio .N| 
conclude con la più piena ed 
Infamttnto «lene condanne, l.o 
unico personaggio positivo «Iel­
la sciagurata tamlglla, 11 nipo­
te dei morto sul quale si tenta­
va di rovesciare la responsabi­
lità del delitto, fugire lontano. 
nbUimtonando per sempre u n 
mondo ne! qualo nessun uomo 
può rima nero onesto. A questi 
duo aspetti avrebl>ero dovuto 
corrispondere a l t re t tanto e <lt-
verse recitazioni, prova questa 
troppo ardua per la Compagnia 
«Il Glrola, elio annovera alcuni 
elementi ixiUwntlsi francamente 
InsufUdenti . I colpi a vuoto so­
no stntl molti, soprntut to nei 
primo tempo, in verità più sca­
broso. Nel secondo 11 tono gene 
raio si ò elevato, sopra tu t to per 
merito di Corrado Sonni, li vero 
protagonista della serata. Non 
una bat tuta Migliata , non u n 
tono forzato, u n a prova ammire­
vole con u n flnalo ila attoro di 
classe. Con lui (o con l 'autore. 
na tura lmente) 11 pubblico ha 
festeggiato Giulio Gironi, Nad<» 
Fiaschi, Franco Fiorini e gli 
al tr i . 

Vice 

Astra: Susanna ha dormito «mi 
con D. Povvell 

Aliante: La maschera e il cuo 
re con J. CravvfonJ 

Attualità: UH esploratori dell'In­
finito con l i . Marshall 

Augustus: Il caso Maurtzlus con 
K. ItoisI Drago 

Aureo: I pionieri della Califor­
nia con II. Camcron 

Aurora: Gianni e l 'moito cuntio 
l'uomo invisibile 

Aubunia: Lo sterminatore 
tiarberlnl: 11 segno eli Venert 

con S. Loren (Ore 15.30 17.50 
20.03 22,201 

Ilrllarmlno: Riposo, 
lU-lle Arti : Itiposo. 
Uernlul: La lancia che uccidi 

con 8. Traev tCinemascooet 
Iloloi;iia: Pane amore e uelosla 

con G. Lollobrigida 
Hrancacclo: Pane amore e ceio­

sia con G. Lollobrigida 
Capannclle: Riposo. 
t'.ipitol: ^Jiitateuuia con Fernan-1 

l'IInlus: Tobor con C. Drake 
Prenestc: Luci sull'asfalto con 

B. Cravvford 
Primavera (Ponto Mammolo l: 

Una parigina a Roma con li. 
Laagc 

Quadra to : Il sospetto con C. 
Grant 

Quirinale: Susanna ha dormito 
qui con D. Povvell 

Qulrinetta: 11 monuo 6 delle don­
ne con J. Allyson «Cinemasco 
pe) . Ingresso continuato. 

Quiriti: Nessuna pietà oer 1 morti 
Iteale: Pane amore e ceiosia con 

G. LollobrlKida 
Rey: Riposo ' 
Rex: Missione' .suicidici con T. 

Curtls 
Rialto; i gladiatori con V. Ma­

ture (Cinemascope) 
Riposo; Golgota 
Itlviiti: Il mimilo e delle donnt 

con J. Allvson ICinemascope 1 
Ingresso continuato, 

Conferenza di Àdamoli 
el Comitato della pace 

<J»;qì a::« ore 1B.30 si terra 
presso li «'omltato Provinciale 
della Pace ( v a Torre Argent i la 
47) una conferenza 6Ul t ema: 
^Contro la prepara-zlone dei.»» 
guerra «t.->:,:!ca». 1^ conferenzi 
organizzata dal comita to delia 
Pace dei:,» liar.cu d'Itatla t a r i 
t enu ta dal prof. Gelasio Adam«>-
11. Segretario «lei Comitato Na­
zionale de:!a Pare. 

Clamorosa rissa 
in una osteria 

l ' na c'u:i.'-ri>r4i rissa e SCOT)-
plata verno .a mezzanotte di .c-
rl In una «viteria di via Trive:i-
to. nei pressi di Tiburt lno Un 
certo Atififlo flavoni di 48 -in­
ni. «b i tan te « Tiburtir .o III. lot­
to lfi £ s ta to bcaraventato fuo­
ri lini locale dal p r o p n e t a n o 
Ange io Provo.or.L ai quale ai 
era un i to i: flijMoio. Il F^a^o :: 
che r.e'. czirrc s! era prodotto 
a f ra t ture d<»: malleolo del pie­

di» destro •• s ta to ricoverato ni 
Policlinico e giudicato guaribi­
le In u n me*e. 

Un bruto all'opera 
su un prato deil'EUR 

l ' no strarassimo racconto t e 
fatto agii agenti dell'ufficio dt 
P S . di &en Paolo la ci t tadina 
ir.g:ese Je*n Oliver d i 23 a n n i 
residento * Ginevra e «noggl t la 
te'.'.a r.&stra c l l tà *li"albergo 

TEATRI 

La prima della «Traviata» 
rinviata a sabato 

La prima rappresentazione dist­
ia « Traviata » che doveva avei 
luogo oggi è rinviata a sabato 
alle ore 21. sempre sotto la di 
rezione ilei ma«'slro Vincenzo 
Bellezza e coi» Renata Telwldi . 
Francesco Albanese e Gino I le 
chi ad interpreti . I bigl iett i gi.-i 
acquistati saranno val idi per la 
rappresentazioni- di sabato o r im­
borsabili prc;;v) la bigl ietteria 
del Teatro lino alle ore 12 di 
oKKi. 

Domani e venerdì riposo. 
A1U1: Ore 21: C.la Pcouluo D e 

Filippo « 1 casi sono due » Uè 
atti di A . Curclo 

A l t » » a i i t o Oi'i-.UAIA: RIDOSO 
ATKNEU iTele fono ••yi.'jiHi: Ore 

17,30: < Lo strattaccmnin l'L'' 
bcll inibusil >. 2 atti ul G 
Parquhar. 

AULA ALVGNA ATKNEO A N I O -
NtiVNo (Viale Manzoni I. t e -
lef. 777.658); Ore l6.Vl-.i0.yi C.la 
D'Origlia Palmi « C h n s t u s » di 
Lcbrun (u l t ime due rappresen­
tazioni I 

ELISEO:: Ore 17: C.ia «i^l Teatro 
di Via Manzoni di Milano «Ca­
terina Ivanovna » di L A n -
dreiev. (Prezzi familiari) 

IL MILLIMETRO (Via Marsa­
la 100): Ore 21: « v'bcrlina » 
d | Valentino Bompiani 

Di i.H.V i l . . . n l u / i i l l . M : Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15 

C l a Cappotto • Giove in aoo-
plo petto > 

PIRANDELLO: Riposo. Sabato 
ore 21,15: C.ia stabi le «Jl ber­
retto a sonagli » di L. P iran­
de l lo 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
C.ia Parenti . Fo . Durano * I 
sani da legare » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.la 
Inglese « T h e little b u t t e » (La 
capannina) di Koussin 

ROSSINI: Ore 21.15: ComDaizoU 
stabi le diretta da C. Durante 
« L'avvocato difensore » di Ma. 
rio Morals 

SALA PIETRO DA CORTO.* \ -
Venerdì al le ore 21.15 .11 mi ­
stero delia Natività Passione e 
Resurrezione di Nostro Slenore» 
a cura di A. Picrfederici . 

SALA SESSORIANA: Ore 19.3): 
Gruppo Artistico del lo ^ n e t t i -
co lo Sacro. « Chrlstu» » diretto 
d.i Carlo Titta 

SATIRI: Ore 17 <fam. | : d a l a ­
bile del giallo « Ascassino r,cr 
forza » «li M. Sanvavon ( n o ­
vità) 

VALLE: Ore 21: ComD. B n g n o -
nc . Randone. Santuccio . V«-
longhl < Come le foglie » di 
Glacosa. Regia di L VisconU 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Da quando t.- r e r.r.-

da^ti con C. Colbert » rivista 
Altieri: Signorine non guani.»: e 

1 marinai e rivisti 
Principe: Vogliamo dimasrire e 

rivista 
Ventini Aprile: Bella ma O T K O -

lo.«a con J. Simmiitu t rivista 
Volturno: L'ultima notte .on J. 

Gabin e rivista 

CINEMA 

Jungla 
flilCia Nuova: Tre piccole parole 
ClcoRiia: Riposo. 
Cine-star: Sinuhc l'?glziano con 

I. Simmons 
C'Indio: Amore provinciale con 

F. Granger 
Cola di Rienzo: Pane amore e 

gelosia con G. Lollobrinida 
Colombo: L'orda selvaggia con 

W. Klltot 
Columbus: Riposo. 
Colonna: I-a mascheri •> Il m o r e 

con J. Cravvford 
CalussiMi: Destinazione terra c>n 

II. Rosi» 
Corallo: L'inchiesta è aperta 

V ' ' ' o M m a n . 
''-. • i v - - K i ~ ì i <"> —i •>) •>•! < M , 

Cuttnleiigo: Come Robinson Cro-
Mlè 

Cristallo: l a Miai|-» i b i qn, s t i -
zicre con V. Duklt 

Del r iorei i t inl: f;ol»:ota 
Del l'iri-nll: Riposo. 
Della Valle: Chimere con K. Dnu-

Rlas 
Decll Sriploni: Riposo 
Delle Ma.srlicrc: .Susanna ha dor­

mito qui con D. Povvell 
Delle Provinc ie : Prigionieri riel­

le tenebre 
Delle Terrazze: Assnlto alla ter­

ra con J. WhlfiiHire 
Delle Vittorie: L'attrice con J. 

S immons 
Bel Vascel lo: Pane amore e g e ­

losia con G. i.ollobrieitia 
Diana: Marijuana con J. Wavnc 
Boria: L'urlo tlcl l ' insegulto 
Ei lehvclw. Gli occhi che non sor­

risero con L. Olivier 
Eden: Rin-arrio cuor di leone 

con R. l larrison (Clnemaseope) 
Esperia: l .o sterminatore 
Espcro: Infoino con U. ttvan 
Eiull«!e: La bella preda 
Europa- It.ilii K 2 II) fltm de l -

IVnl--) inioresa) 
r.xcrivifir: l | grande c a m n l e n c 

con K. DotiKla1» 
Farnese: I | v i l laggio del l 'uomo 

b i l n c o 
Faro: Riposo 
•-•aniiiia. il t iranno «li Glettn 

coi» O. Wcllcs 
r iammet ta : Shlclii (or Murder 

con E. O' Briun (Ore 17. :io e 
l'J.45 '22> 

Flaminio: Ore Riunione pugl -
gilistic.i internazionale 

FuKliano: Cosi ioni) ie donne 
Folcore: La Paint.» del tuinigl 

con S. Ha>vvanl 
Fontana: Fort Algeri con V. D e 

Cario 
Galleria: Il caval iere Imoiacabl . 

le con C. Wllde 
Carbat i l la : 1-a valle «lei Maort 

con t i . Julius 
Giovane Trai le vere: I desocrados 
Giulio Cesare: L» stermiiritore 
Golden: S lnuhe l'egiziano con J. 

S immons (Cinemascope) 
Hol lywood: 4 in medic ina con 

D. Bogarde 
Imperlale: malaga con M. O'Hn-

ra (Inizio oro 10.30 antimeri­
diane) 

Impero: Luci MiH'asTallo con B. 
Cravvford 

Imitino: binube l'egiziano con J. 
Siininniis 

Ionio: Naroji piange e ritJe u<n 
L. Tajoli 

Irl»: La sete «lei potere 
Italia: Da qui al l 'ctcriutà cxm 

B. Lancaslcr 
La f e n i c e : La contessa «li Casti ­

g l ione con L. l 'adovani 
Livorno: Bagltoi i ad Oriente con 

A. Unld 
Lux: Contrabbandieri del maro 
.vUtizunl: Lo scudo dei Falvvorlh 

con T. Curtis (Cinemascope) 
Massimo: Not te senza fine c« n 

R. Mitchum 
Mazzini: La femmina contesa con 

R. Widinark 
Medaci i t d u i u : Riposo. 
Metropolitan ; n a n a K. 2 ( l i film 

dell 'epica impresa) e partita 
Ital ia-Germania 

MoUeriiu; ..i.nut.» con M. O'tlara 
Moderno Salct ta: Rivolta al b loc­

co 11 con N. Brand 
Moderniss imo: Sala A : Da QUI 

all'eternità co:» ti. Lan'jaslcr. 
Sala I»; Susanna ha d. . - imto 
«un con D. l'ovvcll 

.Mondlai: Operazioni: Cicero i o u 
J. Mason 

Nuovo: l i mago Hotidmi c^n T. 
Curtis 

.Vomeniano: Riposo 
Novoc ine: Morti di paura c c n 

D. Martin 
Odeon: Il bandito della Casbah 
Odescalchi: Pianura rossa con G 

Peck 
Olympia: La città «lei fuori legge 

ci-n J. Crani 
Orfeo: Le due tigri 
Orione: Le i-hlav » rfel pjrauis . i 

con G. Peci: , 
Ottaviano: Storia di tre i m o n 

"un K. Douglas j 
Palazzo: S t o n a del fornaret j i di 

Venezia 
PalrMrina: L'attrite con J. S,ru­

mori •; 
l 'arloli: Il mago Houdim c< n T. 

Curtis 
P a x : Sabù principe ladro 
r i a n d a r l o : Rassegna internazio­

nale «lei d o c u m e n t a n o . 
Plat ino: S iamo ricchi e poveri 

««•n IL Remv 
P l a / a : F B I . Or»erazione l .as V t . 

rras con J. Bonnet 

IIIIHIIIIIIflIlllHlllllllllllllllilllll 

PICCOLA PUBBLIGITA' 

Rubino: Solo per te ho vissuto 
con J. W.vnian 

Salarlo; L'urlo dei Sioux 
Sala Gomma: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo. 
Sala Traspontlna: Credo in Dio 
Sala Umberto: 11 cammino delle 

stelle con II Cloonev 
Sala VlKiioll: Riposo. 
Salerno: Riposo. 
.Salone MarL-hf-rlta: Peccato ch« 

« la » m i rp< i-i* » t .-ri w: * n-»>i 
San Felice: Il trionfo di i.'orro 
San Pancrazio: Riposo 
Savoia: Pane amore o gelosia 

con G. Lollobrigida 

Silver Cine: L'angela scarlatto 
con Y. De Carlo 

Smeraldo: L 'amante di Paride 
con H. Beatty 

Splendore: Hanno ruba to uà 
tram con A. Fabrlzl 

Statllum: Inferno con R. Byan 
;>iella: itiposo. 
Supercinema: L'amante dt ' ' a r i ­

de con II. Beatty ivjre 15.33 
17.f)5 10.43 20.20 22.20) 

Tirreno: 25 minuti con la mor te 
con M. Thompson 

Tiziano: Il gigante di New York 
con V. Mature 

Tur Marancia: L'autista pazzo 
con R. Skelton 

Trastevere: Servizio segreto con 
J. Me Crea 

Trevi: Sabrina con A. HeDburn 
Trlanon: Il continente scomearso 

con C. Romero 
Trieste: Terra bruciata con J . 

Derek 
Tusroio: La città atomica con G. 

Barry 
Ulisse: Arrivano le r.icrazze con 

T. Martin 
r ip iano : La leggenda del Piave 
Verbano: Il diamante del re con 

F, I-T mas 
Vittoria: Slnuhe l'egiziano con 

J. Simmons 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA! 
Alhambra, Brancaccio. Cristallo. 
Ellos. Fiammetta. La Fenice. No-
mentano. Olimpia. Orfeo, rimili», 
Planetario, Plaza. Roma, Sala 
Piemonte. Sala Umberto. Saler­
no, Tuscolo, Smeraldo. T l i r rno . 
TEATRI: Goldoni. Rossini. P i ran­
dello. Il Millimetro. Sistina. Ouat-

I tro Fontane. 

• • • I I I I I H M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t I M I I I I M I I I t l l l l l l M t l l M I I I I m i n i l i 

DA SABATO 

FIAMMA e 
Al C//VEV71 

METROPOLITAN 

CONTESSA 
SCALZA 
T&CHrtlCOLOR. 

MUMPHR£V 
B0GART 

AVA 
* GARDNER 

EPMOND 0 ' B R I E N 
(PREMIO OSCAR. KfSA) 

VALENTINA CORTESE 
HARWG Gmm&'Rosmo BMBl 
«CRITTO e OlRFTTO P A 

aosepH L. 
MANKIEWICZ 

« • • 

i i " I W W r H I | A | . t t . l i 

A-B.C: Gianni e Pmotto con I 
c o * boy 

Acquario: L'assedio Hcìle 7 trec­
ce con W. Hoìdcn 

• \dr tanu .4 . - .v- l'itilai ab i -
•e i o . : i_ 'ALt ì f 

«Inghi l t e r ra» in terpre te a! pa-{Airone: 1̂ » valle delia vendetta 
Min del cor.?re«t tìeil'EUR | ^>n J Dru 

IH Oliver ha denuncia to cheiAlba: Dumi» 
ieri po-r.eriev* ment re se n e Alerone; {**"*»«;"« e e'-1™* 

* . „ | con G. Lollobrigida 
, tava .v imiaa in u n p r a o p r f * - l i l m b a I c U l o r t : La agazia ael sc-
AO il Vk.;«.iio del Congressi, u n c o l o ^ p j . Holliday Slovene ha tenta to a viva forza 
di po5A«>-deT;a. Ella, La valida­
mente r e s u l t o *.%\\ at tacchi dei 
bruto li qua.e. ad u n certo pun-
o. le ha sfilato dal po'^o u n 

anello d oro con u n c in tur ino 
pure d'oro dandosi poi ali* fuga 

Il Commissariato d i San Pao­
lo ha identificato l ' a w e a e o r e 
che verrà presto t r a t t o in arresto. 

Lo spettacolo 
al Teatro Ateneo 

Otf*i alle ore 17.30, a prezzi 
familiari, venticinquesima repli-j 
ca de «Lo strattaremma dei r e l - l 
hmbuit i • di George Farquhar. I tls 

Ambra lovtnelli: Sinune l'egizia­
no con J. Simmons 

Anienc: Una donna nrega con 
O. Tofo 

Apollo: Lo rcudo dei Falworth 
con T. Curtis i Cinema^cooe) 

Appio: Pane amore e Giosia cx>n 
G. LollobiiKida 

Aquila: La ninfa desìi Antloodi 
con E. Williams 

-\rrhlmedr iRttide.-ice Palaire» 
Vacanze a Montcc.'.rl^ ron A. 
Hcnburn 

Arcobaleno: Hlehwar Drarnet 
Ore 18; 20: 2 1 

Arenala: Operazione Apfel'icern 
di R. Clement 

Ariitnn- s^nT^'ellina <*on Fer­
n a n d o iOrr 15 ifiV> t«.V> ?n V> 
2" XV» 

A«tnrla: Bolide rosso con r . Cur-

•% AKliulAMi can 'U rvecoo 
camereletto oranzo «ce xma*-
.T.«?nti rranlus$o - econ.tnirt ta-
riiiianrmi . Tarsi TJ '-itrtmT^Ttr 
Frui i ; r 

A r n « | | \ 4 | » , , , . , >i « I I I A I • 
nnn enei lenti di mntar t» m» «.f 
I.FNTI ( ' i m w M l . 1 INVISIBILI 
» MlrfHlTTU'A . . V«a Pr.ru 
Ti»cri«»re «» rTTJ iiv» Hirrilrtlft-

INDART - P L A M Mjbilirrlento 
Roma «peclalir/ato lavorazinni 
materie ru s t i che antiacidi e an-
titolventl vlpta, polietilene. p!e-
xiclat. Tubazioni, recipienti, va­
sche. serbatoi. riveiUmentl, ver­
nici protettive. Sopraloochi pre­
ventivi: Indart *5 5»5 Palermo 13 

OPERAI, vi consiglio, vi d u e r n o . 
vi assisto per costruirvi la vostra 
piccola graziosa casetta. Inter­
pellatemi. Prezzi modestissimi. 
888.122. Scrivete: Chifriotti. Via 
Tratnne 48 . Roma. 

zsi l l ) r » K l r IMI'IM.l l 
K IJ»VOrtl» I , M 

f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l U H M I l i l l l l l l l I M M I I I I I I I I I I I I M I I I M 

VA SABATO QAPRiLg 

ALBERTO SORPI 

gUPERSORgl 

W M N O n È 
AVVOCATO/. 

CAPITOL * ARISTONI 
RIVOLI * OUIRINEÌTA 

APERTURA STAGIONE PRIMAVERILE 

KilfKK! 
Via RIIIBUU 481 u Vìa ippii IBOTI (244 z VII Sstinsi 27 

VESTITI PURA LANA 
lire 4 .900 

TG2?TiH-S*D?- ' J 7 » g J t 

PANTALONI] GIACCHE 
lire 1 .3 0 0 iEre 3 . 0 0 0 

CERCASI da scatolificio di cam 
oayna. ooeraio r ra t ico lavori v a - j 
tolame cartone ondulato e casje i 
compensato Telefonare 87B<"i9 ! 

• ISM-t » 
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GJLM ATVEMMEJVTM SPORTIVE 
IN ITALIA NON LI VEDREMO COS 9 • © 

UNA BELLA RASSEGNA DEL CALCIO GIOVANILI' 

\ Firenie, Livorno, Luna e Prato 
comincia il lorneo della 1.8.I«. 1 

Gli incontri in programma sono: Austria-Belgio, Ungheria-Lussemburgo, 
Turchia-Jugoslavia e Romania-Francia - Domani si giocherà Italia-Portogallo 

FIRENZE, 5 — I! romeo jn-
Iternazlonale doliti FIFA, ecce-
I clonale niunifestazlDiio del ciil-
Icio giovanile europeo (cho mot-
[terà a confronto le vario scuoio 
[continentali da ciucila Inglese 
l a quella italiana, uiiKlicrcse. aU-
[fitrlacn, spugnola, ecc.) cui pren-
Idono parto Io rappresentative 
• nazionali «Junlore-s» (con eìe-
Imentl dal 17 ni 1U mini) di 10 
•Paesi europei, non avendo H 
•Governo ltullano concetti 1 « vl-
Isti » di Ingresso In Italia al yio-
Jvanl calciatori della Repubblica 
•Democratica Tedesco, si tnlzl-j-

Cic l i smo 

FIRENZE. 5. — La secretcria 
lei Club Sportivo Firenze lia 
comunicato che il Giro di Tosca-

per professionisti, che doveva 
«rer luogo il 24 aprile, è stato 
rimandato « data da destinarsi. 

decisione è stata uresa in 
conseguenza delle numerose ca­
re in programma, sia in canino 
•azionale che Un quello interna-
ilonale per la domenica dei 24 
iprite. Infatti la squadra della 
"fivea Fuchs. capitanata da Fio­
renzo Magni — che aveva assi­
curato la partecipazione — sarà 
pmpejcnaU nel ijiro di Spagna, 
cosi come quella di Fausto Cop­
iti che sarà in cara nella l'ariRi-
toubalx. FerUnto spetterà alla 
rommlssioDe tecnica sportiva 
«azionale a segnalare la data 
Iella manifestazione che molto 
probabilmente si svolgerà nei 
aese di giugno. 

Calcio 
VIENNA. 5. — Nel corso d| 

una riunione svoltasi ieri, il co­
l u t o direttivo della Federazio­

ne austriaca di calcio ha deriso 
11 non inviare una squadra al 
(lochi olimpici di Melbourne. Il 

•comitato ha inoltre deriso di af­
frettare una proposta jugoslava 
•secondo cui eli incontri «\ustrU-
Ijucoslavla saranno disputati nel 
J195C e nel 19S7 a Belgrado. Infine 
l e stato nominato selezionatore 
1 provvisorio della squadra na­
z ionale Josef Molzer. 

rnnno (romani con le seguenti 
partite: 

A F1RKNZK: Amtila-Helylo 
A PKA'IO: L'ii^hi-ila-LuT.i.-n-

burgo 
A LIVORNO: 'I art Illa- Jugosla­

via 
A LUCCA: Romania-i-ianclu. 
Oli Incontri a i tami» .ni / io «il­

io ore 10. e cosi quelli delle ij'iii-
iiutu Miccpv,lve; 1 direttosi di 
};aru MirniiiH) bceltl dal Comitato 
organizzatore, elio come ù no'o 
è presieduto dui comm. liei pa­
ti. vice presldento dellu FIGC. 
dnllu seguente « rosa »: Angell-
nl, Migliorini, Prati. ( Firenze»; 
Uurtolomcl e e lemento (Roma); 
Ronchi (l lolognn); Rebulfo i No­
vara); Ciuldi (Dresda); Ramni 
(Viareggio); Vanni (Novoia); 
Danni. Pnstechl. Pog'jl, Uucotu-
relll (Pisa); Giannini (Pistola) 
e Da.sclu (Genova). 

La maggior parte delle squa­
dre partecipanti al torneo s o m 
Klà giunte a Montet-utlnl ero ve 
è situato 11 centro di ritrovo e 
di sosta delle comitive che. di 
volta in volta, raggiungeranno 
i campi designati per le parlile. 
a bordo di autopulmann. 

Per la mancata concessane 
del visti la Germania Orientato 
non parteciperà al torneo, men­
tre non si hanno ancora non-
zie della nazionale della Roma­
nia La nazionale bulgara è * t-
tesa per le prime ore di domat­
tina. 

La comitiva degli « Junlorcs B 
azzurri, diretta da Giuseppe 
Mca/zu, ha .s\olto oggi un leg­
gero allenamento atletico e ->ui-
lu palla olio stadio di Feccia. 

Nella eventualità che ami o 
chic delle squadre iscritte al tor­
neo non partecipino, la COIIVJÌU-
glnc indicata dal calendario co­
me avversaria della torm«zt»--ie 
assente osserverà un turno di ri­
poso 

Reco 1 cinque gironi del toi-
nco: 

Girone A: Francia, Romania. 
Austria. Dclgio; Oironr ti CJt-i-
inalila Est. Germania Ove-»t. Po--
togallo, Italiu; Gtrone C: Bulga­
ria. Polonia. Irlanda &ettentru>-
nule. Spagna; Girone L>- Ung.ie-
rta. Lussemburgo. Turchia. Ju­
goslavia; Glicine F.: Svizzera. I»i-
ghlltcrra. Cecoslovaci bla. Sa ir 

YJÌ ecce» il programma ilegji 
incontri: 

MkRCOLKDI' — Firen:e: A.i-
stria-Ut ;gs<»; Praia: i/rune' » 

l.c rappresentative «alclsliche « jtinlorps » ilell.i Clrrmauia 
Usi e della ( ìermania Ovest In Italia non potranno sti lare 
«osi, r ima accanto all'alila, «oinc fecero lo scorso anno in 
numerose città tedesche in oi-ca&loiie della se11lina edizione 
«Iella grande rassegna giovanile della FIFA; non potranno 
larlo polche il governo Scrlhii-Sar.rz.it, conlravvcnentlo alle 
pili elementari regole ilcil'ospìtalit,! e «N'I hmr.i diritto civile, 
ha con elee.i faziosità nettato i visti d'ingresso ai calciatori 
della Repubblica Democratica Tedesca. Questa nuova mani­

festazione di intolleran7a, 
che — Kra/le anche all'ai— 
(/iilisclciilr passivila ilei n o ­
stri massimi organismi spor­
ti* i — viene ail aKeJiiiiRer.NÌ 
a tutta una serie ili altri 
.scandalosi provvedimenti, ol­
tre ad offendere un grande 
paese democratico lede gli 
interessi e li prestìgio dello 
sport italiano nel mondo 
pregiudicando in maniera 
sensibile le possibilità Ita­
liani! per l'assegnazione delle 
Olimpiadi del 19'iU. 11 prov­
vedimento è tanto piti odioso 
perchè, oltre tutto, vii-.ie a 
colpire una manifesta/ione 
promossa dalla Federazione 
Internazionale rem il preciso 
scopo di rafforzare la soli­
darietà internazionale, la co­
noscenza e l'amicizia tra i 
giovani di tutto il mondo: a 
questo proposito va notato 
che I dirigenti della FIFA 
per evitare degli stimoli na ­
zionalistici in questa bella 
manifestazione l'hanno tal­
mente « steril l /zata » da pre­
disporre un calendario «li 
partite per cui alla fine non 
ci sarà un vliirilore « mon­
diale» , ma un gruppo di 
vincitori. Purtroppo la buo-.ia 
intenzione della FIFA «• ve ­
nuta a cozzare «antro la 
sciocca faziosità del governo 
Seelba-Saragat, il «|Uale nella 
sua lotta contro tutti gli 
aspetti di mia distensione 
internazionale. ha voluto 
commettere un sopruso che 
nemmeno il « cancelliere » 

Adenaurr aveva osato 

Lussemburgo; /.dora0 .- 1 urch't-
JiiuoMavia; Litica: Romuiuu-
I-rancia. 

«jlOVI.ur — I.nnmo: ITALI «v-
Portogallo; Firenze: Ilulgu.-tu-
Spagiia: Pi^a: Irlaudu-Polou'u; 
Siena: fe'iiar-Svizz.cni; Lucca: In 
ghllterra-C'cCoslovacehla. Riposa 
(ic ninnila Ovest. 

VKNI-.RDI' — F i m i - e : Fiaiu-la-
Austria; Pisa' Jui;o-,lu\ iu-I.u.-,. 
sunii iugo; /.ti orno. Uelgio-Ho-
mania: Siena: Tnrclila-Ungheria 

SABATO — /'i.s.1.- Germania 
Ovest-Portogallo; Prato: Sni.r-
Inglilltcrra". Li» orno- Svl/zeru-
C'e< oslovacc-lila; Siella: Irloiuirj-
Bulgaria; I.iH'rn: Polonlu-Spagn.i 

DOMKNK'A — Firenze: Ungili» 
rla-JugoMavla; Piva: llulglo-Frao-
eia; Siena: Austria-Romania. 
/.IH ea: Lusscmljurgo-Turchla 

LUNEDI' — O n o r a ; Germania 
Ovest-ITALIA; Firenze: lnghli-
tcrro-Svi/./eia; Piato: Buigarlu-
Polonla; Km poli: recoslovaccnia-
Saar; Ut amo : Siiugiia-Irlan*» 
Riposo: Portogallo. 

STASERA AL "FLAMINIO,, RIUNIONE INTERNAZIONALE DI BOXE 

Giunta per Festuca' 
" ''ora della verità„ 

l'ranco, contro l'olandese iiage-
iiuar, dovrà vincere e convincere 

— 11 p r o g r a m m a — 

PESI MKI1I (6:'.l): Paolliil 
contro Antonelll. VF.hl »VKL-
TKItS (8X3): Vesto*I contro 
Malignili. PESI PIUMA (li» .1) 
C r r a s a n l contro l'eihliam. 
l'KSl'MKIIl: (10^3): l'estuccl 
riintro llagriiaar. 

Qtiesfa ser« (con fni;to alte 
om 21) avrà luouo al cinema 
FICMIM'HÌO min interessante riu­
nione ptioilirtica, a caruttcre 
intL>rm-i:iMriaIc>, allestita tiall'or-
oanir;atore rompòo Carlo Le-
i'i della Vida. Nel match-clou 
della manifestazione il forte 
.- medio * romano Franco Fé-
::t»c<-i ajfjronterù ti pari peso 
olandese Jean Ilagenaar, un 
atleta che ha misuralo la sua 
dbilitrt — con alterna fortuna 
— con t miuliori esponenti 
continentali della catenaria: da 
Zsusina a Strez, da llumez a 
Hotier Crccy, all'attuale cam-
pio.'ifl bn'iunnico .S'i/!Iii;an. 

L'olartdese Tton e uà fuori­
classe-, 7«« possieJc un discre­
to repertorio tecnico e soprat­
tutto e un buon incassatore; 
di/atti eoli conta «inora una 
soia sconfitta prima del limi­
le ad opera dell'attuale cam­
pione d'Europa Charles Hu-
mez; come xì vede, è questo 
un insuccesso ben giustificato, 
dato l'indiscusso valore del suo 
vincitore. 

Il compito, dunque, non si 
presenta facile per FestuCci; il 
ragazzo di Nobili si è però 
preparato con impenno e si 
trova in splendenti condizioni 
di forma, il clic lascia spe­
rare in un suo successo. E di 
una uiMorin convincente Fe-
stttcci ha veramente bisogno 
per riscattare la .sbiadita fan-
ehe se vittoriosa) prestazione 
fornita ultimamente a Torino 
contro il franco-polacco Pasek. 

Nel sotto-don della serata, 
l'ex-campione italiano dei pesi 
piuma, Alvaro Ccrasani, sarà 
di scena contro l'inglese Peck-
ìiam. .rtltinro. reduce da una 
bella serie di successi conqui­
stati a Milano e Bologna, fa­
rà stasera la sua rentree da-
davatiti al suo pubblico, una 
rentrée clic dorrebbe essere 
un po' movimentino che l'in-
olesi- conosce bene l'urte ili di­
fendersi ed ha un pttijno sodo 
ed efficace. 

Interessanti si presentano an-
clte gli altri due incontri pro­
fessionistici della serata: nel 
primo il combattivo * welter* 
di Colonna, Vescovi, se la ve­
drà con il parigino André 
Malignili e. nel secondo Paoliuì 

JlcoHccdcrà ad ylntonelli la ri-

OGGI AL « MORETTI » SI RECUPERA UDINESE-TRIESTINA 

Per i bianconeri V insidia del derby 
Immutata la formazione delle « zebrette » - La Triestina senza Sabbatella 

Al « Moretti » di Udine Io « ze­
brette » di Rigoglio affronteran­
no oggi la Triestina nell'incon­
tro di recupero dei campionato 
di serio A. La partita ol note-
volo interes.s; di classifica (uno 
vittoria, infatti, permetterebbe 
all'Udinese di scavalcare 11 Bo­
logna o toUarc al secondo po­
sto delia classifica alle spallo 
dei Mllun) unisce oncho 11 
« brivido » degli incontri di cani-

Anche Fausto Coppi 
alla Roma-Napoli-Roma 
Fausto Coppi nartrripcrà al 

VI <:. I». rirlntnotnrlstico «Iel­
le Nazioni che si disputerà 
dal Zi aprile al 1. maggio K'I 
percorso Koma-Napt>«l-Kari_ 
Itoma. 11 « camDÌi>ti:sslnio » 
avrà per rnmtvieni iti (.ara 
Michele Gistnondi e Ktnardo 
Filippi. 

patine. La partita è infatti un 
derby e costituisce un avveni­
mento ecce.».ionalo data la riva­
liti». cavalleresca ma accentuato. 
cho divide le due società venete. 

Per l'incontro odierno Blgo-
gno dovrebbe riconfermare la 
forma/iono che domenica ha bat­
tuto a Ferrara la Spai dal mo­
mento cho gli infortunati sem­
brano essersi tutti rimessi. Ito-
mani accusa appena un l e s e ­
ro dolore «ila regione dei fega­
to dove, nei compiere una para­
ta In tuffo, 6 stato colpito in­
volontariamente da Olivieri, ma 
dovrebbe scendere m campo a 
guardia dena rete. Ancho Pi-
nardl (graffiatura al malleolo). 
Seimonson (gomitata ol rni^) 
e Magli (colpitosi da sé ol pol­
paccio mentre stava por calcia­
re) erano ieri sera pressoché 
ristabiliti, tanto da poter dare 
per certa la loro partecipazione 
;i!l'incontro di oggi. 

Per quanto riguarda la Trie­
stina es3a scenderà in campo 
senza Sobbateiin. cho nella par­
tita di domenica scorsa con la 
Atalantn si è leso alla lingua; 

Il pronostico è per l'Udinese 
cho oltre olla migliore lmposto-
/.iotie tecnico avrà dalla sua nn-
cho il vantaggio del fattore cam­
po. ma I triestini, cho hanno 
ratrcjiuntn una tranquilla posi­
zione di classifica, faranno del 
tutto per rovesciarlo. C'ò poi da 
considerare un'altra cosa: l'Udi­
nese non perde da tredici dome­
niche Quanto tempo potrà con­
tinuare ancora 11 miracotor 

Fero le probabili forma/ioni: 
f l l lNESE: Itomano; Zor7l. Pi-

nardi. nell'Innocenti; Sniderò 
Madi: Castaldo. Menccotti. 15ct-
tinl. Srlmosson. La Forgia. 

Tltli:sTIN*A: soldan. Bellini, 
-Vay. Valenti; r e u e n a . «anrer 
I.urnitinl. Catti, Secchi. Sorren-
'fn, Dorigo. 

utneifa del recente combatti­
mento sostenuto ulla « CavaU 
lerizzu », combattimento assai 
equilibrato che però i «ludici, 
con discutibile verdetto, han­
no assegnato a Paolini. Se per 
Ifescor.'-AJrtMMiit il pronostico è 
favorevole all'italiano, per Pao-
Jiii;-/ljifo»tp/li non si pronun­
cia: sarà il ring a risolpere 
la loro questione ài superio­
rità. 

KNltlCO VENTURI 

UNA GIUSTA DECISIONE 

Anche l'Italia parteciperà 
ai «mondiali» di lotta 

La Federazione italiana di 
atletica prsante partct-lperA al 
prossimi campionati mondiali di 
lotta greco-romana che avranno 
luogo a Karlsruhe dal 21 ai -1 
aprile p. v. 

CKKASANI, dopa una lunga 
assenza, farà stasera la Mia 

« rentrée » romana » 

PRESENTATO AL GOVERNO 

Un progetto del C.O.H.I. 
per gli Impianti sportivi 

/ punti fondamcntiili del disegno di legge, 
presentato dal massimo organismo sportivo 

In una .^tla de l Foro Italico 
il presidente del CONI, avvo­
cato Giulio Onesti, ha tenuto 
iei i U'ia conferenza stampa 
sulla ui.-ciplina urbanistica de­
fili impianti sportivi in Italia. 

1,'avv. Onesti, dopo aver ac­
cennato ali i situazione del lo 
svolgimento del programma del 
CONI per le piscino, palestre o 
campi della .-cuoia, aver indi­
cato alcune difficoltà di vario 
genere, che Jallentano l'attua­
zione del programma, e aver 
accennato atfli ovv i limiti che 
tale programma d e v e avere, ha 
illtnttato uno schema di l e g w 
presentato al governo por la 
disciplina dei campi di gioco e 
de-gli impianti sportivi. 

Tale schema prevedo Ta^se-
!Hia/ione in ogni Comune di 
spazi destinati a campi di gio 
co, c ioè di n e r c i z i o n e tìsica per 
l'infanzia e la gioventù in ge-
neio, e a campi sportivi p io -

UN INCONTRO DECISIVO PER IL TORNEO DEI « CADETTI » 

Roma-Lazio al l 'Ol impico 
per il primato del girone 

Le formazioni « imbottite » di titolari — La partita avrà inizio alle 15,30 

O^tjl r>ui terieno dello Stadio 
Olimpico (ciré 15.30) avrà luo-
£o il quinto ed ultimo derby 
dell'attuale fetagione calcistica: 
Mirauno di fronte i rincul/i del­
la Roma e delia I^r/io in un in-
cnntio che ai tradivionnli mo­
tivi di rivaliti), btruciuadiim uni-
M:e la «pupriku» del primato 
nel torneo cadetti; dittati es­
sendo la Lazio in testa olat clas­
sifica con un M>1O punto di di-
Marco stilla Roma il risultato 
dellu purtltu odierna designerà 
la hiiuadru vittoriosa nel girone 
centro-meridionale. 

Ai bianconi'/.urn per conqui­
stare il primato del girone e ao-
foicurartil così l'ingresio alle fi­
nali nozioiiull basterebbe u n 
jxirc^gio, mentre ai tjialloroooi 
per ìovesciiua la s i tua/ ione è 
it->bo!utaincnte necessaria una 
vittoria; anche la Inizio, però. 
ha una gran voglia di vincere 
per riscattare 11 :,inioso 7-1 del 
tjirone d'andata. 

I-H partita odierna, dunque, s i 
prevede assai attira e combattu­
ta anche perchè gli allenatori 
hanno preparato due lonnazio-
nl l>en «imbottite» di titolari: 
!a Ixtvlo II avrà nelle sue file 
Antona-z/i. Oiovonnini. Di Ve-
roll. Sassi, Ilurini, Brede.sen. e 
la Roma allineerà Cardarelli, 
Nyere. Stucchi. Giuliano, Ven­
turi. Eliani e Ghlggia. 

Gli schieramenti delle due 
squadre non nono 6tati ancora 
ufficialmente comunicati, però, 
dalle Indi^cre/ioni raccolte e 
dalle intuizioni che si possono 
foro t-correndo l'elenco dei con­
vocati si erede che per 1 primi 
quarantacinque minuti almeno 
essi saranno co-ii: 

ROMA: Albani. Stucchi. Car­
darelli. Eliani. Giuliano. Pelle­
grini. Gaiussini. C'iivarzuli. San-
dri. Venturi. Xvers. 

LAZIO: De Fazio. Antonazzi, 
Giovannini. Furiarsi. Parola. 
Sa^hi. PuccineiìJ. Pistacchi. Di 
Vcroii. Burini. Bredesen. 

Questi comunque sono i gio­
catori convocati dal tecnici del­
le due squadre: 

ROMA: A'.ìani. Stucchi. Ber-
t uccelli. Bete'.lo. Cimpar.elll, 
Ghlpgla. Guurnacri. Tessari. 
Eliani. Giuliano. Cardarelli. Pel­
legrini. Galass-ni. Cavaz7Uti. 
Suadri. Venturi. Xvers. 

L\ZIO: De Fazio. Bandlni. 
Antona/z.i. Furiarsi. F.ufemi, Se-
verini. Cla!abrir.i. Paro'.a. Gio-
vnnninl. Stinsi. Puccine'.li. Pi­
stacchi. Di Veroli. Burini e 
Brede-.cn 

I prezzi d in-^resuo t-ono co^l 

«tati stabiliti dalla «egretena 
^iailorossa; Tribuna Monteniu-
rlo: lire 1 000: Tubuua Tevere 
numerata: lire 700; Tribuna 
Tevere non numerata: lire 420 
e curve Sud: lire 200 

Nella giornata di ieri i titolari 
tfiultoiossl e blanccu'zzurri hali-
nr> ri])r«-so la preparazione, ma. 
in considei azione della pati ita 
di o^i<l. il lavoro è stato ridot­
to; questa mattina i giocatori 
cho non sono stati convocati 
per l'incontro de! campionato 
^cadetti» svolgeranno un'altra 
breve sedutu di allenamento. 

Pai. 

NEL PREMIO BF.LL.1 

Vittoria di Toni Canestro 
ieri alle Capannelle 

Il favorito Toni Canestro non 
è mancato all'appuntamento del 
Premio Belli (lire 525 mila, me­
tri 1800), ancho se la mancanza 
di andatura Io ha costretto ad 

impegnarsi più del previsto con­
tro il «sorprendente Alter fc^o. 
già largamente battuto da Atei-
lana e Zobelde e con una inver­
sione di forma che lascia molti 
dubbi s u quella corea, è venuto 
a conquistare la pla'Z2a d'onore 
battendo Finmarl;en e minac­
ciando nei finale lo s tesso Toni 
Canestro che Ros^i ha dovuto 
chiamare con grande energia per 
riuscire a portarlo ancora primo 
di una incollatura al palo di 
arrivo. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzotore: 

Prornio Toniolo: 1. Baracucco. 
2 Castellatila. Tot. V. 18 A. 13G; 
Premio Padlgliono: 1. Belluno. 
2 Felce. Tot. V. 25 P. 15-14 Acc. 
40; Premio Cancelleria: 1. New 
York, a Asturias. 3. Lurette, To­
tal. V. 26 P. 13-15-24 Acc. 42; 
Pr«mio Metronio: 1. Forclas, 2. 
Zio Som- Tot. V. 48 P. 30-34 Ac-
copp. 105; Premio Belli: 1. Toni 
Canestro. 2. Alter Ego. Tot. V. 13 
Acc. 20; Premio Minehetti: 1. 
Berzingue. 2. Torsa, 3. Xilol. 

PER IL SDPRA66IUNGERE DI BRAVI COMPLICAZIONI 

D'Agata dovrà sottoporsi 
ad una nuova operazione 
F I R E N Z E . 5. — L ' e x c a m ­

p i o n e d'Italia dei pesi ga l l o , 
M a r i o D'Affata, che c o m e si 
r icorderà q u a l c h e t e m p o fa 
è r i m a s t o v i t t i m a di u n col­
po d'arnia da fuoco sparato­
gli da G i o v a n n i Pet i t t i , s u o 
soc io in affar i , d o v r à e s sere 
n u o v a m e n t e r i covera to all'o­
s p e d a l e di A r e z z o e sot topo­
sto ad un altro in t ervento chi­
rurgico , per ?erie compl i ca -
z.ioni sopragffiunte in segu i to 
al le fer i te r iportate n e l tra­
g i c o fa t to di s a n g u e . 

A l m o m e n t o de l l 'usc i ta dal­
l 'ospedale il pr imar io a v e v a 
rass icurato D'Agata c h e n e s ­
sun s e g u i t o a v r e b b e a v u t o 
dal!<» ferite r iportate: purtrop^ 
pò i n v e c e la fortuna n o n s 'è 
mostrata amica de l pug i l e , e 
oggi è g iunta inaspe t ta tamen­

te la g r a v e n e c e s s i t à di un 
n u o v o i n t e r v e n t o ch irurg ico . 

S p e r i a m o c h e lo s for tunato 
at leta possa c a v a r s e l a pres to 
e gl i i n v i a m o i nos tr i m i g l i o ­
ri augur i : arr ivederc i a p r e ­
sto su i r ings i ta l iani e «'mon­
dial i ». 

Oggi al « Valco S. Paolo » 
le finali del torneo Damiani 

Sul campo « Valco San Paolo > 
avranno luogo oggi le finali del 
torneo di calcio fra squadre avia­
torie « Paolo Damiani ». Alle 13.30 
si disputerà :a finale per il 3. e 4. 
posto fra la rapprt^entativa del­
l'aeroporto di Pisa e quella del­
l'aeroporto di Caserta e aite 13.30 
la finalissima per il 1. e 2. posto 
fra !c squadre dell'aeroporto di 
Pratica di Marc e di Ccntocelle. 

priamente detti . I primi rien­
trano nel co'icetto di » spazi di 
uso pubblico. . e i .secondi in 
quello di « opere d» ìnteress-e 
pubblico -. 

La parto più importante del­
lo schema di leyqe consiste ne l -
l'obbligatorietà da pai te dei 
Comuni di mettere a disposi­
zione tali aree, di.-1ribuiti' in 
modo da consentirne il facile 
ti-io e» in armonia con i piani 
regolatoci o di fabbricazione. 

Le aree da destinare a tale 
?eopo, nel lo schema di log-Te. 
sono stabilite nella misura di 
4 metri quadrati per abitante. 
Inoltre lo schema prevede che 
lo industrie e l e ammin'stra­
zioni di enti pubblici e privati 
che impiegano più di cento 
operai o impiegati, debbono e--
sere dotati di spazi e impianti 
.«portivi. 

Aleu'ii articoli del lo schema 
stabiliscono i e i i te t i per l'ap­
provazione dei prodotti, per 
t'esproprio, per il mantenimen­
to del le aree a .senpi sportivi 
e l 'autorizzazione ai Comuni a 
contrarre mutui . 

Inoltre l 'avv. Ono-H. dopo 
aver comunicato la situazione 
del credito sportivo del CONI. 
che s ino ;«d og^l Ivi concc-j-.i 
prestiti per lire 1 mil inido 812 
milioni, ha respinto richieste di 
mutui per 984 milioni e ha h 
corso di istruttoria rieìn'eitc cìi 
nrestiti per 5 mi l ia id i fi2;l mi­
lioni 450 lire, ha ìllu.rtrato ir-a 
importante propost i fatta al'a 
presidenza del Consiglio p e -
promuoverò p'osso il Comitato 
Interministeriale per il Credito 
r.-<utorizzazione alla costituzio­
ne d i una sezione di credito 
sportivo, per mezzo della qua­
le si potrebbe risolvere compiu­
tamente il programma finan­
ziario. 

Ogni Comune potrebbe con­
trarre mutui sotto forma di 
emissione d i obbligazioni di 
ore^tito, l iberamente commer­
ciabili. e garantire nei morti d i 
logge, per il proprio fabbiso­
gno. co r t ispondondo un inte­
resse globale del 0.75 per een'n» 
di cui il CONI ;Ì."limerebbe la 
corresponsione del 2 "per cento. 

Zerbinafi confermato 
presidente dell'Aero Club 
L'assemblea generale dell'Aero 

Club d'Italia riunitasi domenica. 
con la partecipazione dei delegati 
di 51 Aero Club provinciali, ha 
approvato la relazione morale e 
finanziaria, i bilanci preventivo e 
consuntivo e confermato alia pre­
sidenza dell'Aero Club ring. Ma­
nilio Zerbinati. 

Nel cor=o dell'assemblea Ving. 
Zorblnati ha comunicato che dopo 
21 anni il col. Eugenio Gandolfì, 
lascia la carica di segretario ge­
nerale per essere destinato ad al­
tra funzione. L'Asscmbiea. in ri­
conoscimento dei meriti del col. 
Gandolii. lo ha nominato socio 
d'onore dell'Ae.C.I.. 

B O X E 

Piperno-Libertini 
domani a Ostia Lido 

Vivo Attera regna ad Ostia 
Lido per la riunione pugilibtic<v 
che domani t>era avrà luogo ol 
«Supergu». Particolarmente at­
teso è il confronto Ira il nazio­
nale Pipcrno e Libertini. 11 bra­
vo allievo di Vincenzo Savo; en­
trambi i pugili tendono molto 
allo vittoria: Piperno per con­
fermare il suo prestigio di na-
vionale e Libertini perchè una 
vittoria *=u Piperno lo portereb­
be di colpo nel novero del mi­
gliori pu^iii della categoria. Do­
vrebbe uscirne, quindi, un in­
contro combattuto e. dota la 
buona importazione tecnica dei 
due pugili, spettacolare. Altri 
incontri interessanti si prean-
nunciano quelli tra Perla e Mo­
ri. due quotati «medioleggeri». 
e tru Appetito e Di Paola. 

EJÈI jpi'ffmft? r o m m i r o tf$ fff. f>. Stevenson 

..Un altro colpo come que l lo lo finirebbe.-

UlNtrazfeni di U*o Attardi Appendice dell'Unità 4 

RIASSUNTO: In un unno Jm-
precisato del 1*10 un misterioso 
r taciturno intiioiduo. il ctipitano 
Biff. «j-i'imge alla taverna « L'Am­
miraglio Bpjiboui ». stilili cosM 
iuplesc. La taverna è abitata «l'i 
mia coppia di media età e dal 
loro figlio Jim. il narratore detta 
storia. Il capitano ha un incontro 
sanguinoso con Lupo fiero, suo 
antico conoscente. 

— Profe t i co , — disse il dot­
tore, toccando que l la f igura 
eo i d i to . — E adesso , n iesser 
B i ì l y B o n e ? , s e q u e s t o è il 
vostro n o m e , d a r e m o un'oc-
chiat ina al co lore del vos tro 
i-angu.*. J i m . hai paura de l 
<angue? 

— Noss ignore , — risposi io . 
— B e n e a l lora . — segui tò , 

— tu , t ieni la cat ine l la — , do­
po di c h e p r e s e la sua lancet­
ta e aper.-e una v e n a . 

B i s o g n ò cavargl i parecchio 
ransue . pr ima che il capita­
ne» riapri . -s; gl i occhi e giras­
se a t torno u n o sguardo an­
nebbia to . R i c o n o b b e per pri­
m o il dot tore , con un'incoi ì -
•ondibi le smorf ia di contra­
rietà: Poj il suo sguardo cad­
de su me . e a p p a r v e confor­
tato. M(1 di subi to m u t ò co­
lore e tentò di so l l evars i , gri­
d a n d o : 

— D-iv'è L u p o Nero? 
— N o n c'è ncj-sun Lupe 

N e r o , qui , — di s se il dotto­
re. — s a l v o q u e l l o che v i sta 
a l l e cos to le . A v e t e segu i ta to 
a ingozzar r u m . e v i h a preso 
un co lpo , propr io c o m e v e lo 
a v e v o prede t to io , e, mol to 
a m a l i n c u o r e , v i h o riacciuf­
fato a l l 'u l t imo tuffo. Ora pe 
rò. s ignor B o n e s ~ . 

— Q u e l l o n o n è il m i o no­
m e . — i n t e r r u p p e i l cap i tano . 

— P e r quel c h e m e n e im­
porta, — repl icò i l dot tore . 
— E ' il n o m e di u n v e c c h i o 
f i l ibust iere di m i a conoscen­
za, ed io vi c h i a m e r ò cos i 
per a m o r e di b r e v i t à , e que l 
che h o da dirv i , e c c o v e l o ; u n 
b icch iere di rum n o n v i a m ­
mazzerà certo , m a s e pren­
dete il Primo, s e g u i r à il se-
condo e il terzo, e s c o m m e t t o 
la mia parrucca, c h e s e non 
tagl iate corto , c r e p e r e t e — la 
capito que.-ta? — c r e p e r e t e , e 
\ e a n d r e t e al l u o g o v o s t r o 
c o m e l 'uomo d e l l a B ibb ia . E 
ora. su . fate u n o s forzo . Vi 
aiuter«"> a met terv i a Ietto, u n a 
volta tanto. 

Tra tutti e d u e a gran fa­
tica, r i u s c i m m o ad i s sar lo su 
per l e scale , e a d a g i a r l o sul 
suo let to , d o v e la testa gli 
p i o m b ò sul g u a n c i a l e , c o m e 
- e s t e s se por m a n c a r e . 

—- E ora m e t t e t e v e l o bene 
in 7i:cca; par lo p e r scar ico 
di co*e»en 7a: r u m p e r vo i , si-
unnica morte . 

D e t t o cri», e p r e s o m i per un 
braccio , passò a v i s i tare m i o 
padre. 

— Q u e s t o n o n è nu l la . — 
mi «lisse n o n a p p e n a r ich iuso 
l 'uscio. — Gl i h o c a v a t o ab­
bastanza s a n g u e da tener lo 
t ranqui l lo u n p e z z e t t o ; p u ò 
stare d o v ' è per u n a set t ima­
na: è il m e g l i o p e r lui e per 
vo i : m a u n a l t ro c o l p o lo fi 
n irebbe . 

Cap i to lo t erzo 

I L M A R C H I O N E R O 

V e r s o m e z z o g i o r n o mi fer­
mai a l la porta d e l c a p i t a n o 
con delie bibit«? xinlxeicanti 

e delle medicine. Era press'a 
poco nelle stesse condizioni 
in cui l'avevamo lasciato, so­
lo un po' più sollevato, e pa­
reva. insieme, debole ed ec­
citato. 

— Jim, — disse, — tu sci 
runico qui che valga qual­
cosa, e ^ai che per te son 
sempre stato buono. Non c'è 
stato me.-e che non t'abbia 
dato i tuoi quattro penny di 
argento, tutti tuoi. E ora ve­
di, fratello, .-on Più di là che 
di qua. io. e da tutti abban­
donato: dimmi, Jim. me lo 
porti, vero, un goccetto di 
rum, ora. non me lo neghi, 
fratello. \ero? 

— Il dottore... — comin­
ciai. 

Ma lui mi tagliò la parola 
in bocca, per mandare un ac­
cidente al dottore, con voce 
flebile, ma irosa. — Tutta ra­
mazza. cotesti dottori, e quel­
lo di qui. poi. cosa s'intende, 
iui. di gente di mare? Sono 
stato, io. in terre roventi co­
me un forno, coi compagni 
che ti C3scavan d'intorno co­
me le mosche, dalla febbre 
gialla e una dannata campa­
gna che ti si gonfiava davan­
ti come il mare, dai terremo­
ti — cosa sa il dottore di ter­
re simi'i? — e ho vissuto di 
rum. garantito. Mi è stato 
cibo e bevanda il rum. marito 
e moglie, il rum e io, e se 
nen posso avere il mio rum 
ora sono una povera vecchia 
carcassa su una riva deserta. 
e il mio sangue ricadrà su te 
e su cotesta ramazza di dot­
tore. — e giù un'altra filza 
di accidenti. 

— Guarda c o m e t r e m a n o 
le m i e di ta , J i m . — c o n t i n u ò 
in t o n o s u p p l i c h e v o l e , — n o n 
m i r i e sce di t ener le f e rme , 
non m i r iesce , propr io . N o n 
ne h o a v u t o una gocc ia , que ­
sta s t r a m a l e d e t t a g iornata . 
Que l d o t t o r e è u n o s c e m o , te 
lo d i c o io . S e n o n r iesco r.d 
a v e r n e u n sorso . J i m . m j ver­
r a n n o l e a l luc inaz ion i ; n e h o 
già a v u t a q u a l c u n a . H o vi ­
sto il v e c c h i o F l in t , in quel ­
l 'ango lo l ì , d i e t r o t e . v i v o 
s p u t a t o , e. se m i v e n g o n o le 
a l luc inaz ion i son u n o c h e n e 
ha v i s t e di tutt i i colori e di­
v e n t e r ò u n d i a v o l o . Il tuo 
m e d i c o s t e s so ha d e t t o c h e 
u n b i c c h i e r e so'.o n o n p u ò far­
m i de l m a l e . E a te , J i m , da­
rò u n a g h i n e a d'oro, p e r u n 
g o c c i n o . 

A n d a v a m o n t a n d o s i s e m p r e 
p i ù . e c iò m i a l l a r m a v a per 
m i o padre , c h e era assai gra­
v e in que l g i o r n o e bisogno­
so di q u i e t e , e . in p iù . m i ras 
sicur.' .vano le parole del dot­
tore c h e mi a v e v a c i tato , e m: 
s e n t i v o p iu t to s to o f fe so da' 
s u o t e n t a t i v o di corruz ione 

— N o n v o c l i o un centes i 
m o d f l vos tro d e n a r o , eccet­
to q u a n d o d o v e t e a m i o pa­
dre . V e n e porterò u n bic­
ch iere . r.ìa n i e n t e di p iù . 

Q u a n d o glie'.o portai , l o af­
ferrò a v i d a m e n t e e lo tra­
c a n n ò d 'un f iato . 

— A h ! A h ! — e s c l a m ò . — 
ora va un p o ' m e g l i o , natura­
le . E ora , a m i c o , ha per caso 
de t to c o t e s t o dot tore q u a n t o 
t e m p o d o v r ò s*.armene d i f te 
so in ques ta decrepi ta cuc­
cia? 

— U n a s e t t i m a n a a l m e n o , 
— r ispos i . 

— A m m a z z a t i ! — gr idò — 
U n a s e t t i m a n a ! N o n p o s s o ; 
ne l f ra t tempo , m i a v r a n bol­
lato co l m a r c h i o n e r o . Que i 
c ia l troni si d a n da fare p e r 
Passarmi al v e n t o da q u e s t o 
s te s so m a l e d e t t o m i n u t o ; c ial­
troni c h e non h a n n o s a p u t o 
cus tod ire q u e l l o c h e possede­
v a n o . e v o r r e b b e r o arraffare 
la roba altrui . E ' comporta ­
m e n t o da m a r i n a i , ques to? 
vorre i sapere . Ma io h o l'a­
n i m a de l r i sparmiatore . N o n 
li h o ma i sc iupat i i mie i da-
narucci . io , e n e m m e n o li h o 
persi , c g l ie la farò d i n u o v o . 
io. N o n no paura di loro . io. 
S p i e g h e r ò un a l tro terzaruo-
lo . e li r i f i lerò in cod3 di-
n u o v o . 

Mentre ces i prr lava . sì era 
alzato sul let to a grande fa­
tica, reggendos i al:a m i a spal-
: a con u n a presa c h e per po­
co non mi fece ur lare , e an­
dava rr.;.ovendr> ì e g a m b e , co­
me u n crosso peso m o r t o . Le 
sue parole per ba ldanzose c h e 
fossero, facevan b e n tr iste 
contras to con la debolezza 
del la v o c e che le pronunz iava . 

S--stò. q u a n d o e b b e t rova to 
una no*:7.one da seduto , sul­
l 'orlo. 

— Q j e l dot tore mi ha c s 
sas s ina to , — b o r b o t t a v a . — 
Gli orecchi m i ronzano . Ri­
met t imi giù. 

Pr ima c h e potess i fare u n 
gran c h e per a iu tar lo , era g:a 
r impìombato ne l la pos'Zif>nr 
di pr ima, in cui r i m a s e u n 
pezzo, senza parola. 

— Jim, — disse alla fine. 
— quel marinaio d'oegi l!hai 
visto? 

— Lupo Nero? 
— Ah! Lupo Nero, disse 

lui. — Cattivo arnese, sa;; 
ma ce ne son di peggio t ra 
quelli che l'hanno mandato. 
Senti: se non riesco a batter­
mela in nessun modo, e mi 
appioppano il marchio nero, 
ricorditi che quel che preme 
a loro è il mio vecchio cas­
sone da marinaio; dunque tu, 
mettiti a cavallo — ci sai sta­
re. vero? — Bene allora, met­
titi a cavallo, e vai — ma si 
che voglio — vai da quell'e­
terna ramazza di dottore, e 
digli di chiamare a raccolta 
più gente che può — magi­
strati e via dicendo — e ne 
farà una retata di tutti, a 
bordo dell'» Ammiraglio Ben-
bow »; tutta la vecchia ciur­
ma di Flint, dal marinaio al 
mozzo. Tutto quel che ne 
avanza. Ero il secondo di bor­
do, io. secondo di bordo del 
vecchio F".int. e son l'unico 
che conosca il luogo- Me lo 
indicò a Savsnnah lui stes­
so. qur.r.d'era morente, come 
fossi io ora, vedi. Ma non fia­
tare finche non mi bollano 
col marchio nero o finché non 
rivedi quel Lupo Nero o lo 
u.-vmp di mare con una gamba 
-ola. Jim. soprattutto quello. 

— Ma cos'è questo mar­
chio nero, capitano? 

— E' un'intimazione, figlio-
io. Te lo spiegherò meglio. 
-••> arrivassero fin lì. Tu fa' 
buona guardia, Jim. e fare­
mo 3 mezzo noi due. parola 
d'onore. 

(Continua) 
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GLI INFORTUNI 01 GEMELLI 

dello sfruttamento 
I l cor r i spóndente da M o ­

sca di u n giornale del la 
borghesia i ta l iana descr ive­
v a r ecen temen te la sua 
profonda delusione ne l l ' aver 
.scoperto che i t rapezis t i so ­
vietici nel le loro evoluzioni 
i>ono assicurat i da un d o p ­
pio filo metal l ico, per i m p e ­
d i re che « se avessero sba ­
gliato un movimento non si 
sa rebbero ro t t i la testa ». 
T u t t o ciò ù per il giornal is ta 
in ques t ione una « cosa m o l ­
to lodevole », m a ha lo svan ­
taggio di « e l iminare per il 
pubbl ico ogni possibili tà di 
br iv ido ». Ques te cons idera­
zioni ci sono venu te alla 
m e n t e seguendo i lavor i 
t u t to ra in corso del Con­
gresso mondia le an t in fo r tu ­
nistico. Dagli in te rven t i dei 
de legat i dei Paes i ove i la­
vora tor i sono al potere , si è 
compreso come là non ci sia 
posto per nessun « br ivido », 
q u a n d o u n lavora tore , a 
quals ias i categor ia a p p a r ­
tenga, di q u a l u n q u e genere 
sia la at t ivi tà , è n e l r e s e r -
ci / io delle sue mansioni . 

L'americanismo — conce-
r ione opposta e che oggi gli 
indust r ia l i i ta l iani v o r r e b ­
bero i n t r o d u r r e in g rande 
st i le nelle nos t re fabbriche 
con il bagaglio delle «human 
re la t ions » —• era già s ta to 
definito molt i ann i fa da 
Gramsci , q u a n d o r icordava 
che i sostenitori del la raz io ­
nalizzazione del la p roduz io­
ne e del lavoro mi ravano 
esc lus ivamente a teor izzare 
con « cinismo brutale il fine 
della società americana : 
sv i luppare nel l avora tore a l 
massimo grado gli atteggia­
menti macchina l i ed auto­
matici, spezzare il vecchio 
nesso psico-/isico del lavoro 
professionale qualificato che 
domandava una certa par­
tecipazione attiva dell'in-
telliqenza, della fantasia, 
dell'iniziativa del lavoratore 
e ridurre le operazioni pro­
duttive al solo aspetto fisico 
macchinale ». 

P a d r e Agost ino Gemel l i 
con il suo in te rven to di ieri 
al Congresso an t in fo r tun i ­
stico sul t ema : « La sicurezza 
e il fa t tore u m a n o del la­
voro », non ha fat to a l t ro 
che r i p r ende re da l l 'o rmai 
voluminoso car teggio delle 
« u m a n e relazioni » gli a r ­
goment i che lo hanno po r ­
tato alla seguen te cortelu-
.->ione: « Repu to necessario 
che in ogni az ienda si is t i ­
tu isca un servizio psichia­
tr ico ». 

In ques ta specie di « m a ­
nicomio cr iminale » che v e r ­
r e b b e ad essere la fabbrica, 
ah infortuni — a det ta dei 
P a d r e Gemell i — d o v r e b b e ­
ro no tevo lmen te d iminu i re . 
Pe rchè se ques t i t u t t o ra a v ­
vengono e con g r a n d e f r e ­
quenza ciò è dovuto al p e r ­
m a n e r e , in o g n i singolo 
operaio, di mot iv i di « a g ­
gressivi tà e di f rus t raz ione ». 
Se u n l avo ra to re h a p r o ­
b lemi famil iar i gravi , d i ­
penden t i dal basso salar io, 
l ' infortunio s a r à più facile 
poiché « pe r effetto di q u e ­
s te condizioni l 'operaio com­
pie il propr io lavoro senza 
p res t a re ad esso a t tenzione, 
in q u a n t o evade con t inua ­
m e n t e cons iderando invece 
firoblcmi che costi tuiscono 
'oggetto del le sue preoc­

cupazioni ». P e r comba t t e re 
ta le s ta to d ' an imo sarà suf­
ficiente m e t t e r e ne l le man i 
dello ps ichia t ra o dello ps i ­
cologo il sogget to « agg re s ­
sivo ». E pe r ev i t a re che 
nel le fabbr iche si debbano 
verificare t roppi casi del ge ­
ne re ecco sorgere la neces ­
si tà del la « selezione » d e l ­
l 'operaio a t t r ave r so i famosi 
esami psico-tecnici , di cui 
D u r a n o - F o - P a r e n t i ci danno 
u n a così azzeccata car ica­
tu ra nel loro « Sani da l e ­
ga re ». 

P e r P a d r e Gemel l i e pe r 
a l t r i teorici della stessa r i ­
sma il p rob lema del l ' infor­
tunio visto in correlazione 
con gli intensivi r i tmi d i 
lavoro, con un esaspera to 
s f ru t t amento , n o n viene 
neanche preso in cons idera­
zione. I « t empi » di lavoro 
sono un da to acquisi to, co ­
s t an t e : i 'operaio vi si deve 
adegua re . Se cede pegeio 
per lu i . P a d r e Gemel l i d i ­
fatti è del l 'opinione che 
q u a n d o un r i tmo di lavoro 
è e leva to avvencono infor­
tuni perchè e l ' intel l icenza 
r e n e r a l e del l 'opera io è in ­
feriore ». In o^ni caso, co ­
m u n q u e . la coscienza del 
padrone res ta pe r fe t t amen te 
t r anqu i l l a . 

I padroni d o v r a n n o l imi­
tarsi a r icordare che » l 'ope­
raio è un uomo, che l 'a t tuale 
o rd inamen to dell ' indus t r ia 
Io ha a v u ' ; o da ' l a sua vi ta 
per compera re il suo t empo 
e la sua a t t iv i tà al servizio 
del l 'azienda. D u n a u e deve 
p rovvede re a quel lo che è 
necessario alla vl ia de l l 'ope­
raio ». Ma anche qui n ien te 
di nuovo . S iamo s e m p r e nel 
camDO del fordismo. « L'in-
dustnale americano — sc r i ­
veva Gramsc i — si preoccu­
pa di mantenere la continui-
àell'ffjlcìi nzn fisica del la­
voratore, tirila sua efficienza 
muscolare vcrvosa: è suo in 
irrcssr aver? una maestran­
za s:abile. un complesso nf-
j n ' j fo j er',wir cute n,e ale. per 
che nneìtc ;ì complesso ui.ia-
i.o ( ù Iovormr.re eoi le t l i roi 
di i.na azievàa è una macchi­
na che no» àcce essere trop­
po spesso smontata e rinno-
r a r a nei suoi pezzi singoli 
.-enrn ardite ingenti ». 

Ai cinici teorici del supe r -
.>fruttamento impor t a d u n -
qi:/> una sola cosa: che I V .• 
raio d ivent i u n a m a n s u e t a 
rotella di u n processo p r o ­
du t t ivo i cui profitti s iano 
dest inat i , senza contras t i , al 
capi tal is ta . In ques to caso 
però lo psichiatra non serve 
n^li operai , m a ai P a d r e 
Gemel l i . 

S- T. 

SCIOPERO NEL BACINO MERCURIFERO DELL'AMATA 
ESEMPLAI E RISPOSTA ANTIFASCISTA DEI LAVORATORI MODENESI 

La G. I. del Umili: Orsi respinta 
dal HI) "U liliali operai delle l'nini li rio 

Ln dilezione voleva imporre i « fiduciari » di reparto anziché i candidati delle 
maestranze - Le urne disertate secondo le indicazioni della CGIL, CISL e UIL 

l ' IANCASTAGXAlO (Siena) — D A sabato scorso 1 mina­
tori ilclle miniere S i d e e Argus nel bai-ino mcnuri feru 
tlcU'Amlut.i sono In si i opero l.e astensioni dal lavoro sono 
notevol iss ime; già sabato la percentuale «lei lavoratori 
aveva raggiunto il 95 •/». Lunedi, seconda. giornata ili 
lotta, solo 17 operai ileH'Arjfiis e 11 della Slele si soim 
recati in miniera; la maggior parie ili essi erano quelli 
addetti ai servizi indispensabili , esentati dalla astensione 
dal lavoro. Pertanto la pereentuale generale degli sclo-

miniere di fronte alle riveiiilh-.izlonl ehe i lavoratori 
hanno «là tU lutino tempo poste per salvaguardare l loro 
interessi e quelli della, popolazione tutta: adeguamento 
del rottimi, stipula di un contratto ili lavoro integra-
tivo provinciale e 
pera disoccupata 

assunzione della numerosa nianodo-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA, 5. — Ier i sera 
nei quar t i e r i popolari m o d e ­
nesi in tu t t e le case degli 
operai e ra festa. Le elezioni 
padronal i indet te dal conte 
Orsi per la nomina della 
Commissione in terna alle 
Fonder ie Riuni te — la fab­
brica dell 'eccidio del » gen­
naio 1950 — si e rano conclu­
se con u n clamoroso fall i­
mento . Gli operai non a v e ­
vano vota to . Orsi e ra stato 
ba t tu to e c lamorosamente 
smaschera to nel più grave 
at to politico che aveva t'inora 
ten ta to . 

La l u l t n ' d i Orsi e del d i ­
re t to re delle Fonder ie Riu­
nite, ing. Sinigaglin, contro 
la commissione • in te rna ha 
origini o rmai remote ma si 
era del ineata con sempre 
maggior chiarezza d u r a n t e la 
ver tenza aper tas i la scorsa 
p r imavera . Ment re l icenziava 
i segretar i e i m e m b r i della 
commissione in te rna ad ogni 
a t to di lotta degli opera i , l ' in­
gegner Sinigaglia a n d a v a 
predicando che lui di m e m -

Alfa Radaelìi di Milano salvata dagli operai 
si sciopero da due settimane in difesa delle l ibertà 

La manifestazione <• il comizio di solidarietà - Un Natali» con 3000 liro - 11 40 per m i t o dei lavoratori 
è affetto da silicosi - Un membro della C I . licenziato perchè chiedeva l'applicazione tlella lcijf)r 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 5. — /{ fischio 
della sirena che annuncia 
la ripresa del lavoio, ieri 
pomertagto in molte fabùri-
c/ie di Porta Magenta a Mi­
lano ha dato il via alla m a -
nifestazione di protesta del­
le maestranze contro un 
grave sopruso che è stato 
commesso in una importan­
te azienda della zona, la 
Radaelìi, dove un membro 
della Commissione in te rna 
è stato licenziato per avere 
assolto con impegno al suo 
compito. 

Poco dopo mezzogionìo, 
le strade del popoloso r ione 
sì sono insolitamente affol­
late: operai ed operaie han­
no abbandonato in massa le 
fabbriche metallurgiche per 
partecipare alla manifesta­
zione. che è culminata nel 
comizio del segretario della 
F.I.O.M. provinciale, Gio­

vanni Brambil la . Lo scio­
pero è stato di brei;e du­
rata. ma ha dato cliiara-
tnenfe l ' impress ione che 
nelle aziende le maestranze 
sono derise a difendere le 
loro libertà, 

C'è stato recentemente, 
sempre a Milano, il « caso >» 
della Fonderia Altor, dove 
si è tentato di licenziare la 
CI., accusata di avere vpcr-
messo» uno sciopero dì pro­
testa contro lo squadrismo 
fascista. E quel « caso » si 
è chiuso come è noto con 
la vittoria delle maestranze 
che, con uno sciopero di due 
settimane, mobil i tando at­
torno alla loro lotta l 'opi­
nione pubblica, hanno ri­
portato la legalità nella fon­
deria. 

Ora i proprietari della 
Radaelìi , a quanto pare, 
vorrebbero riscattare quel­
la sconfitta, e dimostrare 

che. di fronte alla legge del 
pudrone. non c'è legge che 
vali/a. Questo atteggiamen­
to. .se può essere giustifi­
cato da tutta l'azione del 
padronato clic sta « lavo­
rando » pe r t rus /omiare il 
tuono di lavoro in un peni­
tenziario, acquista, in par-
ticolar modo, nella fabbrica 
dello scaldabagno di lusso 
e del frigorifero, un sapore 
particolarmente odioso ed 
amaro. 

Nessuno ita dimenticato 
alla Radaelìi il dicembre 
del 1S4S, quando, di fronte 
ad una situazione diffìcile, 
i proprietari non seppero 
far altro che mettere la 
azienda nelle m a n i di un 
liquidatore, abbandonata al 
suo destino. Da allora, fino 
al settembre del l 'anno dopo, 
non una volta i proprietari 
misero piede nella fabbrica. 
Per oltre neve mesi le mae­

stranze lavorarono sodo per 
rimettere tri sesto l'azienda, 
percependo, di quando in 
quando, un accordo. Quati 
mal la busta contenerci per 
intero la quindicina; erano 
due , tre, quat tromila lire; 
la somma variava di volta 
in volta, a seconda di quan­
to c'era in cusso. Eppure le 
maestranze lavoravano cor-
entusiasmo. 

Quando, per Natale, por­
tarono a casa (remila lire 
di tredicesima, l'amarezza 
di non poter comperare al 
bambino un giocattolo ed 
un dolce, di non potere, 
neppure in quctl'occaMotie, 
far felice con un piccolo 
dono la moglie o la fidan­
zata fu mitigata aalla spe­
ranza ci? veder pres to la 
fabbrica in ripresa. 

Quella speranza non ven­
ne delusa: la Radaelìi sotto 
questa spìnta generosa ri-

Nuovi successi della CGIL 
fra i tessili ili Biella 

A l t r e v i t t o r i e u n i t a r i e a T o r i n o e B a r i 

Nuove bri l lanti affermazioni sono stato ot tenute 
dalla C. G. I . L. nelle elezioni pe r il r innovo delle 
commi.ssioni in terne svoltesi in questo pr imo scorcio 
del mese di apr i le . Ogni successo racchiude una t e ­
nace lotta contro le intimidazioni e i ricatt i esercitati 
alla vigilia delle elezioni. Ecco i r isultat i : 

A BIELLA 
Cerut t i (stabilimento tess i le) : operai CGIL -160 (70 

per cento) e 4 seggi; CISL 105 (16 per cento) e 1 seg­
gio. 11 seggio degli impiegati è andato a una lista di 
indipendent i . 

Lanifìcio Fi la: operai CGIL 569 (71 per t en to ) 
seggi 4; CISL 1G7 (18.C6) segai 1; LTIL K0, neisim 
seggio. II seggio in palio t ra gli impiegati è andato 
alla CISL. 

F i la tura Chiavazza: operai CGIL 111. seggi 3; UIL 
30. seggi 1: CISL IR, nessun seggio. 

A TORINO 
Al biscottificio Wamar: operai CGIL 300 (7i per 

t e n t o ) , seggi 4; CISL 120, seggi 2. In questa fnbbrìc:» 
la CGIL ha ot tenuto 27 voli in più dello scorso anno 
v la CISL 15, ciò in seguito al l 'assunzione di m a n o -
dir.eia j-or Miro fatta con criteri discriminati por iui 
il successo appare anche più significativo 

Impreca Carel lo: operai CGIL 253. FejTgi 3 : CISL 
!-'5 «seggi 1. 

A B A R I 
Alla I talcemcnti di Modurno: opera; CGIL 9K. 

H^L'I l. .\CIA 3*>. CISL ÌT-
Si noti il singolare caso di questa fabbrica dove- 1" 

ACLI hanno presentato una propria lista che ha per­
messo di raccogliere il malcontento dei lavoratori 
verso la CISL. presentandosi con un programma 
come dicono «li stessi lavoratori r h e hanno vo t a t i per 
cs^a. di < sini.-tra >. 

DOPO L'INSEDIAMENTO UFFICIALE 

Le proposte unitarie 
per le nuove C. I. FIAT 

Le prime assemblee alle Ferriere e alle Fonderie 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 5. — In numerosi 
stabilimenti della Fiat ha 
avuto luogo ieri rin=edin-
mento delle commissioni in­
terne elet te dai lavoratori . 
Sono state proclamate ed 
hanno iniziato il loro lavori» 
le C I . degli s tabi l imenti Fer­
riere. Grandi Motori. Ausilia 
rie. Lingotto e Fonderie . Nel 
corro di tu t te queste riunioni 
i membri eletti nelle liste 
della Fiom hanno richiesta 
che venga r ispet tato il prin­
cipio della r . ippre-entanza e 
quindi dell 'at t ività uni tar ia 
delle C I . In part icolare gli 
eletti nelle l i ' to della Fiom 
hanno richiesto ai rappresen­
tanti delle direzioni aziendali 
di n?-«curare la funzionalità 
delle C I . e la ibertà dei rap-
pr< ten tant i elett i dai lavor.i 
tori 

Alle sezioni F ia t Ferr iere •• 
Fonderie, dopo la r iunionr 
con la direzione, le C i . hnnno 
già tenuto la toro pr ima a*. 
.-ernblea. Alle Ferr iere il rap-
pre?cnuinte della Fiom ha ri 
vendicato un lavoro unitari:» 
nf'l.i C I . ha chie-to e l i 3 

ognuno dei membri di C T. -• 
impegna- ; e per evi tare t r j l 
tative separate con la dirf-
7'one ed ha proposto una n u 
ni ' .n" periodira di tut ta la 
C I . all ' inizio della discusso­
ne dell 'accordo siglato receir 
temente .~u! periodo di avvia­

mento e di assestamento delle 
nuove produzioni e dei tempi 
di lavoro telativi . Tut te le 
proposte sono s ta te accolti-
dagli al t r i membri della C I . 

Anche nel corso delle riu­
nioni alla Lingotto, alla Gran­
di Motori od alle Fnndpne . 
gli eletti nella lista della 
Fiom hanno r ivendicato li 
rispetto fl'"l principio dello 
rappresentanza uni ta r ia delle 
commissioni in terne . Al l r 
Fonderie, per meglio garan­
tire l 'applicazione di tale 
principio, tu proposta degli 
eletti della Fiom è stato de­
cido di costi tuire — anche 
sulla base delle indic-izioni 
che ver ranno dal le al tro ìiu-
nioni nei vari t t ab i l iment i — 
una segreteria del la C I . a 
rappresentanza uni ta r ia , con 
Io scopo di coordinare l 'atti­
vità dei r. ipprescntanti dei 
!."i\ oratori 

Dichiarali illegittimi 
i contraili a termine 

Sentenza contro i licenziamenti al salumificio Nejrroiii 

Velo alla delegazione 
della Cecoslovacchia 

li consiglio centrale dei sin-
CJWA'.I ceco«:oT*cch| ha prega­
to :a tìe'egtì7lone deità CGIL ehe 
pertectpa nt lavori del primo 
Cong.-f«?o T.or.<ua!e p**r Io pre-
^«-nzlone CC»:J infortuni sul la­
voro. di comunicare, ali* pre&l-
ttenza del Corgresso 6 i»v> che 
A j,roprta delegazione, te qua-
:e era stata invitata dan'ENPI. 
non è potu*« Intervenire per­
che Il governo italiano ha ne­
gato 11 v « o di Ingrffiso ad uno 
dei componenti « lo ha cot>c«s-
»o v>:tJ»r>to U 4 aprile a^U a:irl 
due 

! CREMO.VA, 4. — Una giù 
-la scn-.enza della Magislrr» 
tura ha fatto vincere agii 
operai una causa per il r t-
-peno degli accordi sindacali , 
che la dit ta Ncgroni aveva 
violato. 

Gli operai e rano riusciti a 
s t rappare un accordo col qua­
le s. abolivano i contra t t i a 
termine, e tut t i i lavoratori 
occupati presso il salumificio 
Xegrom dovevano r i tenersi 
a smnt i a tempo indetermi­
nato. Ciò non garbava alla 
d i m la quale , nel gennaio *54, 
in dispregio all 'accordo sotto 
«eriito ed allo «tesso contra t to 
nazionale di lavoro, licenziò 
una quindicina di operai 
Questi u l t imi promossero il 

giudizio nei T r :b j n r l c 
Dopo un a r n o d 'at tera. ;i 

Tr ibunale ha eme.>?o una .~en 
".enzi la qua.o speci£ra che i 
licenziamenti 5or.o arbi t ra : : 
ed illegali e int ima alla di t ta 
Xegroni di 5otlo=tare all 'ap­
plicazione del regolamento 
interconfedcrale che discipli­
na i l icenziamenti . Ciò si-
gr.ifica che f.nche la M?gi-
s t ra tura riconosce illegittimo 
il contrat to a termine. 

Appello per il 1° maggio 
dei sindacati giapponesi 

TOKIO. 5t — Il Congresso 
giapponese del sindacati dell'in­
dustria ba pubblicata l en l'ap-

fpeì o per il I rrfijrg'ia. m cui si 
:r.-.iter-o i :«-.or*:crt A lottare 

.cortro :» preparazione deiia 

.g\z~rr* a-.oTcìca. per »A direna dei 
diritti e delie libertà deniocra-
ttelie Ce! sindacati, per gli au-
rr.ert! «a'arla'.l e per l'aSo'.tzlone 
tìera tìt&occupaz:or.e. 

Si è chiuso a ToXio il Con­
gresso dei: Unione dei contadini 
giapponesi, AI centro delle dl-

!*c«R«Sf>n! fi stata t'unita dei rno-
lvi.-r.er.io contadino « r»:*bora-
zlone del prozr*:r.»r,a di atttvtxA 
d*:!'Untone. In una axhlarazicv 
r.*» punb'.irwa al termine del la­
vori. l. c o n c e s s o protesta con­
tro :e importazioni di prodotti 
aprirò i americani, contro la 
conTisca tìene terre per :© basi 
militari emertcaiie 

Muore un operaio 
nel crollo di un muro 

LECCO. 5 — L'improvviso 
crollo di un muro ha causato 
!a morte di un operalo, u feri­
mento di a:trl tre e di u n Ti­
gne del fuoco La disgrazia ò 
n'i\etiu;« ogjfi a Lecco in cor*o 
PromesM spa*i. durante la pos» 
m opera di una nuova linea te­
lefonica. 

Sul posto acno accorsi 1 Vigi­
li dei Fuoco c t e hanno tratto 
gU operai d*:ie macerie. Pur­
troppo. uno di essi. Adolfo De-
lelr.j?iier. da Varenna, era gta 
morto, f n o del vigili, Tarcisio 
Rota, di anni 22. durante l'ope­
ra di «occorv> ha riportato la 
trattura di ateune costo'.e. 

tornò ad e s sere una fabbri­
ca famosa per la qual i tà dei 
i i io i scaldabagni e dei suoi 
frigoriferi. Fu appunto in 
questo periodo che il dottor 
Carlo ritornò a metter pie­
de ?ieir«;«eiidn. Non ebbe 
però, di • fronte a questa 
«rande iitaiii/c^tarioue di 
sacrificio e di capacita del­
le maes t ranze , il cortionio 
di ritornare in veste di pa­
drone: « Sono qui — egli 
disse — soiirat tntto in t'eMe 
di runico, di collaboratore ». 

Queste parole, che i n u m o 
rivolte alla C. 1. la quale 
nel Consiolio d 'anunin is t ra -
cione aucua dato il suo con­
tributo per impedire la smo­
bilitazione della fabbrica, si 
persero però p ian piano nel 
tempo, come un'eco lontana. 

Al collaboratore si sosti­
tuiva il •« padrone » c/le u o a 
infende ragione, all'infuori 
di quella del portafogli, e 
die, per la legge del uro-
fìtto, è pronto a sacrificare 
ogni senso d'umanità e fì-
nanco la salute dei l a r o r n -
tori. (Nel corso dell'ultima 
visita medica il 40*/« deoli 
operai in /a t t i è stato tro­
vato colpito dalla silicosi). 

Adesso il padrone è arri­
vato al punto di licenziare 
un membro della C. I. per­
chè si è arrogato il diritto 
di chiedere alla m a p i s t r a -
tura, cioè al la legge dello 
Stufo, Giustizia pe r tu t t e le 
i/iaesfranre. clic devono ot­
tenere ancora il pagamento 
dell'indennità di mensa re­
lativa alle feste infrasetti­
manali e alle ferie, come 
.stabilisce il contratto. 

Contro questa illegalità 
evidente sono però insorte 
le maest ranze della f abbr i ­
ca. chr conducono con co­
raggio la lotta da tredici 
giorni, entrando ooni mat­
tina nello stabilimento e 
astenendosi dal lavoro per 
tutta la giornata, sorrette 
dalle maestranze delle fab­
briche della zona che ieri 
hanno manifestato la loro 
solidarietà, e da tutta la 
r i f tndinanra che offre loro 
ooni giorno viveri e danaro 
raccolto per le r i e . 

Con le loro tute, per le 
strade di Porta Magrnta, 
gli operai e le operaie han­
no espresso chiaramente la 
loro intensione di non pre­
mettere che nelle fabbriche 
si faccia strada d; nuovo il 
fascismo. 

ORAZIO ri7.7IC.OXI 

br i della C I . che r a p p r e s e n ­
tassero le corrent i s indacali 
non ne voleva sapere ; che gli 
operai eleggessero un loro 
rappresen tan te per ogni r e ­
par to e con quell i si sa rebbe 
formata la C I . 

Su questa pre tesa p a d r o ­
nale vi furono polemiche e 
proteste tanto più elle il q u o ­
t idiano modehese di ot-si a v e ­
va ' cominciato a sostenere 
con colonne di piombo la le ­
gi t t imità e democrat ici tà del 
s is tema. Poi apparve di col-

f io. sabato, a l l ' interno della 
nbbriea, l 'avviso di Orsi: Le 

« elezioni » e rano indetto per 
repar to , s ' intende, e sì sa­
rebbero svolte ieri, lunedì, 
La reazion*: dei lavoratori , 
dei loro part i t i , di gran pa r t e 
della popolazione, specie del 
qua r t i e r e della * Crocet ta » 
(love sorgono le Fonder ie 
Riunite fu immediata . 

Orsi si sa. è il >- padrone 
d'assalto » del capital ismo 
modenese. Ma qui si ten tava 
di compiere un pas-to ancor 
più g rave di quello che si 
era fat to alla Fia t con quel la 
specie di elezioni « condizio­
nate >. Si t ra t tava di esclu­
dere le organizzazioni s inda ­
cali dal la presentazione delle 
liste, qu ind i di non tener con­
to degli accordi in terconfede-
rali r ispet ta t i , a lmeno for ­
malmente , persino dalla Fia t 
e di non pe rme t t e re che i 
rappresen tan t i sindacali « in 
quan to tali » si assumessero 
la rappresen tanza dei lavo 
ra tor i . 

L a risposta ad Orsi ed al 
suo di re t tore venne dal le 
t re organizzazioni sindacali 
(CGIL, UIL e CISL) che uni 
t a r i amen te emisero un comu­
nicato con il qua le davano ai 
lavoratori la di re t t iva di non 
par tec ipare alle elezioni; ven­
ne dal P.C.I. e dal P.S.I.. ven-
ne dagli operai delle Fonde 
rie Riuni te e di tu t te le a l t r e 
fabbriche, venne dalle a u t o ­
rità c i t tadine e dalla popo­
lazione che subito mani fes ta­
rono la loro solidarietà con 
gli uomini e le donne delle 
Fonder ie Riunite. 

L 'u l t imo at to di Orsi e S i -
nigaglia fu quello di affigge­
re ieri una « risposta » ai 
sindacati con la quale dice­
vano di non volere nella C I . 
i r appresen tan t i delle o rga ­
nizzazioni sindacali « che r i ­
cevono ordini dal le pa r roc ­
chie e dal le cellule ». Così 
essi svelavano il loro pens ie ­
ro : gli ordini, la C I . li deve 
r icevere dal padrone . La 
chiarificazione tota le e defi­
ni t iva i due la fornivano poi 
compilando essi stessi le l i ­

ste dei candidat i per ogni r e ­
par to , sulle qual i ogni le t to­
re av rebbe dovuto indicare il 
candidato «p re sce l t o» ! Si 
t ra t t ava di una ve ra e p ro ­
pria lesurre/.ione dei « fidu­
ciari » (del padrone) per ogni 
singolo repar to , posto in v i ­
gore dal la repubbl ica di Salò. 

Alle 13, i eap i repar to d ie ­
dero inizio ali infelice cer i ­
monia di avver t i r e tu t t i i la­
vora tor i che in \m cer to uffi­
cio e rano aper te le urne . Ol ­
t re il dOr'o degli operai restò 
fermo ni propr io posto di 
lavoro; a « votare » secondo 
le prescrizioni d i Orsi si r e ­
carono sol tanto ì * fiduciari », 
ma non tut t i , e qua lche lavo­
ra tore più impressionato dal­
la int imidazione padrona le 
dal l 'a tmosfera di ricatto, di 
minaccia che grava pe rma 
nen temen te sui dipendent i 
della mar to r ia ta fabbrica. So ­
no ques te infernali condizio 
ni che si debbono considera­
re pe r comprendere di quan to 
coraggio e consapevolezza sia 
s ta to f rut to il compor tamento 
dei lavoratori delle Riunite . 
E bisogna imche pensare che 

nessuno di essi sapeva , r e ­
stando alla propr ia m a c c h i ­
na, quan t i al t r i operai a v r e b ­
bero compiuto lo stesso ges to . 

Perciò era festa ieri s e ra 
nei quar t ie r i popolari m o d e ­
nesi. Perciò pe rdurano oggi 
l 'entusiasmo e l 'ammirazione 
per i lavorator i delle R i u n i ­
te. Questa vittoria, l 'umil iar 
zione di Orsi, la lezione d i 
dignità e di civiltà che gli è 
stata impar t i ta , il fal l imento 
di un pericolosissimo t e n t a ­
tivo dì sopraffazione sono 
s ta te o t tenute grazie a l l ' un i ­
tà fra le organizzazioni s in ­
dacali, all 'appoggio di tu t t i i 
democratici , alla sol idar ie tà 
degli operai di tut te le. f a b ­
br iche e della popolazione; 
ma il mer i to va alla coscien­
za ed al coraggio dei l avo ra ­
tori dello Riunite . E ieri sera, 
quando la notizia correva, a p ­
pena appresa, di bocca in 
bocca, l 'esclamazione che p r o ­
rompeva tan to nella sede di 
una organizzazione quan to in 
una casa della Crocetta o di 
S. Lazzaro e ra : « Viva i la­
vorator i delle Riunite ». 

Fr.ItWINANDO M A i r r i x o 

FASCISMO ALLA MAGNETI MARELU 

Illegale punizione 
a un operaio cislino 
Si era mostrato deciso a difendere i diritti sindacali 

MILANO. ,*» — Allo stabilimento «Bn della Maqneti Marcili 
di Setto Sun Giannini, società ' della quale la FIAT detiene i! 
50V» delle nzioir. vn onerine aderente alfa CISL e già candidato 
per questa lista nelle elezioni per la Commissione interna, e 
sinfo rittuiin dei nctod< illegali e fascisti dei padroni. fOl per­
chè si era dimostralo deciso a difendere i diritti «inducili e 
le liberili sancii*; dalla Costituzione. 

L'ope'ai'ì. cito .si chiama Borali, lavorava al reparto «impa­
sto » dove ieri è stato effettuato uno sciopero di mezz'ora per 
rivendicazioni sindacali. Durante lo sciopero il direttore dello 
stabilimento, apostrofava gli operai ordinando loro di conti­
nuare a lavorare. A nome dei lavoratori, rispondeva pacata­
mente ti Horjli. ti cjualc faceta rileuare ut direttore che la 
sospensione di lavoro era perfettamente legittima. 

Nel pomeriggio il Borali i-enira conuocafo dal capo officina 
il quale gli comunicava che h: direzione aveva deciso di trasfe­
rirlo ad un altro reparto: a Da oggi lei non fa più parte de l 
reparto "impasto". Sarà trasferito in ''fonderia" adibito ai lavori 
pesanti. In quel riparto non sarà p'<ù pagato a cottimo, ma ad 
economia >• 

La rappresagl-a e tanto poi vergognosa, fri quanto il Borali, 
per le sue condizioni fisiche, voii può affrontare t lauori pesanti 
della fonderia sicché pratlcniniTitc la direzione lo ha messo di 
fronte all'alte-nativa di un peggioramento della sua salute o 
del licenziamento. t 

I primi turisti 
sulla riviera romagnola 

CESENATICO. 6 — Il primo 
s c i n o n e cu bagnanti tedesco! 
è giunto jtfj-j sujia m i e r a roma­
gnola. Si tratta di un centinaio 
di lavoratori di Hannover 1 quali 
t a n n o deciso di trascorrwe i« 
loro tene suila «piaggio di Ce­
senatico. 

I PROVVEDIMENTI DELEGATI A l t ' ESAME CELLA COfMSSIOHE PARLAMENTARE 

Le sinistre ottengono miglioramenti 
per ie categorie minori degli statali 

Vigorelli sconfessa Cava e fa promesse sugli aumenti per i parastatali 

La Commissiono consultiva 
interparlamentare sui provve­
dimenti delegati per i pubbli­
ci dipendenti «i •_• riunita ieri 
sera al Senato Millo la presi­
denza dell'ori. Zutta e eoo la 
pai tec ipa/ ione del sottoseiire­
t a n o I.ueifredi. Sono stati ap­
provati una .seriL- di provvedi­
menti che riguardano l'esten­
sione dell 'assegno integrativo 
— elio era stato stabilito per 
Sii statali con il primo provve­
dimento delegato — ad alcune 
particolari categorie di statali 
che ne erano state, escluse. 

Cìli aumenti approvati sono 
i s eguent i : per i lottisti a 00<j 
e 5 ÓOO a seconda del le catego­
rie; per gli assuntori del le 
Ferrovie dello Stato 5 000; prr 
il personale aggregato degli 
istituti di pena 3 000 e 5.000 a 
seconda del le categor ie ; per 
gli incaricati marittimi e dele­
gati di spiagge il governo pro­
poneva aumenti di 1.300 e 2 000 
lire, ma la commiss ione su pro­
posta «lei compagno Di Vitto­
rio ha portato tale cifra a 1.50(1 
e 2 500; per i direttori degli 
aeroporti civil i è state appro­
vato un emendamento del com­
pagno Di Vittorio che stabili­
sce gli aumenti da un minimo 
di 5.500 a un massimo di 13--5O0: 
per il personale a contratto 
dell 'ex commissariato dell 'emi­
grazione 5.000 e 13.500; per gli 
insegnanti del le scuole popo­
lari il governo proponeva un 
vent ic inquesimo di aumento 
per ogni ora di lavoro, ma t 

stato invece garantito l 'aumen­
to m i m m o nuli inferiore alle 
3.000 mensi l i , dietro propoìta 
dei commissari «Ielle s inis tre; 
per il person.de dell'alimenta­
zione 5 000; per alcune cate­
gorie del personale postelegre-
foniro 5 000; per i collocatori 
il governo propone-,, t aumenti 
che andavano dalle 1.700 alle 
5.000 lire ma i r o m m i s - a n del­
l'opposizione sono riusciti a 
far e levare il minimo a 2 500 
lire con aumenti progress ivi ; 
per i graduati e militari di 
truppa raffermati a ferma spe­
ciale il governo proponeva 500 
hr«- di aumento ir.i i commi.?-
sari del le sinistre sono riusci­
ti ad e levare il minimo a lOCt) 
lire. 

Sulla que-iior..- dei parasta­
tali e della PstenMo-.o a questa 
categoria degli ;»urn*>n;i decisi 
per gli statuii è stata esamina­
ta in un colloquio fra i rappre-
.wntanti dei ;,ndaca*i e il mini­
stro del Lavoro Viporelli. Kali 
ha riconfermato il proprio np-
porr^io. drl re-to eia c?pre;=o. 
n sosiesr.o delle del ibere as­
sunte daidi enti, a suo tempo 
trasmesse al Minuterò del Te-
c o m , c<l h,» chi.iri'o che non 
esisto alcuna rioci^orie specifi­
ca del Consiglio dei Ministri al 
r d i s r d o del problema dei pa­
rastatali: di conseguenza il m i 
nistro ha richiesto ai convenu­
ti la sospensione degli scioperi 

n Comitato di coordinamen­
to. successivamente riunito-I 

NEL MONDO DEL LAVORO 
D i n S T A T . — Si è r r i m t o il 

Comitato dirett ivo centrale 
della Associazione nazionale 
funzionari dirett ivi del l 'Ammi 
n i t r a z i o n e de l le Stato (Dir-
s ta t ) e let to dal IV Congresso 
nazionale. II Comitato , dopo 
ampia discussione, ha riaffer­
mato i principi enunciat i nella 
mozione conclusiva del ccn-
gresso circa •! n o r d i m m e n t o 
delle carrier» dirett ive e la 
valorizzartene morale ed eco­
nomica dei funzionari direttivi 
del le amministrazioni del le 
Stato ed ha proceduto alla e i e . 
zione del le cariche sociali . 

PETROLI KS.1. — F n 1 la­
voratori ravennati , in tutte le 
aziende » nel campo di ricer­
ca metanifero dell 'AGIP-Mfne-
raria, è in corso un grand»» re­
ferendum indetto dal Sindaca­
to italiarr. lavoratori petroli­
feri ( S I L P ) . Dal le risu;tanze 
del referendum, il SILP trar­
rà gli e lementi da portare in 
discussione quando avranno 
inizio 1* t ra t ta t ive per U rin­

novo del contratto, chieste dal 
Sindacato per i primi ui 
maggio . 

CECCflETTI (Pesaro ) . — La 
Direzione d**lla Cecchetti di Ci-
vi tanova Marche ha comunica­
to al le organizzazioni sindaca­
li di voler tramutare in so­
spensioni i 300 licenziamenti 
annunciati , senza ner altro da­
re alcuna garanzia di continui­
tà di l a v o i o pei gii altri fcOO 
operai del la fabbrica. 

I.e tre organizzazioni sinda­
cali hanno respinto il provve­
dimento decise di interessare 
il Ministero del Lavoro affin­
chè promuova una riunione 
per discutere la vertenza. 

AGRIGENTO. — Per n v e n -
dirare l o svi luppo dei l a v o n 
pubblici, il rispetto dei diritti 
sindacali dei lavoratori e la 
democratizzazione del colloca­
mento. oggi i lavoratori edili 
e i braccianti di Agrigento ef­
fettueranno uno sciopero di 
24 ore, 

, VIBO VALENTIA MARINA 
- Gli operai del 1» turno del ce­
rner...ficio Segni, :n totale 269 
hanno attuato uno sciopero di 
mezz'ora per protestare contro 
alcuni provvedimenti che la 
direzione avrebbe voluto adot­
tare net confronti di tre mem­
bri della Commissione interni 
Lo sciopero è stato talmente 
compatto che la direzione del 
cementificio è stata costretta 
a recedere d i ' ! i r^a decisione 

REGGIO EMILIA — Un im­
portante successo è stato ot ­
tenuto dal le maestranze della 
• Capoto • di Montecchio che 
dopo una lunga lotta sono riu­
scite a fare riassumere 30 la­
voratori sospesi . La lot.a e 
stata sostenuta con riunioni. 
manifestazioni per le ie del 
paese, invio di delegazioni dal­
le autorità 

R A V E N N A . — I b r a x i a n t i 
ravennati hanno deciso di 
mettersi in agitazione per ot­
tenere p n aumento dcU"8*/ 

ha ritenuto che le dichiarazio­
ni del ministro non consentono 
la sospensione dell'azione già 
Iri corso. Tuttavia, In relazione 
ngli affidamenti ricevuti e nel ­
l'intento di evitare maggiori di­
sagi ai lavoratori assistiti, i l 
Comitato ha deciso di rinviare 
la ripresa del lo sciopero al 15 
aprile prossimo. 11 Comitato di 
coordinamento si ò riservato 
di precisare con successivo co­
municato le modalità dell'asten­
sione dal lavoro. 

La Federazione Parastatali, 
aderenti alla CGIL, nel com­
mentare le dichiarazioni de l 
ministro del Lavoro, ha posto 
in ri l ievo come esse suonino 
recisa smentita da quanto as­
serito d i l l o n . Cava il quale, 
nel corso della sua nota dichia­
ra? one alia radio, aveva pre-
<-i-r.to che fi rigetto de l le ri-
r h e - t e de; parastatali deriva­
va . d i direttivo dell ' intero 
r o w r n o - Inoltre la riconfer­
m i d i : a d.ill'on. Vigorelli alle 
delibere di estensione del l 'as­
segno in*egrativo prese da i 
cor.sisl, d'amministrazione d e ­
sìi enti 'dehbere che. seconde» 
l'on. Cava, sarebbero state re­
datte - C O T un sistema artefat­
to, non s ircero e fonte di ul ­
teriori abu=i - ) dimostra la l e ­
gittimità della r:chiesta dei la­
voratoci parastatali di vederle 
approvate s^nza i n d u c o . 

Anche la CISL si pronuncia 
per ii diritto di sciopero 

degli statali 
A R C I » la CIsL — dopo JI re-

re r,te mterven:o deli» CGII» — 
tra ir.JirirzAto una lettera »i;a 
pre-^lile^ia del Consiglio dei mi­
nistri in a:er::o «1 contenuto 
ie.'.a. circo'.Ara prestdenzta'o 
r.^.Ia qua.e ver.jor.o riconferma­
te le istruzioni relative alle 
-onziar.i disciplinari applicabili 
al pjt>t>.:ci dipendenti In. caso 
c?i sc.or*-1'. 

La sicreterta tteila CISL dope 
aver rit-^r a: -> : inaliefcillti del 
diritto d i sciopero, dlcniar» m -
«p;e?atxks 1: riferimento * u c i 
pronuncia de.la Corte del Conti 
per suffragare le aopradett© MUÌ-
zlor.l e n o n s iano state lnTec« 
consklerat* e le recentlsstjxie 
sentenze del cottalgiio <J1 Stato, 
In cui Tiene- riconfermato che 
'."art. 40 del.» Costituzione con- • 
ti?ne non un principio pro^ram-
rr.atico ad efficacia differì:*, m a 
una norma precettiva ad effetto 
rcrr.edlato applicabile a tut t i 1 

'avorstort, compresi 1 tupendeiv-
•t stata» E nello stesso senso s i 
* pronunciata !a Snpreavi Cor­
re a Sezioni Cnlte » La >ttera 
-onc.uoe cne ta:t sentenze fan­
no cedere o*nl possibite riferi­
mento a norme e ordmamenU 

•i superati. 
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1 Unita 
PUBBLICATE IERI D A L L ' O R G A N O CENTRALE DEL PARTITO 

Le decisioni del Partito comunista cinese hconiro a Nuovo Delhi 
contro i traditori Kao-Kang e Jao Sciu-scidi mteMettuaii asiatici 

L'attività controrivoluzionaria dei due dirigenti espulsi - Comitati di controllo 
centrali e locali - Lin Piao e Teng Siao-ping eletti membri dell'ufficio politico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PECHINO, 5. -— Il Par t i to 

comunista cinese ha tenuto 
dal 21 al 31 marzo una Con­
ferenza nazionale con la par­
tecipazione di G2 m e m b r i e 
membr i supplent i del Comi­
tato cent ra le e 257 delegati 
elett i dal le organizzazioni del 
Part i to . Nella Conferenza, di 
cui l 'organo del P a r t i t o G c n -
utingibao pubblicava s tamane 
il comunicato conclusivo e le 
risoluzioni, Mao Tse-dun , co­
me piesidente del Comitato 
centrale, ha pronunciato i di­
scorsi di apertura- Nel dibat­
tito in seduta plenaria, che ha 
occupato otto dei dieci giorni 
dei lavori — gli altri due .so­
no stati dedicati alle discus­
sioni dì gruppo — si sono 
avuti centinaia di interventi 
fra cui quelli dei membri del­
l'Ufficio politico del Comitato 
centrale, ^el segretario gene 
ra le Liu Scio-ei, di Ciu Kn-
lai, Ciu Deh, Cen Yun, Kan 
Sceng, Petig Cen, Tutiir Più, 
Liu Po-ceng, Cian Uen-tien, 
Pen Teh-huai . Svoltasi nel 
più completo spirito di cri 
tica o autocritica, ]a Confe­
renza ha mostrato un Part i to 
unanime nelle sue vedute e 
ha giovato a renderlo più che 
mai solido e unito come gui 
da del popolo cinese nella 
costruzione del Socialismo. 

/ / piano quinquennale 

11 piano quinquennale per 
lo sviluppo economico del 
Paese è stato il primo punto 
discusso dalla Conferenza 
Sulla base del rapporto te­
nuto da Cen Yun. la Confe­
renza ha concluso che i sue 
cessi e le esperienze dei pri­
mi due anni di esecuzione 
del piano, iniziato nel '53, 
p rovano che esso è a t tuabi le , 
e per il suo completamento 
ha affidato all'Ufficio politico 
il compito di e labora re nei 
particolari il progetto da sot 
toporre alla seconda sessione 
del Congresso popolare nazio. 
naie , organo legislativo dello 
Stato. Nell 'editoriale sulle de. 
cisioni della Conferenza, il 
Gcnmingibao scrive che al 
te rmine del presente primo 
piano quinquennale, imper­
niato sullo sviluppo dell ' indu­
stria pesante, la produzione 
di energia elettrica, carbone, 
petrolio, sarà più che raddop­
piata e vaste fondamenta sa­
ranno state poste alla produ­
zione moderna di acciaio, di 
metalli non ferrosi e all ' indu­
stria chimica. La Cina sarà 
in grado di produrre potenti 
torni , macchine utensili e 
macchinario per le industrie 
metallurgica e minerar ia . Il 
Gcnmingibao aggiunge che la 
costruzione della società so­
cialista in Cina potrà essere 
ot tenuta con tre piani quin­
quennal i . 

L 'uni tà del parti to esce raf. 
forzata dalla Conferenza na­
zionale. in particolare per la 
eliminazione delle attività che 
contro di essa avevano con­
dotto Kao Kang e Jao Sciu 
sci. La risoluzione unanime­
mente approvata a questo pro­
posito — sulla bare del rap­
porto di Teng Hsiao-ping, 
membro del Comitato centra­
le — dice che a par t i re dal 
1949, profittando del fatto di 
essere uno dei (vicepresidenti 
della Repubblica e presidente 
del Comitato amministrat ivo 
nel l 'area del la Cina del Nord. 
Est . Kao Kang ,< creò e dif­
fuse molte voci calunnio?© 
nei confronti del Comitato 
centrale e laudative per lui 
allo scopo di seminare di­
scordia e d isserro tra i com­
pagni e di suscitare lo scon­
tento verso i compagni diri 
genti del Comitato centrale » 
e fece dell 'area del Nord-Est 
un suo proprio regno ner=o-
na le . A pa r t i r e dal 1953. d i ­
venuto presidente del Comi­
tato per la pianificazione di 
Stato, «egl i tentò perfino di 
ist igare i membri del Par t i to 
nell 'esercito ad appoggiare la 
sua cospirazione contro il Co­
mi ta to centrale ». A questo 
scopo imbastì l 'assurda « teo­
ria » che il vero part i to era 
quello formatosi nell 'esperien­
za delle vecchie basi rivolu­
zionarie e dell 'esercito e che 
era stato l 'esercito a creare 
il par t i to . Pre tendendo di es­
sere i! rapoi-esentsnfo di que­
sto supposto « autentico w par­
tito. Kao K a n g so-tenne che 
il Comitato centrale e il eo-
v e m o dovevano es-ere rior­
ganizzati in modo da attri­
buire a lui il posto di -esre-
tar io generale o di \>?p~e-
sidente del Par t i to e quello 
di primo ministro. 

Attività antipartito 

Queste att ività di Kao 
K a n g contro il par t i to tro­
varono il loro maggiore al-
leatG in J a o Sciu-sci. « E' sta­
to pienamente accertato — si 
legge nella risoluzione — che 
fra il 1943 e il 1953 J a o Sciu-
sci in molte occasioni ricorse 
a sfrontati inganni ne1, par­
ti to per impadronirsi del po­
tere . Come presidente del 
Comitato amminis t ra t ivo nel­
l 'area della Cina or ientale 
fece di tu t to per adot ta re 
una politica destrista di resa 
ai capitalisti, ai proprietar i 
fondiari e ai contadini ricch 

della situazione, sulla base di 
notizie la cui attendibilità 
non è esattamente controlla­
bile, ma che concordano tut te 
nel giudizio generale. Lo 
Iman Ahmed, in primo luo­
go. che era tenuto prigionie­
ro nel suo palazzo dagli in­
sorti , farebbe ora riuscito a 
fugpire od a raggiungere le 
tribù a lui fedeli, che aveva 

nelle città e nel la campagna . ' no assediato a loro volta la 

Contemporaneamente fece il 
possibile per proteggere i 
controrivoluzionari a dispet­
to della politica del Comitato 
Centrale, intesa a reprimerl i . 
« A par t i re dal 1953, pensan­
do che Kao Kang fosse sul 
punto di riuscire nei suoi sco­
pi, si alleò con lui e usò il 
proprio ufficio di diret tore 
del Dipart imento di orgsniz-
zazione del Comitato centra­
le per fomentare l'opposizio­
ne ai membri dirigenti del 
Comitato e per dividere il 
Part i to. 

« La caratterist ica dell 'al­
leanza di Kao Kong e Jao 
Sciu-sci contro il part i to — 
afferma ancora la risoluzione 
approvata dalla Conferenza 
nazionale — era il fatto che 
essi non presentarono ape r -
tamente mai nessun program 
ma contro il Comitato centra­
le, in nessuna organizzazione 
di part i to, in nessuna r 'unlo-
ne di part i to o fra il pubbli 
co. Loro solo programma era 
impadronirsi del supremo po­
tere nel Par t i to e ne ' lo Stato 
con metodi cospirV'vi . Ess» 
fecero di tutto per masche­
rare il loro vero carat tere di­
nanzi alle organizzazioni e 
l iunioni di par t i to e cambia­
rono metodo secondo i mo­
menti e le circostanze nel 
portare innanzi le loro attivi­
tà cospirative. Il loro era 
un gruppo di cospiratori sen­
za principi, sorto all ' interno 
del Par t i to nelle particolari 
circostanze della presente lot­
ta di classe e che mirava ad 
usurpare il potere dirett ivo 
nel part i to e nello S 'ato ». 

Non è un caso che hi co­
spirazione di Kao Kang e 
Jao Sciu-sci si sia verificata 
ed abbia toccato il suo cul­
mine nel 1953, anno dell ' ini­
zio della costruzione sociali­
sta del Paese. L'impo»-!alismo 
dall 'esterno e i residui con­
trorivoluzionari e gli elemen­
ti reazionari della borghesia 
dall ' interno, nel la loro osti­
lità verso la Cina popolare e 
In sua t rasformazio r e socia­
lista. sanno bene — dice la 
risoluzione — che finché il 
Par t i to comunista clne>p per­
siste con monolitica unità 
nella causa del Socialismo. 
tutti i loro attacchi faranno 
fallimento ». « Il nemic i per­
ciò si servirà di mille trucch' 
per tentare di distruggere il 
Part i to, e la sua massima spe­
ranza ò che il Par t i lo comu­
nista cinese possa dividersi e 
degenerare» . In queste* seda­
zione. Kao Kang e Jao Sciu-
sci formarono la loro allean­
za contro il Par t i to e a l t e r a ­
rono il Comitato centrale nel 
tentativo di rovesciare il nu­
cleo dei dirigenti provat.', 
guidato da Mao Tse Dun. L« 
loro attività, espressione al­
l ' interno del part i to dell 'i­
deologia individualista della 

classe capitalista, de ! suo: 
trucchi politici e dei s. o ,no 
do di vita, senza dubbio si 
conformava ai desiueii c.el-
l ' imperialismo e dei co"trori 
voluzlonari borghesi « Di lat­
to — afferma la r!so!u2. me 
— essi divennero agir.t- d'Ito 
borghesia dentro i\ nostro 
Par t i to ». 

La n a t u r a e la por ta ta de l ­
l 'attività di Kao Kang e di 
Jao Sciu-sci erano sufficiente­
mente chiare nel febbraio del­
l 'anno scorso, quando il Co­
mitato centrale del Pai t i to co­
munista cinese sì r iunì e su 
proposta di Mao Tse-dun, 
formulò e pubblicò la risolu­
zione sul rafforzamento del-
r u u i t a del pai t i to . In essa 
si ammoniva che in alcuni 
quadri si era sviluppata « una 
vanità di genere molto peri­
coloso »: « essi esagerano la 
funzione dell ' individuo e sot­
tolineano il prestigio indivi­
duale. Pensano che nessuno al 
mondo sia pari a loro. Ascol­
tano solo l 'adulazione e la lo­

de. ma non accettano le criti­
che e il conti olio; peiseguita-
no e si vendicano di coloro 
che li criticano. Arr ivano a 
considerare la regione o il di­
par t imento sotto la loro dire­
zione come una loio eredità 
individuale o un loio :cgno 
indipendente <>. 

Le decisioni finali 

Ma questo serio ammoni­
mento del Comitato centi ale 
non valse a far lavvedere Kao 
Kang e Jao Sciu-sci: Kao 
Kang scelse vilmente il sui­
cidio pur di non ammettere le 
sue colpo e affrontale la con­
danna del Part i to. Ora la 
condanna è stata suggellata 
d;:lla Conferenza nazionale 
con una decisione che qualifi­
ca Kao Kang di rinnegato ed 
espelle Jao Sciu-sci dal Par­
tito. Misure disciplinari che 
non implicano la espulsione 
sono stato adottate nei con­
fronti di altri sei membri . i 
quali avevano appoggiato la 

cospirazione da posti di minor 
lesponsabilità. Il dibatti to e 
la decisione della Conferen­
za nazionale sono stati prece­
duti dal dibatt i to jn tu t te le 
organizzazioni di Par t i to a 
ogni livello e nell ' intero Pae­
se, sulla base dei fatti accer­
tati a carico di Kao Kang e 
Jao Sciu-sci, e della risoluzio­
ne del Comitato centrale del 
febbraio dell 'anno scorso. La 
condanna pronunciata dalla 
Conferenza segna perciò la 
definitiva liquidazione della 
att ività condotte dai due co­
spiratori e dal loio seguaci. 

In una terza ì isoluzione. la 
Conferenza ha deciso che ven­
gano ci enti comitati di con­
ti olio centrale e locali ed ha 
eletto il Comitato di controllo 
centi ale, con Tung Più come 
segreta! io. 11 Comitato Cen­
trale. riunitosi al termine del­
la Conferenza, ha eletto come 
nuovi membri del suo ufficio 
politico, Lin Pino e Teng 
Siao-ping. 

VICE 

PROVENIENTI DA 23. PAESI 

Patto commerciale tripartito fra la Birma­
nia. Ceylon e hi Repubblica popolare cinese 

Kuo Mo-Jo 

Passo delle potenze occidentali a Vienna 
alla vigilia del viaggio di Raab a Mosca 

Francia, Gran Bretagna e Stati Uniti tentano di impedire che il governo austriaco 
si impegni a non concedere basi militari sul suo territorio alle potenze straniere 

VIENNA, 5 — Gli alt i 
commissari delle t r e potenze 
occidentali a Vienna hanno 
compiuto oggi l 'atteso passo 
presso il governo austriaco, 
consegnando al Cancelliere 
Raab, alla vigilia della sua 
partenza per Mosca, una d i ­
chiarazione comune delle t r e 
potenze sul problema del 
t ra t ta to di Stato austr iaco. 

Dopo ave r difeso l 'a t teg­
giamento tenuto nel passato 
su questo argomento dai t re 
occidentali, la dichiarazione 
dice: « I t r e governi hanno 
seguito con at tenzione i r e ­
centi scambi di vedute fra il 
governo austr iaco e il go­
verno sovietico a proposito 
del t r a t t a to di Stato. Sembra 
r isul tare da tali scambi di 
vedute che il governo sovie­
tico sia ora disposto a fornire 
talune precisazioni in meri to 
alla sua politica nei r iguardi 
dell ' Aus t r i a ( specialmente 
per quan to concerne l ' indi­
pendenza e la sovrani tà di 
questo paese) che sono già 
previste dai cinque pr imi a r ­
ticoli del proget to di t ra t ta to . 

« I t r e governi confidano 
p ienamente che la decisione 
del governo austr iaco di ac ­
cet tare l ' invito sovietico di 

recarsi a Mosca avrà 11 r i ­
sul tato di appor ta re utili 
chiar iment i . 

« Le questioni re la t ive alla 
conclusione del t r a t t a to di 
Sla to austr iaco interessano le 
qua t t ro potenze r ispet t ive e 
il governo austr iaco. I go­
verni degli Stat i Unit i d A -
merica. della Francia e della 
G r a n Bre tagna ri tengono, di 
conseguenza, che se il go 
verno sovietico presentasse 
proposte che aprissero real i 
prospet t ive pe r il r i s tabi l i ­
mento della l iber tà e della 
indipendenza dell ' Austr ia , 
ques te proposte potrebbero 
essere discusse u t i lmente dai 
qua t t ro ambasciator i accre­
ditat i a Vienna con la p a r ­
tecipazione del governo a u ­
striaco ». 

La dichiarazione^ occidenta­
le, come si vede, è ev iden te ­
mente diret ta , p u r nel la 
es t rema cautela delle sue 
formulazioni a pregiudicare 
la possibilità che sia r a g ­
giunto un accordo sul t ra t ta to 
di S ta to austr iaco, e in p a r ­
ticolare a ev i ta re che il go­
verno austr iaco accetti l ' im­
pegno di non cont ra r re a l ­
leanze d i re t te contro u n a 
delle g rand i potenze, e di 

non concedere bai-i mil i tari 
sul suo terr i torio a potenze 
s t ran iere . 

E ' questa , come è noto, una 
delle proposte avanzate da 
Molotov per la soluzione del 
problema austriaco e che il 
governo di Vienna ha d i ­
chiarato, per par te sua, di 
essere disposto ad accettare. 
In ques te condizioni, il r i fe­
r imento dei t r e occidentali 
agli art icoli già concordati 
del t ra t ta to di Stato, nei qual i 
non è contenuta nessuna ga ­
ranzia contro la t rasforma­
zione dell 'Austr ia in base 
mil i tare di potenze s t raniere , 
costituisce un evidente ten 
tativo di indur re il governo 
austr iaco a r innegare quel suo 
impegno. 

Non a l t ro significato può 
avere il richiamo, contenuto 
nella dichiarazione dei t re , 
al fatto che la conclusione del 
t ra t ta to di Stato r iguarda le 
qua t t ro potenze. Nessuno in ­
fatti ha mai contestato che 
la conclusione del t r a t t a to 
aust r iaco r iguardi l e qua t t ro 
potenze e l 'Austr ia ; e anzi, 
il governo sovietico h a pre 
cisato che i negoziati b i la ­
terali t ra Vienna e Mosca 
dovranno avere lo scopo di 

L'Iman dello Yemen riposto sul trono 
dalle tribù insorte contro l 'usurpatore 

L'emiro Abclullali costretto a lasciare il paese e a fuggire nell'Arabia Saudita 

IL CAIRO, 5. — Le infor­
mazioni che giungono al Cai­
ro dallo Yemen indicano che 
la controffensiva dei sosteni­
tori dello Iman deposto, Ah­
med. contro gli autori del 
complotto che aveva portato 
alla sua deposizione <-i sta 
sviluppando con successo. 

Ecco i dati fondamentali 

capitale. Egli sarebbe poiJStato in favore dall 'emiro 
rientrato nel la capitale libe­
rata, percorrendo le vie di 
Taez a cavallo, tra le accla­
mazioni del popolo. Successi­
vamente l ' Iman faceva ritor­
no al palazzo reale. L'emi­
ro Abdullah, fratello dello 
Iman e usurpatore del trono 
sarebbe stato costretto alla 

^ 

Re .Ahmed dello Ytmen, che nei giorni scorsi era sfato 
deposto dal fratello Abdullah 

fuga, e 5>econdo alcune voci 
avrebbe raggiunto il territo­
rio dell 'Arabia Saudita. 

Un cablogramma giunto 
stasera da Taez informa che 
nella capitale yemenita è ar­
r ivato in aereo l 'emiro Seif 
El Islam, primogenito del­
l ' Iman Ahmed. e che Ahniad 
Bin Ynhia, comandante delle 
forze che avevano at tuato la 
se t t imana scor ta il colpo di 

Abdullah, è stato fatto pri 
gioniero. La resistenza dei 
rivoltoti si andrebbe esau­
rendo. 

In precedenza, si era ap­
preso che ottomila armati ca­
peggiati dall 'emiro Seif El 
Basr. figlio dell ' Iman, s tava 
no marciando sulla capitale, 
Taez, per prestare soccorso 
al re deposto. Altr i reparti ar­
mati delle tr ibù leali al l ' Iman 
avevano occupato il porto di 
Hodeida imbarcandosi poi al­
la volta dello Yemen meri­
dionale pe r unirsi alle t r ibù 
guidate da El Basr . 

La situazione confusa ha 
indotto le potenze imperiali­
stiche, Gran Bretagna e Stati 
Uniti , che molti osservatori 
avevano giudicato essere alle 
spalle dei cospiratori, a man­
tenere un atteggiamento est re 
mamente cauto. Un portavo­
ce del Foreign Office si è ri­
fiutato di precisare se la Gran 
Bretagna intenda o meno ri­
conoscere Abdullah come 
nuovo Iman dello Yemen. I 
circoli politici inglesi e ame 
ricani non nascondono tutta­
via che le potenze imperia­
liste avevano sperato nel col 
pò di s ta to come in un mezzo 
per spezzare la solidarietà de: 
paesi arabi , e per indurli ad 
allinearsi apertamente col 
blocco militare occidentale 
aderendo al t rat tato turco-
iracheno. 

Lo Yemen, invece, come la 
Arabia Saudita, la Siria e 
l 'Egitto, aveva condannato il 
patto fra Ankara e Bagdad. 
ed aveva invece aderito al 
patto interarabo promosso dai 
dirigenti egiziani, in risposta 
appunto al t ra t ta to turco-ira­
keno. 

Lo Iman Ahmed fu già nel 
passato al centro della lotta 
condotta dal suo paese con­
tro !a penetrazione imperia 
h.-tica nei pae.-i arabi. Ai pri­
mi di febbraio del 1947 lo 
Iman lahia . che aveva respin­
to le richieste americane di 
concessioni petrolifere (avan­
zate t ramite il figlio Abdullah 
l 'at tuale usurpatore) venne* 
assassinato da u n sicario ira­

keno, pagato si dice dagli in­
glesi. Venne nominato r e 
Abdullah El Wazir, che si af­
frettò a proclamare la sua vo­
lontà di « collaborare stretta­
mente con la Gran Breta­
gna ->. Scoppiò allora una 
guerra civile, Ahmed, figlio 
maggiore del re assassinato, 
diresse le tribù insorte, che il 
31 marzo 19-18 ent rarono nella 
capitale, e lo proclamarono 
Iman. 

Un aereo di Cian Kai-scek 
abbattuto in Cina 

facilitare il raggiungimento 
di un accordo a qua t t ro . L ' ac ­
cenno occidentale vuol d u n ­
que essere u n monito r ivolto 
a Raab ; che non concluda 
accordi sgradit i a Londra , 
Washington e Par ig i . 

Le t re potenze sanno pe r ­
fe t tamente che l ' impegno a 
tenere l 'Austria fuori da a l ­
leante militari , e a non per ­
mettere la costituzione di ba­
si militari s traniere In A u ­
stria risponde agli interessi 
austriaci non meno che a 
quelli generali della pace e 
della sicurezza europea. 

Una soluzione di questo ge ­
nere, che il governo austriaco 
ha tut to l'interesse ad accet­
tare, è Invece respinta dalle 
potenze occidentali, le quali 
vorrebbero continuare ad u t i ­
lizzare l 'Austria come una 
base mili tare at lantica. A 
questo scopo, il manten imen­
to dell'occupazione mil i tare 
dell 'Austria pare ai t re go­
verni la soluzione più conve­
niente. Ed è per questo che 
essi guardano con al larme a l ­
la possibilità che un accordo 
per la libertà e l ' indipendenza 
dell 'Austria venga raggiunto. 

Le t re potenze, infine, fa ­
cendo riferimento a u n a 
eventuale r iunione dei qua t ­
tro ambasciatori accreditat i a 
Vienna dimostrano ch ia ra ­
mente di essere cont rar i alla 
conferenza dei qua t t ro m i ­
nistr i degli esteri proposta 
dal governo sovietico per d i ­
scutere il problema austr iaco, 

NUOVA DELHI, 5. — Do­
mani, a pochi giorni dalla 
aper tura dell ' incontro afro 
asiatico di Bandung, si apre 
nella capitale indiana una 
conferenza degli uomini di 
cul tura di 23 paesi dell'Asia 
sui problemi della pace e del­
la distensione internazionale, 
che si propone « di fornire 
l'occasione di uno scambio di 
opinioni sui problemi di tu t t i 
i paesi asiatici, al fine di s ta­
bilire una migliore compren­
sione comune e dei contatti 
diretti , in tu t t i i campi, fra 
i popoli dell'Asia, e di d imi­
nuire la tensione internazio­
nale per creare un clima di 
pace ». 

Alla conferenza di Nuova 
Delhi che si r ichiama diret­
tamente alla conferenza di 
Stoccolma tenuta nel '54 per 
la distensione intein,azionale, 
parteciperanno trecento intel­
lettuali dei seguenti paesi: 
Birmania, Ceylon, Cina, Re ­
pubbliche sovietiche dell'Asia 
centrale. India. Indonesia, 
Vietnam del Nord. Vietnam 
del Sud, I-aos. Cambogia, 
Giappone. Corea del Nord, 
Corea del Sud, Iran, lralc, 
Libano, Mongolia, Nepal. P a ­
kistan, Arabia Saudita, Siria, 
Giordania. Saranno anche 
presenti, in qualità di osser­
vatori, delegati egiziani e 
neozelandesi. 

Par t icolarmente interessan­
te — accanto a quella delle 
Repubbliche sovietiche del­
l'Asia centrale, che sarà p r e ­
sente con t ren ta delegati, e 
a quella cinese, con uguale 
numero di delegati, fra i quali 
il presidente della Federazio­
ne cinese dei le t terat i e degli 
arti , Kuo Mo-jo — sarà la 
partecipazione del Giappone, 
che ha annunciato la presen­
za del prof. Iciro Moritaki 
dell 'Università di Il iroscima, 
del prof. Goroo Tominaga, 
docente di fisica nucleare a l ­
l 'Università di Tokio, di p a r ­
lamentari di numerosi part i t i , 
di medici, di scrittori, di poe­
ti, di artisti e di industr ial i . 

I l comitato che ha p repa ­
rato la conferenza di Nuova 
Delhi, presieduto dalla signo­
ra Nehru, cugina del pr imo 
ministro indiano, è formato 
da ot tanta membri , di cui 
quarantaquat t ro pa r lamenta ­
ri rappresentant i di tu t t i i 
part i t i politici dell 'India, dal 
part i to del Congresso al p a r ­
ti to comunista. Duran te la 
riunione preparatoria , che ha 
avuto luogo in febbraio, s e m ­
pre a Nuova Delhi, è stato 
così fissato l 'ordine del gior­
no della conferenza di do­
mani : 

1) Discussione dei cinque 
principi contenuti nel t r a t t a ­
to cino-indiano per il Tibet : 
rispetto reciproco dell ' inte­
grità terri toriale, non aggres­
sione. non intervento negli 
afFari interni , uguaglianza e 
mutui vantaggi, coesistenza. 

2) Questioni politiche; l ' in­
terdizione e il controllo delle 
armi di distruzione di massa; 
il colonialismo; le alleanze 
militari e i pericoli che ne 
derivano per tu t ta l 'Asia; la 

o per lo" meno di volerne ammissione della Cina al 
r i t a rdare per quan to sia pos- ' ONU; la riunificazione della 
sibile la convocazione. 

Gli Stati indocinesi 
riconosciuti dall'Indonesia 
GIAKARTA. 5. — Il Ministro 

indonesiano dogli affari esteri 
Sunarjo, in una dichiarazione 
pubblicata oS!>i dalla stampa, 
ha annunciato che il Governo 
ndonesiano riconosco de facto 

la Repubblica democratica del 
Vict Nani, come pure il Viet 
Nani meridionale, il Laos e la 
Cambogia. 

PECHINO, 5 — Nuora Cina 
riferisce che il 3 apri le le un i ­
tà contraeree dell 'Esercito di 
liberazione nazionale, nella 
provincia di Fukien, hanno!condizioni di «alute. 
abbat tu to un aereo di Ciani Zahedi fu l'omanizzatore del 
Kai-scek del tipo « F-47 » 'colpo di Str.to contro Mossadeq, 

Zahedi dimissionario? 
TEHERAN. 5. — Un'autore­

vole fonte di corte ha dichia­
rato stasera all'» Associated 
Press » che il Primo ministro 
permiano, gen. Fazollah Zahedi. 
ha rassegnato oggi le dimissio­
ni allo Scià, a causa delle sue 

Un bimbo di tre onni e mezzo 
salva dalla morte il fratellino 

Il piccino era caduto in una vasca colma d'acqua 

CUNEO, 5 — Due piccoli 
cuneesi, i fratellini Renzo e 
Stefano Garello, di Giuseppe. 
res-.denti a Borgo Gesso, di 
appena t re anni e mezzo, so­
no stati protagonisti questa 
matt ina d 'una d rammat ica e 
commovente avventura . 

II piccolo Renzo, un fru­
go le rò biondo e vivace, gio­
cando un po' lontano da casa. 
si era troppo avvicinato a 
una grossa vasca colma d 'ac­
qua presso l'ex deposito della 
ferrovia, e vi era caduto den­
tro. L'acqua nella vasca era 
profonda quasi mezzo metro 
e il piccolo vi avrebbe cer ta­
mente t rovato la mor te se il 
fratellino, con una pres-enz* 
l i sp :r i to ecce?~'onaTe per Ir 
stia età, non vi si fosse pre­
cipitato all 'orlo e, afferrato 
per la maglia il fratellino 

non lo avesse tenuto gr idan-
Jo al soccorso e invocando i 
genitori a gran voce. Accor­
reva subito il padre, il fer­
roviere Giuseppe Garello, e 
il piccolo Renzo, svenuto, 
veniva t ra t to fuori dalla va ­
sca. Praticatigli la respira­
zione artificiale, il piccino 
riapriva gli occhi stupito. 
ment re il fratellino gli sa l ta­
rellava attorno, felice di ve ­
derlo sono e salvo. 

Salite a 40 le vittime 
dell'incendio del cinema 
LIEGI, 5 — Le vit t ime de l ­

l 'incendio verificatosi dome­
nica nel cinema « Rio » di 
Liegi sono salite a 40 con la 
morte d e l b signora F- Franc-
£on. 

Corea 
3) Questioni economiche, 

specie le relazioni commer­
ciali fra i paesi asiatici e il 
miglioramento del tenore di 
vita. 

4) Questioni scientifiche, 
dallo scambio di esperienze 
fra i vari paesi, all 'impiego 
pacifico dell 'energia atomica. 

5) Questioni sociali e cu l ­
turali . part icolarmente lo sta­
tuto della donna, e la va lo ­
rizzazione delle culture n a ­
zionali. 

Giungendo ieri a Calcutta 
duran te il suo viaggio verso 
Nuova Delhi, il presidente 
della delegazione cinese alla 
conferenza, Kuo Mo-jo, ha 
denunciato l'illegalità della 
politica americana a Formo­
sa. « Gli americani — egli ha 
detto — sono intervenuti a 
Formosa nel 1949. Se essi ri­
t i rano le loro forze. la pace 
potrà essere assicurata ». Kuo 
Mo-jo ha inoltre favorevol­
mente commentato la pol i t i ­
ca estera indiana, sottolinean­
do che « la tradizionale a m i ­
cizia che unisce la Cina e 
l 'India è un eccellente esem­
pio di coesistenza pacifica ». 

Da Colombo. la capitale 
dell'isola di Ceylon. è stato 
ufficialmente annunciato oggi 
che la Cina parteciperà il 
mese prossimo a Rangun a 
una conferenza che dovrà d i ­
scutere una proDosta birma­
na per la conclusione di un 
pat to commerciale t r ipar t i to 
t ra la Birmania. Ceylon e la 
Cina. 

(Continuazione della 1. pag.) 

che giungessero 1 membr i del 
governo per l 'ul t ima riunione 
presieduta da Churchill . La 
riunione ò dura ta 35 minuti 
ed è stata completamente de­
dicata a una cerimonia di ad­
dio al Pr imo ministro uscen­
te e di saluto al nuovo, 

Alle 12,45 i ministr i lascia­
vano Down'tng Street e la 
porta del n. 10 si r iapriva solo 
alle 4.22, quando Churchill è 
uscito per recarsi al Buckin-
gham Palace. L 'ex Premier. 
che indossava un vestito a afi­
de e la tuba, si è fermato un 
minuto circa sul predellino 
dell 'auto per permet tere ai fo­
tografi di scattare le ul t ime 
immagini di Churchil l sulla 
soglia di Doumi«0 Street, e 
quindi, sorridendo («corag­
giosamente » scrive questa se­
ra il cronista di un'agenzia 
di s tampa) è montato in auto 
e, preceduto da due poliziot­
ti a cavallo, è par t i to alla vol­
ta del Palazzo reale Alle cin­
que e un quar to il Premier 
dimissionario era già di r i­
torno a Doumio Street dove 
ha ricevuto quei ministri i 
quali non fanno parto del ga­
binetto. 

La galleria del pubblico 
alla Camera non aveva oggi 
nel pomeriggio a lcun posto 
libero, piena com'era di d i ­
plomatici e di ospiti i qual i 
erano venut i ad assistere a l ­
l 'ultima apparizione di C h u r ­
chill in veste di P r i m o Mi­
nistro; m a l 'attesa è anda ta 
delusa dal momento che il 
vecchio uomo di Stato ha 
preferi to non appar i re e d e ­
legare ad un a l t ro minis t ro 
il compito di r i spondere alle 
interrogazioni a lui r ivol te . 
Ma la parola e dimissioni » 
è s ta ta ugua lmente p r o n u n ­
ciata ai Comuni da un d e ­
puta to labur is ta il quale , 
seppure senza successo, ha 
chiesto che venisse indet to 
un dibat t i to « per discutere 
una quest ione di u rgen te in­
teresse pubblico: le dimissio­
ni del P r i m o minis t ro ». Ev i ­
den temente i Comuni non 
avranno la possibilità di sol ­
levare la quest ione fino a 
quando (e se, poiché non è 
obbligatorio) Eden non farà 
in Pa r l amen to u n a d ich ia ra ­
zione nel la sua nuova q u a ­
lità di P r i m o minis t ro . 

Cost i tuzionalmente tut t i i 
ministr i met tono i loro dica­
steri a disposizione del n u o ­
vo Premier e fino a che q u e ­
sti non viene nomina to il d i ­
missionario r i m a n e in carica 
per l 'ordinaria ammin i s t r a ­
zione. Questo per iodo di 
transizione non dovrebbe 
tu t tavia d u r a r e p iù di 24 ore, 
e si r i t iene quindi che en t ro 
giovedì, giorno in cui i l P a r ­
lamento si aggiorna pe r le 
vacanze pasquali , Eden sarà 
in grado di annunc ia re la 
composizione del suo Mini ­
s tero. 

Se, come si pensa, il go­
verno ha già deciso di indire 
le elezioni pe r il 26 maggio, 
è improbabi le che il nuovo 
Premier appor t i mol te modi ­
fiche a l l 'a t tuale compagine, 
se si eccettua la necessaria 
nomina di u n successore al 
Foreign Office. Se i n v e c e 
Eden dovesse annunc ia re u n 
più largo r impasto , gli a m ­
bienti politici ne r i cave reb ­
bero l ' indicazione che le e l e ­
zioni sono s ta te r inv ia te a 
una da ta successiva, p r o b a ­
bi lmente a l l ' au tunno. Non è 
escluso tu t t av ia che E d e n 
renda nota la da ta delle con­
sultazioni poli t iche con tem­
poraneamente alla nuova n o ­
mina ministeriale, me t t endo 
così fine ad ogni incertezza. 

Churchil l lascerà domani 
sera Downing Street p e r r e ­
carsi nel la sua vi l la di c a m ­
pagna di Char twel l , dove r i ­
mar r à fino all 'I 1 apri le , gior­
no in cui par t i rà pe r la S i ­
cilia. Q u a n d o to rne rà in 
G r a n Bre tagna , il vecchio 
uomo di Sta to sa rà solo un 
deputa to conservatore , poi­
ché si esclude che egli possa 
accet tare qualsiasi carica nel 
nuovo governo. L a carr iera 
politica di Churchil l si può 
quindi d ich iarare conclusa. 

Monumento agli italiani 
uccisi a Mauthausen 

VIENNA, 5 — Sono quasi 
ul t imati > lavori iniziati da 
tempo per la costruzione di 
un monumento agli oltre 5.000 
italiani uccisi dai nazisti nel 
campo di concentramento di 
Mauthausen. L'architetto Ma­
rio Labo. progettista del m o ­
numento, giunto a Vienna in 
questi giorni, ha preso contat ­
to con l 'ambasciata e la im­
presa costruttrice e si è recato 
poi a ispezionare i lavori. Il 
monumento verrà prossima­
mente inaugurato. 
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stanza da quel verdetto, es­
so rimane vero con quelle 
correzioni rese necessarie 
dal fatto che la borghesia 
britannica, per ragioni di 
autodifesa « imperiale » o 
addirittura per is t into di 
conservazione, si è trovata 
a dover assumere, in al­
cune fasi della storia post­
bellica, posizioni antagoni­
stiche alle forze p iù riinq-
miche del bellicismo ame­
ricano. Ma se con il discor­
so dell'll maggio Churchill 
ha voluto forse rallentare 
la corsa morta della mac­
china che liti stesso aveva 
messo jn moto sette anni 
prima con il discorso di 
Fulton, gli ultimi dw anni 
di potere del vecchio lea­
de r hanno dimostrato il va­
lore puramente ta t t ico ci 
quella mossa che non si è 
poi concretata in un'azio­
ne politica conseguente, al­
meno agli occhi del cittadi­
no br i tannico desideroso ài 
pace, se non a quello de'ta 
classe dominante. 

Xon è un caso se, nei 
* necrologi » anticipati che 
in questi giorni si feojono 
sui giornali conservatori di 
pror ine ia , l 'unica nota di 
sincero rammarico che è 
possibile arvertire è forni­
ta dalla considerazione che 
la Camera dei Comuni per­
derà una delle sue più b r i l ­
lanti figure parlamentari. 
se non la più brillante. E ' 
un'affermazione questa, che 
nessuno è disposto a met­
tere in discussione, cnè 
davvero, nella atmosfera 
sonnolenta d e l l a Cambra 
Churchil l s a p e r a ime ; t a i c 

p u r nel la decrepitezza degli 
80 anni, più vivacità e acu­
tezza di spirito di quella 
che tu t t i i più giovani e 
più robusti suoi colleglli 
fossero in grado di spri­
gionare con uno sforzo col­
lettivo. Le sue secche, ve­
lenose risposte a coloro che 
interrompevano un suo di­
scorso o che polcmt'22<Jt>a-
«o con una sua risposta ad 
una interrogazione, erano 
forse il momento più pia­
cevole di un'intera seduta 
parlamentare. 
E in realtà il motto di spi­
rito, inserito anche nel più 
drammatico dei discorsi, 
serviva a Churchi l l per 
arricchire di un e lemento 
umano la sua tecnica ora­
toria, retorica e pomposa, 
così fastidiosa e, assai spes­
so, repel lente , perché mes­
sa al servizio del cinismo 
e della demagogia. Ma non 
sempre il suo senso di hu ­
mour rispondeva ai canoni 
del buon gtisto (e ancor 
meno a quello dell'onestà) 
e il corr ispondente p a r l a -
tnenfarc 7ion può non ricor­
dare le infinite occasioni 
in cui Churchill ricorreva 
alle « battute » per evitare 
lo scoglio insidioso di una 
interrogazione parlamenta­
re, anche quando la gravi­
tà del soggetto avrebbe 
sconsigliato a chiunque al­
tro una replica «spiri 'osa». 

Le virtù parlamentari di 
Churcliill, per quello '-he 
valgono, appariranno tutta­
via ancora maggiori se pa­
ragonate a quelle del suo 
successore Eden, di cui un 
biografo maligno ha scrit­
to : « Tutto in lui ha sfi/e 
tranne i suoi discorsi ». In 
verità, sarebbe di//ic»!c 
trovare in tutto lo scac­
chiere politico inglese due 
nomini più differenti fra 
loro, dì Churchill e Eden. 
Churchill è un Bevan con­
servatore, un uomo dagli 
improvvisi impulsi , dalle 
idee grandiose. Eden è l'uo­
mo che ha una sola curat-
teristica fondamentale: ia 
mediocrità, dietro cui si na­
scondono una enorme va­
nità e una insaziabile am­
bizione. 

Da venti anni Eden e il 
« principe ereditario » ed ha 
potuto conservare questa 
posizione solo perche, co­
inè dicono i suoi critici, a 
troppo pauroso per metter­
si alla testa di una rivolta 
di palazzo, anche se è ca­
pace di dimostrarsi aggres­
sivo « contro chi è debole e 
impopolare »; è ritenuto ge­
neralmente un buon esecu­
tore di direttive volitìcha. 
ma è incapace di assnm°ra 
decisioni autonome, 1% re­
sponsabilità delle quali to 
terrorizza. Pers ino i .«voi 
apologeti esitano ad attri­
buirgli grandi qualità e 
trovano assai difficile sco­
prire nella sua carriera 
passata qualsiasi e lemento 
che consenta di definirlo 
tun grande uomo di stato». 
Le dimissioni dal gabinetto 
Chamberlain, ad esempio, 
che gli permisero di cir­
condarsi dell'aureola anti­
nazista, di oppositore olla 
politica di Monaco, sono in 
real tà un episodio assai P'ù 
modesto essendo noto chr 
egli abbandonò il governo 
solo perché Chamberh im 
«egoztaua con l'Italia die­
tro le sue spalle, e non pe r 
opposizione di principio. 

Se Eden è accettato dal 
Partito conservatore come 
successore di Churchill «"' 
solo perché l 'educato rar,-
resentante del Foreign Of­
fice 7ion oserà mai dettale 
la sua politica al partito 
ma, al contrario, sì ^ìcerà 
ubbid ien temente dirigere. 
Certo, Eden non suscita en­
tusiasmi nemmeno fra -' 
suoi colleghi, come testimo­
nia un breve ritratto trac­
ciato dalla rivista conser­
vatrice « Truth » la quale 
paragona Eden al duca di 
Windsor, piuttosto che ad 
altre grandi figure della 
storia inglese: e Ambcdrc 
sono uomini molto attraen­
ti. slanciati, ben vestiti, 
simpatici e piuttosto timi-
tli.- Eden non possiede né 
la capacità intellettuale di 
padroneggiare i problemi 
dell'amministrazione, n é il 
dinamismo di altri suoi col-
leghi: m a ima cosa è cer ta . 
egli sarà il prossimo nrimo 
ministro di questo Stcto <• 
nessuno può sapere quali 
siano le reali capacità na­
scoste dietro la sua Tnpa-
renza esteriore, che qual­
che l'olta sembra t roppo 
bella per essere vera » 

Eden è ormai il p r ' i r o 
ministro inglese, ma se di 
qua a un mese qli elettoci 
non dovessero riconfervia-
re il governo conservatore 
egli rimarrebbe alla r;oi-'a 
come l'uomo di Stato d i r 
ha ricoperto la canea di 
premier pe r il perìodo più 
brere che si ricordi. E H»M 
.seconda occasione votrphh^ 
non ripresentaralisi. Enn 
sale al potere in un mo­
mento particolarmente dif­
ficile, quando le cambiali di 
una politica estera contrtà-
ditoria r di una rjofi*rr.i 
economica ncncoIosamcTifi» 
affidata alla discrezione 
delle contingenze farorero-
li sì avvicinano alla .ten­
denza e derono essere ono­
rate. L'eredità lasciata da 
Churchil l non può zssrra 
accettata da Eden ?on be­
neficio di inventario. e<ì è 
davvero un onere pesante 
dal quale gli elettori po­
trebbero forse liberare pre­
sto tanto il n n o r o n r e n v e r 
che il paese intero. 

PIFTRO INORxo dirrl'orr 
Andro Pirandello ricr dir resp. 
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